LA PALESTINA 


| PN TICA: 
' E MODERNA 
ESSER GIVRIDICAMENTE POSSEDVTA 


Da Padri Minori Offeruanti. 


DIMOSTRA CON THEOLOGICHE, MORALI, 
E RELIGIOSE CONGRVENZE. 


IL P F VINCENZO BERDINI 
DA SARTIANO MINORE OSSERVANTE 
GIA MINISTRO GENERALE. 


ln quefta terza Parte. 


Con due Copiofi Indici l'uno de’ Capitoli, e l’altro - di 
Delle cofe più notabili. ii 


Con licenXa de Superiori , & Priuilegio. | 


IN VENETIA, M. DC. XLII. i 
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> " " ` gee sa e - _— si E 2 - -_ 


| 
| 
| 


PasT2®0ntiene il giuridico pof- 
3 M {efo che fi conuiene à i 
C Frati di San Francefco, 

B ‘p il Serafico , de’ luoghi 

a a Santi della Paleftina . 

La merauiglia della prouidenza di 
Dio nello farsche i padri Franci- 
fcani poueri, e fcalzi fieno cu- 
ftodi del fuo Santiffimo Sepol- 
cro. 

II miracolo della mutatione della 
ferocia del tiranno d'Egitto fol- 
dano in piaceuolezza alla vifta 
di S.Franceíco. 

I priuilegi riceuuti da quefti padri 
da quel foldano. 

L'vfcita d’Italia » e l'ingreffo di San 
Francefco nell'Oriente per effer 
martirizato. 

Vna fentenza dyn Commiffario 
A poftolico à fanor de padri di 


CAPITOLO PRIMO. 


San Francefco ; circa il ius ches 
hanno ne'gonernide'luoghi Sans 
ti. 
Molte Bolle Pontificie à fauore de’ 
detti padri di S.Francefco. 
Vn'editto à fauor de’ padri di San 
Franceíco vfcito da Amurat Sul 
tan Imperador de' Turchi . 
Chela religione di San Francefco 
fia de iure diuino, e l'autore lo 
approua con autori, e con con- 
fermatione di Innocenzo I an- 
no r209. e di Honorio II. & al- 
tri. 
CAPEITOLO II. 
Contiene; che legitimamente i pa- 
dri minori de Francifcani pof- 
fiedono i luoghi Santi di Palefti- 
na perle facre Stimmate di San 
Francefco. 
Che i detti padri inarborarono jj 
LE a? vel 


veffillo impreffo con le piaghe: 


di Chrifto. i 
Che ilmonte della Vernia done fà 
Stimatizzato San Francefco; s'a- 
prifse quel di, che mori Chri- 
ito. 


GAPITOLG II. 


Come fi fpezzó il Caluario. + 10; 


Che le Stimate! di-Sán Francefco 
fieno ftatereali non apparenti , 
fv proua con dinerfe ragioni & 
autori. IO 


Come varie fieno l'opinioni circa 


lo ricenimento delle ftimate da 
San Francefco. II 
Comeil monte Caluario fà da'Gé- 
tili contaminato coTpórui vna 
ftatua di Venere. 12 
Come i padri: Franciícani.in éffo 
priuilegio poffino recitare: i di- 
uini officij. 13 


QUELLO! CHE $1:0N TIENE 
inun altro primo: cap, di quefta 
terza parteydoue comincia 
l'oltimatongruenza; s 


CAPITOLO J: 


N effo contienfi il modo;conicui 
gli padri pouerifealzi Francifca. 
nicuratori del finto Sepolcro in 
luogo d'infedeli fenza entrata, 
veruna fi foftentino . 16 
Come detti padri a) pellegrini fer- 
uono di vitto , e d'altribifognc- 
nolialimenti ; 17 


*. mila fcudi. 


Tauda de Capitoli , 


Che Dio é folo ‘3 che prouede alli 
{noi poueriin ognilnogo; . 18 
Come vengono: 1mproutfamente 
elemofine a que" padri datutto'| 
mondo .^r* 18 
Come fù riparata alla caduta del 
Tempio di Bettelem,e-dellatri- 
buna del fanto Sepolcro cón ele- 
-mofine de-chriftiani; gms: 
Come il Ré di Spagna pagò i de- 
biti del fanto Sepolcroy altresì [i 
offeri yna lampada di quattro 


19 
CAPITOLO TI- 


Contiene i priuilegij , ed efientioni 
godute da’ padri Minori Ofler- 
uantinelleiparti della Palefting, 
2I 

Tutti i Pontefici da cui detti padri 
fon ftati con privilegi); ampliffi- 
mi in quelle parti conflituiti am 
miniftratori delle ragioni della 

- 'Santá Romana Chieía . 2I 

Vna Bolla di Martino V: Gallito 
terzo,» che concede à tutti i fa- 
cerdoti ih quei Santi luoghi 'ce- 
lebrarmefia anche di mezza, 
notte;& altri priuilegi al Gnar- 
diano di detta Religione, 23° 


CAPITOLO» IR 


Contiene qual fia Ja Greca natio- 
ne;come diuifa, li di lei coftumi, 
le dilei cerimonie. 

Contiene la relieione greca , ‘le di 
Ici vfanze; la ignoranza de’ Gre- 

ci di 
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A 


ci di ne’ paefi,le confufioni, che 
nel culto yitramettono.: 122 
ComeiGreci honorano il Morte 
Caluario,il Santo Sepolcro, gl’ 
altri luoghi di Chrifto. 23 
Comeli detti Greciftimano più il 
culto efteriore, che l’interiore. 
24: 
Come li,Gteci 'pretendorio il Sab- 
„bato Santo far difcendere il fi1o- 
..co'dal Cielo. ;. quando tutte leis 
lampade fono eftinte, 25 


CAPITOLO ip. 


Tratta dellanatione latina. 

Della pouertà degli Offeruanti mi- 
NOLL) 4} } 

Perche i latini fi chiamino Franchi 
trai Turchi. 

Quanti padri fiano nel Santo Se- 
polcro, 29 

Gl'ordini tenuti nello venerar la, 
fettimana Santa dal padre Guar 

diano con il Clero, & liSecola- 

Tio 

Come gl'infedeli iftupidifcono a 
veder i riti facri , e pietofi della 
noflra fantiflima fettimana. 3 

Iviaggi fatti da’Chriftiani il Ve- 
nerdi Santo in memoria della 
paflione di Chrifto, 31 

Come il Sabbato Santo a contem- 
platione de’ Padri Minori il Su- 
bani Turco apre il Santo Sepol- 
cro. 32 

Come miracolofamente Dio per- 
mette,che tra Turchi , Mori, e» 
gente tutta nemica alla Roma- 
na Chiefa que riti facri fieno 


Della: terrax Partes 


ofequiofamente riueriti , e te 
muti, i 33 


CAPITOLO r. 


Contiene che fia la natione Gior- 


giana; 35 
Da cui foffe.di tempo in tempo 
poffeduta la Paleftina . 


Come i Giorgiani fono Chriftiani, 
e yengonodell Armenia. '.- 36 
CAPITOLOE. 
Tratta della natione! de’ Maroniti, 
36 
3 * è 
De coftumi,e religioneloro. 37 
Della loro habitatione : 37 
Della defcrittione del Monte Liba- 
NO orie 37 
Delle reliquie , che fi rrouano nella 


Chiefa de’ Maroniti nel Libano, 
38. 


CAPITOLO FII. 
Ttattadelainatione Armena . 38 
Della patria di que’ popoli. 

Della loro habitatione,riti, reli gio- 
ne;e coftumi. 39 


CAPITOLO FII. 


Tratta della natione de Giacopi- 


ti. 49 
La natione de’ Giacopiti è la più 
pouera del Mondo. 40 


Tratta de loro penfieri circa la lor 

difcendenza. 40 

Come i Giacopiti honorano Sat; 

Giacomo Apoftolo. 4r 
Co- 


T auola de’ Capitoli della terza Parte . 


Come traloro vi fono tramifchiati 
li Cophiti gente del Cairo,edel- 
l'Egitto. 4I 


CAPITOLO IX. 


Contiene qual fia la natione Aba- 
fina,ouero Indiana. 41 

Gli diloro culti facri; natali, e mo- 
do di viuere. 

Perche il Turco priuilegió molto 
quefta natione in que paefi. 42 

Come. queta gente è fogeetta al 


PreteGianni. 42 
La gran diuotione nel culto reli- 
giofo di quefta gente. 42 


CAPITOLO x. 


Si tratta in effo della natione Suria- 


na dell'errore di quefta natione 
circa la confeflione, $ 

- De gli loro ftromenti pet füonate, 
43 


CAPITOLO XI. 


Contiene la conuenienza che -hans 
no le fopradette nationi frà lo- 
ro. SUD T. 

Del matrimonio de’ Religiofi. 44 

Degl'habiti Relipiofi della celebra. 
tione de’ offici) diuini. 44. 

De digiuni loro , 

Del cerimoniale ouero orationa- 
rio pratticato da religiofi , e dz 
pellegrini Chriftiani nella Pale- 
ftina quád'era poffeduta la mag. 
gior parte dalla Chriftianita. 45 


Il Fine della Tauola della terza Parte: 
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DELLE COSE NOTABILI 


CHE SI CONTENGONO 
NELLA TERZA PARTE 


DI QVESTA STORIA. 


CEO 
CELA 


A 


v ini popoli vedi In 
diant. 


ez A f» Abiti de Religioft 
ee poe Chriftiani d'ogni na- 
ee ES d tione chabitano in 

SD Palefina. 43 
Aa ibt Imperador de Turchi fuo 


editto à fanor dc Padri Minori Of- 
Sermanti di Palestina per la mag- 


£ Sé SERES 
wet 


gioranza nel Santo Sepolcro. 5 
«Anima di S.Francefco fentinai dolo- 

vi delle flimmate . 1j 
Armenia (ua defcrittione. 28 


Armeni popoli . Di done derivino . 


S 8.Sono Chriftianilorriti. — 39 


GELA 
CITA 


AVTTORI CITATI 
Dall'Auttore in quelta 
tetza parte. 


Pineda carte.1.S.Antonio da Padoa, 
3-Giacopo Vincenzo del Cardinale. 
3 Annali della R eligione.4.R odri- 
quez:7.Corduba.].Vega.7.Catteri= 
710,7 .Innoc-Pont.8. Honorio Papas 
8.S.Bonauentura.8.S.Bernardino di 
Siena. 9. Eminentiffimo Baronio 
Cardinale.9.T beologo delle confor 
mità.. ‘10.Francefcò Cimenes. 10. 
Francefco Maiorone. 10. Vincenzo 
Ferreto.r2.Gerolemo Fonfeca . 10, 
Padre Saluatore . 13. Guglielmo, 
Vefcouo d’ Arezzo. 1 §. Softer Pro» 
pheta.16.Danid.19.S.Agoflin. 71. 

Sar 


T'auola. de’ capitoli , 


San Bernardo: 3.3. Nîbolò Papa 8: 


Clemente Papa.8. LeonttPapa.8. ^ 


BT ) 


ZAR : j 


olle Pontificie a ftor de Padi 
Minori Offeruanti di $. Francefco 


per tluoghi di Paleftina > Aleffans 


: dio LY. Cablifto 11 1-Cloneiite V. 
Eugenio IV. Gregorio XI. Innocen- 
tio ET: Giohanm X XII; Nicolo V; 
Siflo IP Vrbano V Clémenté 7. 4 

ESTR 4 A i 
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Aluario monte , in efo fa pofta 
da Gentili la ftatua di Venere. 
1.Cuflodito da’ Padri di San Fran- 


cefco. I 
Caufa perche Chrifto imprimelfetle.sti= 
mate in San Francefco. 14 
Cafe.d Anna ; e di Caifas tenute dalli 
Armeni . 32 
Cafadi Pilato reny TA32 
Chie/a Romanain ogni parte del Mon- 
do efercita il [uo culto. 20 


Chrifto parlò con San France[co.1 4.Lo 
fecelenar diterra.1 4. Gl'improutà 
LE [ue piaghe. 4. V olfe piner pone- 
` 10.15» Predico d uoi la poueita .16. 
Souutene miracolofamente i [uoi po- 
"eri. : P. 18 
Conuenenzatra le nationi Chriftiane , 
€b'babitano in Soria in che confifte . 
_ 43° i 
Cophiti popoli quali fieno ilor coflumi, 
e religione, gI 
; 3 1 


D Efiderio d'ogni Padri de minimi 
; Ofsernanti Francifeani d'efsere 


T -pietofa . A Y y 


T7 alfgnati per Ranzase di famiglia ab 


Santo Sepolcro. 2 19 
Digiuni accoftumati dalle nationi Chri 
ftiane cb babitano nella Soria. 44. 
„Dio folo sà lecofe fue. 35 
Dolori delletimate di San Francefco 
furno que veri di chiodi, e lancia 


T  Yentiti da Chrifto. [Tg 


Duca d'Ofsuna per natura Juperbo. 18. 
S'bumilió a fentire il bifogno del 


" Santo Sepolcro. 19. Raptommando . 


publicamente in "Napoli opra cofi 
9 


E 


Brei s'ingannò ad afpettare il 
E Meffia vicco,perch'egli venne trà 
poueri . 16 
Elemofine al Santo Sepolcro vengono 
miracolofamente dal? Oriente , e 
dall'Occidente , c da tutto il Mon- 
dosne fi sà come, 18 


E 


F Ra.Illuminato compagno di $45 


Francefco. ES 
Franchi. s, perche cofi chiamati frat 
.. Turchi. A 


Fuocoschedifcendena dal. Cielo anti- 
camente nel Santo Scpolcro.27.A- 
defso come fia vifiano da Turchi , 
e da Greci, 28 


€ 


G lacopiti popoli , ch'habitano nel 
Santo Sepolcro.3.0.Loro,culto . 
34-Sono poueriffimi. 40. S"vuifcono 
con li Copbigi, i 4t 

j Giora 


Ci 
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Gioigiani popoli . 35. Son Chriftiani, e 
lor patria. 26. Hanno luogo in Cal- 
uario per feruire à Dio. 36 

Greci con falfe fcritture contefero il 
Ins del Santo Sepolcro a! Latini . 5. 
Perdettero lacaufa.s. Quai già fof- 
fero.22,Quali fieno al prefeute. a. 
Religion loro antica. 23. Quando 
deuentafsero Christiani.23. Habiti 
de loro Patriarchi. Loro auttorita. 
Lii modo d eleggerli. 23. Già lette- 
rati 25«Adefsotutti ad vn modo 
ignoranti, 2 5: Antico fo trà loro , 
chil Sabbato Santo difcendefse il 
fuoco dal Cielo. 27 

Grotta doue oro Chrifto. 32 

Guardiano de Padri noflri de fuoi pri~ 
uilegi bauuti dal Sommo Pontefi- 

Y 22 


I 


Ndiani popoli.41. Soggetti al Pre- 
int. Molto privilegiati in Pa- 
leftina . 42. Obedifcono al Romano 
Pontifi. 42. Loro forma dinotione 
verfo Diose verfo ldi lui culto . 42. 
Vinono in vcro flato di pouerta. 


Infedeli attonifcono nel vedere i riti 
75]] OE en AY n o - 
della. fettimana Santa fatti dalli 
Chriftiani in Gierufalemme.. . 31 

Interefse di flato contrario a quello 
delja confcienza .. 2 


- 


L 


Egato Apeftolico: deflinato da 
Papa Martino. Sopra la veri- 
tà de’ prinilegi de MinorkOfserman- 
si di San Francefco per le cofe del 


Tauola delle cof notabili . 


=. Se 


Santo Sepolcro.‘4. Sua Sentenza à 
fanor de detti padri. 4 


M 


Aniera con cWi viceuette San 
Francefco te Stimate. 12 
Maroniti popoli. Lor profania. 36. Lor 
Religione Ridotti fotto 'l Som.Pon- 
tefice da’ Padri Minori.3 6.Habita- 
no l Monte Libano. 36.Honore, che 
portano alli noftri Padri . 37 
Meraniglie dell Onnipotenza di Dio. x 
Miracoli diuininel far, chei Barbari 
ofsequijno i riti della noftra religio- 
ne ne loro paefi. 34 
Monte Caluario,doue Chrifto fù Croce- 
fifso. 9. In lui fi veggono a di noftri 
aperte le pietre . 


2 
Monte Libano fua defcrittione.3 6.Sua. 


Etimologia. 37 

Monte della Verna doue San France- 
fco fà Stimatizzato . S'apr nella 
morte di Cbriflo.9.Sue aperture.mi- 
racolofe.9. Autori [opra ciò citati, 
9. 


N 


Nationt Greche.22.Giorgiane.3 gi Ar- 
mene. 3 8.Giacopite.40.Copbite.4x 
Suriane.42. Yutte bonorano il San- 
£o Sepolcro. 43 

Nationi Chriftiane , c babitano in Pa~ 
leftina lor conuenieuza .. 43. T utté 
fuorsche la Latina concedono, cbe i 
Preti s'ammoglino.43 . Tutti là vi- 
ti in piedi ucl recitar i diuini. officij . 
43. Tutti vanno con vefi lunghe 
alla Morefca . 43 


Ora- 


" 


Tauola delle cofè notabili. 


0 


Ratione fatta dal Duca d'Offu- 

nain Napoli per elemofinare il 

Santo Sepolcro . I9 
Orationariosche fi pratticaua, e da re- 
ligiofi,e da pellegrini Chriftiani nel- 

la Paleftina’, 42 
Orationi,che fi dicono nel Conuento ; e 
Chiefa di Bettelem. 45 
Orationi degl Angeli. 47. Di San Gio. 
Battifia.47.Di $.Giofeffo.477. S.Gio. 
Euangelifla . 47. Per li pellegrini 
che vanno in terraSanta.47.per ri 
cuperar terra Santa. 47. Di $.Giro- 
lamo.47.Di S.Cattarina.47.De re- 
ligiofi, e pel legrinische andanano in 
Gicrufalemme. $1. Che fi. fanno in 
diucife parti di Gierufalemme . Fe 
Che fi-dicono il giorno di Pafgna . 
85-Peril Papa. 84. Per la Chiefa. 
84.Per i Prencipi fedeli.84. Contro 

a Pagani.85. Per la famiglia di ter 
fa Santa. 85. Chefi accoftumano in 
diuerfe fofliuita.ox Nel di di Santa 
Maria Maddalena . 93. Altre ora- 
tioni. 96 
Ordine tenuto da’ Chriftiani in Betfa- 
ges& altri luoghi Santi nella fetti- 
mana Santa per efsequiare il mar- 
torio di Cbriflo. 30 


P 


P Adri di S.Francefco euftodi priui- 
legiati de Santi luoghi di Pale- 
Rina.x. Hanno affoluto pofsefso del 
Monte Sion.x.Del Santo Sepolcro.1 
Lor privilegi.1.Soli foggetti al Pon- 
tifice Romano , che reggono la Pa- 
leftina nel culto di Dio,z0. Prinile- 


gi loro bauuti da’ Sommi Pontefici 
20.Quanti Padri loro flieno nel Sã- 
to Sepolcro.2 9. Stanno rinchinfi co- 
mele Monache. 29 
Paleflina , dacui di tempointempo 
pofseduta. 35 
Pelegrini alloggiati dq’ Padri noflri in 
Gerufalemme,fonucnuti s cuftoditi, 
ed amati . 17 
Penfieri dell Auttore circa le caufe, 
perche voglia Dio , cbe i Santi lua- 
ghi fieno poffedutida Turchi. 35 
Penfieri fpirituali fopra le Stimate di 
$.Francefco. 13 
Pouerta fu predicata da Chrifto. 16 
Preci,Hinni,Cantilene,ed orationi,che 
fi dicono nel conuento di Bettclem- 
me. 
Prinilegi conceduti da Sommi Ponte- 
fici a Padri nofiri in Palefling. 22 
Proceffioni , che fanno i fedeli la [etti- 
mana Santase doueed in cbe modo, 
33. 


R 


R Eligione di S. Francefco tenuta 
dall Autore de Iure diuino . 7. 
Cita efso gl Autori in comprobatio- 
ne.7. P edi Autori à lettera, A. 
Rè di Spagna pagò i debiti del Santo 
Sepolcro, e mandò iui vna lampada 
di quattro mila fendi. 19 
Riti facri v[ati dal Padre Guardiano 
la notte di Natale. 45. Nel di d'In- 
nocenti.a6.Nel di della Circoncifio~ 
te. 46. Nella notte dell'Epiph.46. 
Nella Domenica auanti l'Afsontio- 
ne di Maria F ergine » 46 
Rinelatione diS.Francefco ad yn Pa- 
dre delle da lui ricenute Stimate. 
14. 
San 


5 


An Francefco và per efser marti- 
rizzato.2. Fa clegger ad vn bam- 
Lino vudeci Frati.2.Simbarcain 
Ancona.2 Giunge in Soria.2. E ri- 
ceuuto dall efsercito fedele.2 # a al 
Soldano.2.E amato da lui. 2. Dini- 
de i fuo: difcepoli.3.Fra Illaminato 
refla con lui. Scorrono per tutto il 
Regno. 3 .Conuerte molti popoli. 3. 
Ritorna al Soldano . 3. Sue Stimati 
reali. 1%. Modo dello Stimatizzar- 
lo.12.caddé interra.Si leua.Riceuè 
le Stimate nell Aurora . Sta morto 
fin bd bora di nona la quarta volta 
viuela ad vn Frate il tutto . 14 
Scala yeduta da Giacob . 17 
Sentenza d'vn legato Apoftolico à fa- 
uor de Padri di S.Francefco . 4 
Sepolcro di Chrifto s apre dal Subafsì 
ad iflanza de noftriPadri. 72 
Serafino à San Francefco quand ei ri- 
cenette le Stimate. 12 
Soldano d'Egitto crudele. 1.S'impiace- 
uolifce alla vifta di S.Francefco. 1. 
Concede facoltà a Padri né luoghi 
di Paleflina.1. Riceué S.Francefco 
con amore. 2. Hà intentione di bat- 
tezzaifi. 3 
Stimati di San Francefco reali non ap- 


Tanola delle cofe notabili . 


parenti . 10. Come quelle di Chrifta 

in Croce rubicondese fauguinolent?, 
12.Come ei le riceue[se, 12. Dated 

lui per raccordar la paffione di Chri 

flo al Mondo,che quafi sl buomini È 
baueano obliata . 15 
Subafsì vapprefentante publico. del 
Turco per il fuoco del Sabbata Sã- 
to.28.Chiudese fuggella i Chriftiani 
Religioft nel Santo Sepolcro. 29 
Suriani popoli . 42. Erranza loro circa 
la confeffione.43 loro muficali firo- 
menti, 43 


T 


"Anfe,che danno i noflri Padrial 
Turco ordinarie, e flraordina- 

rie, 17 
Tempio di Bettelem,e Tribuna del S. 
Sepolcro rouinanti, da cui founent- 


ti. 19 

Turchi foli portano il Turbante bian- 

60. 40 
y 


Enerdì Santo celebrato da Chri- 
flianitrài Turchi » e come. 
3 2 . 
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GIVRIDICAMENTE 
^ SI CONVIENE IL POSSESSO 


De i luochi Santi della Palestina ai Frati di fan 
Francefco Serafico. 


GAP 


RA le marauiglie di Dio , e fra opere ftupende; 
e.miracolofe fatte nella terra di promiffione per 
falute dell'humana generatione ; e giuftificatio- 

- ne, eredentione dell'huomo , la onde diceua il 
Padre S.Agoftino , che non fi (atiaua di medita- 
re, e contemplare quefti alti mifteri, e profondi 
Sacramenti. Non fattabatur diebus nottibus mea 
ditari altitudinem diuini confily fuper. falutem hua 
mani generis;non fi contentò,ne baftó all'eterno, 


QV se m 


B {UO 


& immortale Iddio di veitirfi di fpoglie mortali , e fari hnomo in Na- 


zarct;di nafcer pouero in Bethelem, d'effer fugeitiuo in Egitto, farfi fa- 
melico nel deferto,fitibondo in Samaria,fanguinolento nell'horto Get- 
femani , prefo da foldati, (chernito da Pilato, crocififío, e morto nel 


‘Monte Caluario,tutte cofe marauigliofe , e ftupende ; ma frà altre èin 


fare;cheli Frati di S. Francefco ofseruanti , e profeffori di altiffima po- 
uertà Euangelica;ftiano in guardia delli fuoi Santi veftiei in Paleftina.E 
che quefta fia opera marauigliofa, e miracolofa infieme , fi proua facil- 
mente; e prima;all'hora quando la Paleftina, & Oriente tutto ftaua fot- 
to la ditione, & Imperio del gran Soldano d'Egitto , e quafi Leone fit- 
perbo, & affamato, e tigre infernale altro non bramaua; ne altro defia- 
ua, che d'infanguinarfi del (angue de’ fedeli di Chrifto, e debellar la, 
Chiefa Romana, e diftrugsere , & annichilare il nome del Chriftiano’', 


tocco. dalla diuina mano à cui far refiftenza non fi puole, fi mutó di 


penfiero,poiche folo Iddio immutat cor regis: chiamó à fe otto frati mi- 
nort ofleruati,profeffori di altifima pouertà fenza effer da alcun rithie- 


-fto ò pregato, ma folo dallo Spirito Santo fpirato , e giunti alla fia pre- 
fenza gli diede libero il poffeflo,& affoluto gouerno del Monte Sion;del 
-Santo Sepolcro., e de el altri Santuarij con autorità efpreffa ,e con ples 
naria giuri(dittione di poter viuere fecondo la Religion Chriftianas, 


fenz'cfler moleftati o contrariati daalcuna perfona, Così referifce il Ri- 
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medi nella Monarchia Ecclefiaftica; lib.26.c.22.referendo Genebrardo: 
Et io dico per me, che forfe per voler diuino leggédo el'Annali de’ tem- 
pi andati del (uo Imperio,e delli fuoi antenati trouaffe leggendo l'amor 
grande, che portauanoaí Scrafico PadreSan Francefco » e l'opere fue 
ftapende;e maranigliofe,e l'acquifto grande dell'anime in tutto l'Orien- 
re. E per intender bene quefta hiftoria écofà digniffima di fapere , che 
nell'anno del Signore 12 1 9.il Padre noftro San Francefco quafiSitibon- 
do Ceruo andaua anuelando pet cercare il pretiofiffimo fonte del Mar- 
tirio, e non ritrouandolo in Italia fi rifolfe d'andarfene in Oriente al 
efercito de’ Chriftiani ; quali all'hora tentauano la conquifta di Terra, 
Santa,accampato fotto la famofa Citta di Damiata, e chiamato à fe vn 
teneto bambino fenza alcuna macchia di peccato , fece far da quello 
Felettione di vndici de’ fuoi Frati;e cari difcepoli per andar in fiia com- 
pagnia . Ciafcheduno puol confiderare Talleerczza di quelli eletti, & il 
difguito , e difpiacere:diquegl'altri , che reftauano come fi legge nella 
prima parte delle Croniche cap.5 5e con quefto picciol Grege pouero, 
efcalzo, però feliciffimo, e ricchiflimo di virtù , e buoni coftumi, fotto 
l'obediéza;e fecura {corta d'vn'tanto paftore, e giunti ad Ancona fenza 
alcun contrafto ò indugio s'imbarcó in vn Nauile, quale carico di fi 
pretiofo theforo , e di fi pregiata merce di tanti ferui di Dio, diede le 
veleal vento ; & alla dolce aura dello Spirito Santo , naúigorno felice- 
mentee pareua in vn certo modo., che gioiffe il Mare, e fi rallesraffero 
tonde, &ipefci (guizzando per londe godenano! della prefenza d'vn 


Aagelo mortale in terra , e giunto al felice , e defiato porto fà dall'efer- 
cito Chriftiano cortefemente riceuuto , e grandemente accarezzato. E 
non contento di ció intrepidamente armato diSanto Zelo s'incaminó 
verfo l'efercito.de Mori,quali armati tutti d'arme offenfine,e defenfiue, 
ma diferiti;e crudeltà infieme, e giunto alle prime fentinelle fü'inconti- 
nente;e con preftezza condotto alia prefenza del gran Soldano; e'pardó 
contanto {pirito,e con tanta efficacia; econ parole infocate del diuino 
amore;che di Tigre Hircana;e di Leone Siluettre;e Lupo affamato;fi fe- 
ce benigno;e manfueto Agnello, e deuotiffimo del Santo Padre, in tan- 
to;chelo pregaua , e fupplicaua à non volerti partir da lui fentendo vo- 
lentierili hoi ragionamenti; e difcorfi, c fe non fuffe fato per vria certa 
tagion di Rato fi farebbe volentieri fatto'Chriftiano; e riceunto la leege 
«di Chrifto ; & alcuni affari grauiffimiloriteneuano , e lo ritxtdadanb in 
«mettere in efecutionc il fno penfieto; e defiderio ardente conceputo 5 e 
nutrito dallifuoiSanti ragionamenti; e che non mancafle in modo al- 
«uno di lafciarfi vedere fpeflo per difcorrcr feco de’ mifteri della fede; 
Chriftiana,e gli diede lettere;e mandati Regi,chese lui,& i fuoi compa- 
gni poteflero publicamente predicare l'Euangelo , e legge di Chrifto, e 
«onuerure; fuoi papoli, e vafalli alla fede Cattolica Romana fenz'eflc- 
re 


ì 


Paleftina Parte TIT. $ 


te impediti ò contrariati da alcuna petfona di qual fi voglia conditione 
ò dignità fotto grauiffime pene, e fupplicij; e cofi il Santo Padre chia- 
mato è fe 1 fuoi difcepoli efortandoli che bifognandoli fi difponeffero,e 
fi preparaflero al martirio , eli diuife in diuerfe parte del Regno , e del» 
l'imperio;parte ne mado in Egitto,e parte nella Soria; lui poi con Frat’ 
Illuminato Religiofo di srand'humiltà;e bontà di vita, & in fua compa- 
gnia fcorfe tutto il Regno, e con la predicatione, & efemplarità procu- 
raua la falute dell'anime , e molti fi conuertirno alla fede di Chrifto , e 
Mori, e d'altre nationi, e molti riceuerno l'habito della Religione , altri 
feguitauano il Santo Padre ; il quale da tutti vniuerfalmente era ben vi- 
fto, honorato ; & accarezzato, & in particolare da’ Prencipi , e Signori 
grandi, e.doppo hauer molto fatigato al fine fe ne ritornò dal Soldano, 
quale con molt'allegrezza lo riceué;e cortefemente l'accarezzó ; e dop- 
po molti ragionamenti e difcorfi gli confirmò,quello; che prima gl'ha- 
ueua accennato,cioe di farfi afsolutamente Chriftiano; ma per all'hora 
non gli pareua efpediente;per non folleuarei popoli, e cagionar' qual- 
che rebellione nel Regno. E perche il Santo era da Dio fpirato à ritor- 
narfene in Italia; eli promefie nondimeno affolutamente di mandar 2 
lui de fuoi Frati à bactezzarlo prima della fia morte.Cosi afferma Sant 
Antonio da Padoua nelle conformità dell'ordine. Il medefimo referifce 
Giacopo de Viriaco Cardinale nell'Hiftoria > che fece dell'acquifto di 
terra Santa ; facendo teftimonianza di queft'andata di S. Francefco al 
gran Soldano dicendo quefte parole : Habbiamo veduto il Padre San 
Francefco primo Fondatore dell'ordine , e Religione di Minori offer- 
uanti,huomo aflai femplice,e grandemente amato da Dio ; e dagl'huo- 
mini;e reuerito,& honorato da Prencipi,& eleuato in ecceflo di fpirito: 
defiderana il Martirio,e venendo d'Italia con vadici compagni all'efer- 
cito de'Chrittiani accampato fotto Ia Città di Damiata;e di là fene paf 
sò intrepidaméte al¥efercico de’ Mori, & Arabi,quali lo conduffero alla 
prefenza del gran Soldano, e difuperbiflimo Leone ; e di fpietata Tigre 
diuenne manfuetiffimo Agnello ; elo vidde volentieri xe cortefemente 
lo riceuè,facendoli cortefie, & amioreuolezze ftraordinarie prometten- 
doli di farfi Chriftiano: e fimili altre parole dice l'Illuftriffimo Cardina- 
le nella (udetta Hiftoria , dal che fi caua la benignità, e gentilezza del 
gran Soldano,e de’ Mori, & Arabi ; verfo quel Santiflimo Padre; la qual 
gentilezza , e cortefia conferuandofi nella memoria ; e regiftrandoft ne 
gl Annali loro di etd in età, e di generatione in generatione fino all'an- 
no del Signore 1536.e del Soldano fucceffore di quel primo battezzato, 
fi compiacque per fuabenignità chiamar otto Frati di S.Francefco , of 
feruanti,e dargli il goueruo del Santo Sepolcro;del Monte Sion ; e dégl' 
altri Santuari , € per ducento ventifti anni farno da’ medefimiFrati pa~ 
cificamente pofledini, e gouernati con lettere; e mandati ‘one 
A 2 cefsori 
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Ceflori deldetto Soldano,commandando fotto pene graniffime ; chez 
«monYfiano-‘moleftati; le quallettere fi conferuano nel Architio di terra 
Santa come dnco quelle del gran Signore Ottomano. E perche doppo 
quefto tempo nacquero alcune controuerfie 5 fulcitate dal Demonio} 
poiche gl'emoli della Religione Franceftana preterideuano,che legittis 
mamente non fi pofledefiero que’ Santi Thefori al fine da Martino 
V. Sommo Pontefice , per tor via tattele difficult 3 € controterfie fii 
deftinato.vn.délegato Apoftolico con plenaria auttorita ; acciò fatta r 
informatione,& elaminati i teftimoni dell'vna pe dell'altra parte, e for: 
mato il proceflo; citata la parte; e data la copia delle {critture , concefs 
fiont; e mandati Regie fedendo pro tribunali alla prefenza d'ambe lé 
parti;e di tutta la nobiltà di Mantoua nella Cattedrale diS; Pietro nella 
medefima Città , i] Commiffario delegato fü Gionanni Grandenze paz 
triarca Hierofolimitano,huomodi gran fapere;ed ottima vita je din: 
gular coftumi ; la qual fentenza conteneua' come i'Frati di S, Francefco 
giuridicamente haueuano poffeduto se poffedeuano que’ Santuari, & i 
particolari Conuenti, come Bethelem doue nacque il Signore ; il Santo 
Sepolcro della Regina di Cieli in Iofaphat; il Santo Sepolcro del Signo” 
ře; e quando era in piediil Monte Sion; e fiordella terra Santa Barnt;'e 
che per l'auenire nefluno ardiffe di più moleftarli in qual fi voglia mo* 
do ò maniera. Il Commiffario delegato fà Giouanni Grandenze Pa? 
triarca Hierofolimitano come hábbiamo detto di fopra ;' & il tütto in 
tefo da Martino V. publicó vna Bolla nella quale ‘non folo confirmatià 
it poffeffo, e goucrno à quefta Santa Reli gione, ma di nuouo con autos 
rità Apoftolica lo confirmaua , fupplendo à qualfivoslia defétto ; ð 
mancamento; che vi fuffe poffuto occorrere;concedendogli molte sta! 
tie, e priuilegij «Habbiamo di più là legge; qual difpone;e determma 3 
che poffeduta vna cofa quarant'anni bona fide ; fi prefcriue il poffeffo 3 
vt habeturin praferiptionis iurc l. ad dures C. prafcriptionibus , maggior- 
mente fi prefcřiùerd il pofleffo di 226. anni; € l'autorità s € poteftà del 
delegato è di grandiffima confideratione,come habbiamo , bfane:c.de 
officio delegati; atq. C. vltimo dist. 93: delegatus vicem delegatis gerit ;' Si 
che concluder poffiamo , chela Religion Francefcana de’ Minorisitirid 
dicamente pofficde que’ Sarituarij.il medefimo pofieflo fi caua da mold 

tiSommi Pontefici con diuetfe occafioni se commiffioni ye {pedition? 
Pontificie, fernendofi folo della Religion noftra, come Alefsárdro TV; 
Gallito FIE, Clemente V -Eugenio IV.Gresorio XI.Innocentio TV. In 


nocentio V I Giouan.XXII. Nicolao V.Siffo III LVtrbano V.Bonifa? . 


cio VIEL. Clemente VII. e molti altri Pontefici » €€hi voleffe fare vn rei 

giftro delle Bolle le decreti Pontifici) farebbe:vn voler fare va ‘nuoro! 

llario, tanto più:che è itata:quelta fatiga da huomini infieni comes 

3pparitce , e fi vede ne gl'Annali della Religione & al tempo diS: Ber» 
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tiardino da Siena; per mezzo de’ fioi figli; e fegnaci profeffori di alti 
fima pouerta + Solitanus quam primum omnia f[aufforum templa,que caufa 
fua destrutta iacebant tum apud Aegyptum, tum apud Syriam reparanda 
fumpiibus fiis infit, & Christianos omnes bene tratlari decretis multis foz 
lemniter inStituit,& opere così fegnalatemeritano,che quefta Religione 
eternamente poffiedi que'Santuarije tutti liSoldanie eran-Sienori pro- 
tempore con mandati;e patenti confirmano quanto haniro fatto, e dei 
cretato li loro antecefSort ,' & vitimamente effendo comparfi i Greci 
emuli, & inimici de' Religiofi franchi, alla prefenza del gran Signore 
Sultan Amurat con fcritture falfe eli fù dato il poffeffo di alcuni Santua- 
ti appartenenti alla Religion noftra pma fatto coftare ; che erano {crit ` 
turc falfc;e da lor compofte; mandó füora contro i Greci; & à fauor di 
franchi la prefente fcritfura: ricauata de verbo ad verbutn : qual comin? 
cià. Dalla parte de’ Frati frarichiidetti Fraticifeani Zoccolanti Minori 
Offeruanti efiitenti nella Città di Giezufalem ; e nella Villa-di Bethelem 
apportatori del prefente eccelfo feno Imperiale; effendo apportato il 
loro aggrauio; qualimente da dui anni in qual, 1 Greci comparendo nel 
mio Imperial capo; habbino efpofto , che in Gierafalem appartenga 
lorola pietra deil'ontione di Chrifto:y pofta ve firyata nella banda del 
mezzo giorno’, nella Chiefa chiamata Caniame', che é il Santo Sepol- 
cto,& i quattro volti del Monte Caluario;con il fotto; e di fopra ; & al 
tti fette volti done é Santa Maria con la parte inferiore ; e füperiore; in 
oltre » che afpetti alli medefimi la Grotta in Bethelem done nacque; 
Chrifto;e quanto è in quella Chiefa;e le chiane‘delle due porte; di trad 
montana € mezzo giorno, & anco li due orti'd quel contorno , e così 
pretendendo ; e domandando il Patriarca Greco-di Gierufalem; & ale 
tri fuoi Religiofi , e producendo feritture falle; permezzo di alcuni in? 
tereflati conforme alle {ue voglie per l'informationi date ‘contratie al 
vero, ottenne vn Comandamento Regio in Campagna di Dant Balsa 7 
l'anno 1043.alla meta della Luna di Sceual hauendo doppo per dui an 
ni il poffeflo de fopradetti luoghi : Hora prefentatefi le {critture di effi 
Frati franchi Minori Offenantise vittofi effer veré; & antiche; fi è fatto 
coftare , che nonfolo dal tempo della prefa ,;che fece Omar il Califa j 
erano de Frati Francefcani i fopradetti luoshi;e Je chiaui delle due por- 
te;come anco il glorificato Sultan Selim;che ridufieval fno dominio quel 
paefe , e con tutto ciò non reftando i Religiofi Greci di contendere, € 
contraftare più fate nella comparfa di ambele parte in. giudicio , e» 
prouatofi per giuftitia effer la ragione di franchi dal rempo-delli pafla~ 
ti $oldani e Re, {ti pronunciata à fauor loro la. fentenza', e che li Cadi 
dall'horain Gierufalem diedero nellelor mani più Coggetti giuridichi 
deglarini 972. e 973. & vitimamente nel 1041.€ 1042. facendofi men 
tene nelly dui Coggetti vecchi di quattro Soldani dell'Egitto ». y aM 
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dero il poffeffo delli detti luoghi alli franchi fopradetti ratificati da di 
de (üf:euenti con il teftimonio di molti degni di fede in conformità di 
quelli Coggetti furno conceffi comandamenti Regi) , & altri all'euiden- 
za deile lor ragioni , fi è aggiunta la richietta fatta in lettera di Prencipi 
amicheuoli Chriftiani del rito latino ; finceri amici della felice mia pota 
ta,il che per loro interceflione, & inftanza per conto di ridurre al prifti» 
no pofsefso i Frati franchi,e fi rimettino,e confermino come prima alla 
Natione francha effi luochi , Chiefe , e Monafteri. Onde concedendo 
queíto fliciffimo priuilegio 6 Baratto , comandiamo; che non oftante 
il pofsefso hauuto da Greci con fcritture falfe, & inganni ad efclufione 
di Frati franchi ; di nnouo habbino , e pofliedino effi Frati franchi la. 
Grotta di Bethelem detta il Prefepio doue nacque Chrifto , ele chiaui 
di efsa Grotta delle dui porte di tramontana se mezzo giorno , & anco 
le chiani di Ponente con tutte l'appartenenze à quella Grotta delli dui 
Orticelli,e come ab antiquo poffederono la pietra del vntione di Chri- 
fto efiftente nel Sepolcro,li volti del Caluario ; Item li fette volti di San- 
ta Maria,e li dui copuli di piombo,la grande,e picciola;che copre la fe- 
poltura detta di Chrifto , così tuttauia ne habbino il pofse(so , e gouer- 
no, & oltra cid: hauendo effi fin'hora fenza contrarietà pofseduto tanto 
il Conuento di San Saluatore in Gierufalem > quanto le chiaui, e Mona- 
{teri in villa di Nazaret, come ogn'alrro luoco ; che tengano fiano nell’ 
antichità fue conferuati fenza,che mai i Greci; Armeni; altri Chriftia- 
ni singerifchino, ne fi lafcino ingerire. Quante lampade , e Candelieri 
fino al di d'hogei fi pofero in quelle Chiefe,e luoghi da Greci, & altri fi 
leuino affatto,& ogn'altra nonità di porte,balconi,{cale infcrittioni,e d' 
altro refti nulla ; e disfatta non vi ponendo dificultà alcuna ò lampade 
ò Candelieri , che volefsero mettere i Frati franchi , fi come perauanti 
hauenano,e li medefimi poffino fecondo il lor defiderio , € bene placito 
efercitariloro riti da per tutto , efi pecialmente nel Monte Caluario ; fi 
come hanno fatto per il palsato,& efsendo ftato folito , che il Guardia- 
no di Frati franchi habbi la precedenza nel’officiature, così vogliamo s 
che precedid tutti , ne otti ò contradichi alcuno ;ementre , che corre- 
fponderanno all'antiche víanze ; e contributioni non denino efser mo- 
leftati benche ritardi venire di nuouo di paefi lontani itPadre Guardia- 
no con la nuona famiglia al cui arriuo folamente piglieràlo ftatuito ; € 
pella fia dimora di alcuni Mefi non fi pretenda cofa alcuna dalli Frati 
sui efiftenti fempre fi effi comeliloro Turciinanni feruenti , e fubordi- 
nati, fiano protetti, e difefi dalle moleftie : Se contro quefto mio fegno 
Imperiale , da Greci ò da altri Chriftiani per alterare ò mutare fuíse » 
prefentata ferittura fia quella tolta dalle mani delli prefentanti, e man- 
data in borfa alla mia felice porta ; dandofi del continouo éfecutione à 


quelto mio iegno Imperiale fenza fentir l'oppofito,& ogü vno; che farà 
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Ad efsere auttore di attione contraria à quefto mio fegno Imperiales 


caderà in cenfura,e diferatia. Quefta fù come habbiamo detto di fopra 
traslatata da verbo ad verbi dal Baratto ftampata à gloria ; e trionfo di 
Frati franchi minori Ofseruanti con licentia di fuperiori in Ancona, 
Bologna, e Venetia l'anno 1638. Hor qual Chriftiano per marauiglias 
non inarcherà le ciglia ,' e di ftapore non refterà attonito in vedere la 
benignita del Gran Soldano in volerci di nuouo confirmar nel pofseffo, 
€ fottofcriuere alle determinationi , e refcritti,e mandati delli fuoi an- 
tenati? E che altro far fi puole fe non di efclamare,e dire: ò felice,e ben 
mille volte felice Religione Francefcana vera,e leggittima pofseditrice 
de' Santuari della Paleftina!E perche i lettori non fi diano ad intendere, 
‘che i Pontefici,e delegati;come anco li Soldani, & Gran Turchi fi fiano 
moffi à paffione 6 interese à darne il poffefso , & il dominio di fi im- 
menfo theforo di que’ luochi Santi alla Religione Francefcana , e fenza 
merito alcuno, e fenza confiderare , e hauere l'occhio alle prerogatiues 
& eccellenze di quefta Santa Religione, che s'ingánarebbeno all'ingrof- 
fo; Quefta Religione è de Iure diuino doue l'altre fono de Iure pofitiuo , 
Quefta profefsa altiffima pouertd, e merauigliofamente in que’ luochi fi 
gouerna; Quefta inarbora lo ftendardo delle facratiffime piaghe ; e ci- 
catrici di Chrifto Signor noftro ; e finalmente quefta occupa il Monde 
tutto.Quanto alla prima prerogatiua dico , che è de Iure diuino Rodrig. 
nelle quart. regol. om.r. quaSt.4. art.1. Il quale referifce , che nella fefti- 
uità del Serafico Padre S.Francefco in Toleto , nel Collegio Sarli Ioan- 
nis Regum, nell'anno del Signore 1582. fü predicata quefta materia, 
egregiamente alla prefenza d'vn Illuttriffimo Auditorio , e di titolati, e 
di Religiofi di tutte le Religioni dal Padre Bobadiglia della Prouincia 
‘di Caftiglia, & in quefto modo prouó quefta gran conclufione cioè che 
la Religione Francefcana era de Iure diuino inftituita , apprefso tutti li 
Theologi, come referifce il Corduba /i.1.99.9.44.pag.162. € 103. done 
fi tratta, e fi difcute dlongo de fpecialibus renelationibus, li quali Theolo- 
gi tutti vnitamente affermano , che rewelatio fpecialis babet vim, & diui- 
num robur dummodo; che fia approuata dalla Chicfa Santa:& il Vega; & 
Caterino intrepidamente affermano , quod fpeciales Sanéorum veucla- 
tiones approbatassdenincere ad credendum. fub pena barefis. Hora ftante» 
quetta dottrina irrefragrabile ; poffiamo afsolutamente dire , che la re- 
uelatione fatta al Serahco Padre non fü ordinaria , & alla sfüggita, ma 
replicata ben tre volteW ade Francifce repara domum meam , qua labitur, 
habbi vigore di precetto,e del diuino, e non fi parla della reftauratione 
di Chiefa particulare;e materiale, ma dell’iftituto; é fondatione di que- 
fta Religione.E fatto-certo di quefto Innocenzo Sommo Pontefice vine 
vocisoraculolapptouo per tale,e per inuentione,c precetto diuino,e nd 
"humano l'anno del fuo Pontificato decimotetzo , e del Signore 1209.c 
da 
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da Honorio II. con lettere Apoftoliche confirmato ; e l'iftefso da molti 
Sommi Pontefici afserito, e l'iftefso fi raccoglie , e da S.Bonauentura se 
dall'officio;che nella fua feftinita firecita.Di maniera tale; che con ogni 
ficurtà fi puol diresche la Religion Francefeana fia inftituita Iure diuino, 
enon humanose pofitino, Nicolao IIT. Sommo Pentence » 6£Xif y de verbis 
fignific.li.6.dice guel alte parole per roborar quefta verità: Hike est apud. 
Deum, e patrem unda , & immaculata Religio que defcendens Apatre lus 
minum per eins filium excmplariter,c& verbaliter "Apostolis tradita a & de» 
mum per Spiritum Sanéium Francifco injpiratay qu afi totius in fe continet 
testimonium Trinitatisse fe non fufle de Iure dininomon fi potrebbono ves 
rificar quefte parole di lei ne defcenderebbe à patre lumimum.E Clem II. 
apprefso il Concilio Viennenferdifse.. Hanc Religionem efse vite Calestis 
formam, e Leone X.nella Bolla de W rione nella quale apertamente dice s 
Hanc minorum Religionem e[se vineam ab aterno patre plantatam ob idque 
Summis- Pontifex quod merito istam Religionem vocat fam Hot dico io:fe 
queita è la fua vigna e fiia Religione dunque ragioneuolmente poffia- 
no dire;che non iure pofitiuo,ma Iure diuino infütuita;e tutta la Rego- 
la fi caua dall'Euangelo Santo,e mai farebbe itato peffibile,che efsendo 
fondata in altifiima pouertà false in vn tratto crefciuta;& ampliata per 
tutto il Mondo,e non fi troua parte, che rifcaldi il Sole, che non fia das 
Frati minori habitata;e quefta fol prerogatiua, & eccellenza della Reli» 
glon nofira baflarebbe à prouare, che pitid lei fi conuiene il pofsefso di 
queiSantuari;che ad altra Religione . 
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COME LE SACRE STIMATE DI FRANCESCO SANTO 
Siano vn argomento euidenti[[imo , & vna congruenza potentifima per 
prouare, chet Frati Minori della Religion France[cana legittimamente 
polfiedano quei luoghi Santi della Palestina , c.cbe più a loro , che ad al 
tri Religioft fi conniene quefto pofsefso, poiche loro foli inarborano lo Stens 
dardo delle piaghe, e cicatrici del Signore. ; 


I O non pretendo in quefto difcorfo 6 benigni lettori di defcriuere:s 
Franceico Santo Stimatizzato ye fare vn paralello trà lui. e Chrifto, 
& vna puntual conformità frà 'yno ,.e l'altro con tutte le circoftanze se 
modo di Stimatizzarlo poi, che quefti particolari fono ftati trattati da 
scrittori Iliuftri , e prouato le Sacre. Stimate, e con dottori grawiffimii 
€ con Bolle , di Sommi Pontefici , e confirmatole con tanti miracoli " 
£ contanti iegni particolari, ma folo pretendo dimoftrare, che que- 
d pki ono vn motito » & vna congruenza per pronre che più 

sAcigione fi conuene quelto dominio » che ad altra Religio- 
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ne, & ében vero; che bifognarà vedere prima in che Iuoco, fü fatto 
quefto gran priuilegio :{econdariamente in che modo fü Stimatizzato, 
terzo à che fine Chrifto Signor noftro fi mofse à fare à Francefco quefto 
priuilegio cosi grande, non hauendolo fatto ad altri. Quanto al primo 
dico, che Chrifto yolfe eleggere il Monte Caluario per efser crocififsò 
in quel luoco doue il gran Patriarcha Abram, facrificó il fuo Figlio Ifat 
tipo, e.figura dell'iftefso Chrifto così dice S. Agoftino nel Serm.71. de 
tempote,& Hieronymus presbyter [cripfit ab antiqnis, c fenioribus Iudais 
fe certiffime cognouifse quod ibi immolatus fit Ifaac phi postea Christus cru- 
cifixus est denique ab eo loco vnde B. Abraham iu[sus est proficifcistertia die 
ad locum yli Christus crucifixus e$t peruenitur, & venerabilis Beda de locis 
fanttis cap.2.dice,I à loco autem illo,quo Abraham altare ad immolandum 
filium conficnxit, menfa eft lignea non parua in quam pauperum Eleemofinz 
folent à populo deferri,& in quel luoco parla del gloriofiffimo Monte Cal 
uario; Quefto è quel Monte, che è tanto celebre nelle fcritture;e quefto 
ifteffo per pietà del fo fattore morendo in Croce s'apri € fi fquarció dl 
feno , all'hora quando petre fcifse funt , & al prefente non folo fi vedono 
l'aperture;ele pietre'commoffe;e lo confirmano vna Caterua di Dotto- 
ti. Cirillo Vefcono di Gierufalem Cath.13. doue elesantemente dice. 
Hatfenus Golgotha moftrat,vbi propter Chriftum petre [cifse funt ; eflendo 
vh monticello di mediocre altezza tutto mafficcio di pietra , e lo dico- 
n0 anco tutti gl'altri fcrittori , che fcriuono , e trattano «di que luoghi 
Santi, e la vifta non puolerrare , elafciando noi da parte tutte le con- 
formita di quefto Sacratiflimo Monte con il Monte della Verna effen- 
do ftate trattate tanto egregiamente da altri folo dirò con realità, e» 
veriti 5 che il Monte della Verna nella morte di Chrifto Signor noftro , 
effendo tutto vn maffo di falfo vnito fenza alcuna concanitd, Sapri , e fi 
fquarciò in piu parte,e luoghi in mille ftrani modi ; e chi ben lo rimira’s 
elo contempla à forza lo moyea pietà con lachtime , e fofpiri , & ène- 
ceffitato d confeffare effer quel Monte conuiene,che non è poffibile,che 
quelle grand'aperture , e quelle profonde Voragini ; e quei mafii d'im- 
menfa grandezza , fofpefi, eda fe ftefli foftenuti , foprapotto vno fopra 
l’altro.con impenetrabili profondi, fiano naturali, e bifognard confeflar 
re, che fia cofa miracolofa, e prodigiofa ; lafcio ftare; che fü reuelato al 
Santo Padre, e quefta è la ragione, che era tanto amico di quelle folitu- 
dini, e deferti , fempre contemplando la paffione del fuo innamorato 
Giesù,e fono quafi innumerabili Dottori,che dicono, e affermano, che 
il Monte della Verna s'apri, € fi fpezzorno le pietre , e s'aprirno le Vo= 
ragini nella morte delSignor noltro , e per non effer molto proliffo ; ne 
(ceclieremo i migliori , San Bonauentura in quel tomo impreffo in Mi^ 
fano l'anno 1477. appreffo Maeftr Antonio Zirotto da Parma nel c.57. 
S.Bernardino da Siena nel Serafino tom.4-ferm.16, nici Baro~ 
: io 
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nioneg! Annali della Chiefa anno 34. fol.r81. lettC. Il Theologo dellé 
Conformità 12. lib. 3. cap. Francifcus confignatur > Francefco Cimenes 
Patriarcha di Gierufalem lib.de natura Angeltra&.5.cap.I 3.Francefco. 
Maiorone nel fermone delle Sacre Stimate, Girolamo, Fonfeca nella 4, 
parte della vita di Chritto ferm.di S.Francefco, & altri, e antichi, e mo- 
dernie con quefto volfe Chrifto moftrare,e manifeftare al Mondo, che 
quelle aperture del Monte della Verna , e quella gran molle di (ffi con- 
füfamente ammucchiati , con voragini, e profondi impenetrabili furno 
cagionati per la fta morte e che reftaffero così à perpetua memoria, 
del fto trionfo , e della fua gloriofa vittoria , & in quel medefimo rinos 
uar le piaghe fue nel fuo feruo Francefco, e che fuffero cosi proprie, co» 
si vere, e fanguinoleati , come quelle di lni,quando nel Caluario : petra 
feifse funtse che non farebbeno ftate Stimate finte, & apparenti, e cons 
chiodi fecchi,& aridi; & non fanguinolenti, fono mille , e mille Dottoris 
che dicono effer vere;é reali,e Pontefici approuandole per vere; emira- 
coli che à viua forza le fanno publicare,è per non tediare ilettori, e per 
non effere il noftro primo intento quefto mi riftringero à poche, Il Mae- 
{tro delle conformità dell'ordine fcrittore veridico , & accurato lo dice 
in mille luoghi,& in particolare nel 3.lib. Infuper clani erant à carne diui- 
fi,lnter ipfos enim,& caro erat apertura , fed diebus cateris hebdomade, pe- 
tia in manibus ponebantur, c pedibus, modo iam ditto,propter dolorem mix 
tigandum,e repreffionem fanguinis exeuntis , fic in vulnere laterali; dic au» 
tem P enevis fuperueniente,vt totus efset in doloribus plagatus ec crucifixus 
Christo fero diei Iouis , vfque à fero diei Veneris vemouebantur petia y ei» 
zibil illis ponebatur di maniera, che non folo il Maeftro delle Conformi- 


tà dice effer vere , e reali cicatrice; ma che erano fanguinolente ; e nel 


giorno del Venerdi gettauano fangue;San Bonauentura farà il fecondo 
teftimonio;qual dice nel cap.12.della leggenda; Manus enim; pedcs in 
ipfo medio clauis confixe videbantur , claugcum capitibus in interiori parte 
mannum,& fuperiori pedum apparentibus , & eorum acuminibus existentis 
bus ex aduerfosdextrum quoque latus quafi lancea transfixum ,e per dieci; 
6 dodici volte confirma l'ifteffo, che erano vere piaghe , e fanguinolen- 
tese fe bene quefti dui Dottori fono della Religione; nondimeno fono d’ 
ogni eccettione maggiori ; Il terzo teftimonio è Sant'Antonino di Fio- 
renza dell'ordine de Predicatori Hift.párt.3.tit.24.cap.1. queito è telti- 
monio dottiflimo d'altra Religione, diffe , Cum e/set in Monte Aluernies 
apparuit dominus Icfus in modum Seraphim,cum fex alis crucifixus , cr im- 
profit in manibus pedibussc latere figna fue paffionis ,i fegni della paf- 
fion di Chrifto non erano apparenti; ma verie reali; Il quarto reftimo= 
nio di quefta veritàé San Bernardino da Siena de Euangel.etern.tom.z. 
e tom.4.Nel quinto luoco , fono Pontefici, Cardinali , e Veízoui , come 


Nicolo HLnella Bolla, grande ac fingulare amitaciglum , & in quella, che 
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€ pofta,& inferta ne'decretali nel 6.cap.de verb.fignific Sifto TV. Sifto V. 
Greg.IX.Il Cardin.Rainero da Viterbo nel Hinno , Crucis Christi Mons 
‘Aluerne Napoleone Cardinale in quelle fue lettere Almus Christi Con- 
fefsor, Giou.Cardin.nell'Efordio della Bolla Martiniana , Stefano Card. 
Filippo Protettore Vefcoui ; Aldobrandino Vefcouo d'Arezzo;e per la- 
fciar tutti gl'altri , che fono quafi infiniti , i quali seftimoniano , che nok 
folo erano ftimate piaghe; ma di più prouano, & affermano, che erano 
fanguinolente, di quefta ne potreffemo hauere quafi innumerabili tefti- 
moni. Habbiamo prima le Croniche della Religione , approuate da 
Santa Chiefa part.1.lib.2.cap.5 5. oltre al fangue , che del continouo da 
dette piaghe viciua,infieme con la piaga del coftato , larghiffima , e ri- 
{euata : S.Bonauentura nella leggenda cap.13.dice ; Dextrum quoque la- 
tus quafi lancea transfixum rubra cicatrice obduttum erat, quod fepe fan- 
guinem facrum effundens,tunicam, & femoraliam refpergebat , e più auanti 
di quefte parole dice ; Fratres quoque, qui illa lauabant , vel tunicam exu- 
siebant pro temporc , quia inuentebant fanguine rubricata , Yl Maeftro delle 
conformità nel 3.lib.fru&.3.affermamente dice,che del continouo , dal- 
le piaghe vicina fangue 7t petie inter ipfos , c carnem ad reprimendam 
continuam fanguinis effufionem ponerentur , vulnus vero lateris obdutium 
erate fape in magna quantitate fanguinem fundens nifi petys obturaretur 5 
fed diebus ceteris hebdomade petie in manibus ponebantur,cr pedibus, modo 
gam ditto propter dolorem mitigandum , & repreffionem fanguinis exeuntis y 
San Bernardino da Siena ferm.6.art.3.cap.3. dice Sepe fanguinem facrum 
cffuudens tunicam , e femoralia in tanta copia vc pergebat , vt postmodum 
«?c.Papa Aleffandro IV.nella Bolla, Quia longum efset nedum cxarare per 
fingula; dice;che dalle piaghe di Francefco víciua fangue; e non è autto- 
re fpaffionato ; che non confeffi quefta verità, eche non la predichi 
ne'pulpiti, e nonla difputi nelle cattedre, e non la {criuino nelle lor 
‘compofitioni;che füffero cicatrici vere ; e reali, e non apparenti, € fan- 
&uinolenti:quefto ftà tutto bene,& è cofa di molta marauiglia;e di mol- 
to ftupore, ma che haueffe nelle mani , e piedi i chiodi formati miraco- 
lofamente della fteffa carne, hor quefto fi , che pafla ogni confideratio- 
ne humana, e quel che più importa frà la carne el chiodo poterui porre 
il dito Aleffandro IV.in quella Bolla, che comincia Quia longum efset , 
dice Viderunt namque oculi fideliter intuentes , & certiffime contretkantium 
digiti palpanerunt,quod in manibus cius, & pedibus exprefsa vndique fimili- 
tudoclauorumde fubietto proprie carnis excreuit, vel de materia nona crea- 
tionis accreuit; San Bonauentura Dottor Serafico nella leggenda cap.1 3. 
dice Manus enim, & pedes in ipfo medio clauis confixe videbantur ; clano-~ 
vum capitibus in interiori parte manuum , c fuperiori pedum, apparentibus, 
ci» oorum acuminibus existentibus ex aduerfo . Erantque clauorum capita in 
manibus, cr pedibus rotundae nigrayipfa vero acumina oblonga retorta; & 
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quafi vepereu saque deipfa carne furgentia carnem reliquam Mr d 
‘nelle Conformita lib.5.fru&.fi legge;Stupendiffimum erat quodelaui Uy 
cumquaque à reliqua carne in pedibus,e manibus erant feparati, Cr remoti 
vt petia inter ipfos , d carnem ad reprimendam continuam, fanguinis effufzo, 
uem poucrentur e? tamen clani fic à carne pracifi erantsUt Neca pedi i$, nec 
à manibus , cum.plures.attenta[sent.eos remouerc yd locis prafatis «nouem 
potuerunt : capita erant magna clauorums & fic rec nruatio ipforum.ad orbi 
cularitatem retratta,quo nulla vi extrabi i oe fi. fueyit. per aliquos attentatum 
potucruntse più di mille auttori;e (crittori potreflemo addurre ; fenzale 
Bolle Pontificie, e decreti, e Cardinali,.e. Vefcoui,e Patriarchi, ma non 
fanno propofito noftro, perche bafta di prouare; che le piaghe x€ Stir 
mate, che imprefle in Francefco erano come quelle, che haueua il Sale 
uatore in Croce cosi rubiconde;e fanguinolente:quando petra feifse funt; 
Quanto poi al modo;& al tempo di Stimatizzarlo; dico, che è cofa dif 
ficultofiffima à (aperfi precifamente., perche .gli fpettatori., di queltas 
gran tenzone furno folo gl' Angeli, né i compagni poteuano ¥eder. ogni 
cofa: In oltre i Dottori fono diuerfi per non dir contrari); Il primo:mo- 
do, che affegnano fi è,che aprendofi miracolofamente il Cielo'appor- 
tando fplendor cosi erande, che illuminó tutte le contrade; e monti , e 
valli,come far fuole il Sole , quando appátifce chiaro in Oriente; & in, 
mezzo à tanta luce;e fj plendore;apparue vn Serafino alato, in modo del 
Crocififfo,e fübito.incontinentemente vícinano dalle mani,e piedi qiia- 
fi da vna balefinaso chiodi,ò faette alate „ò fplendori cocenti, e.cosi re- 
{to Stimatizzato,e piagato, la man deftra di.Chrifto fcóccaua alla niari 
deftra, di Franceico , e la finiftra alla finiftra, &il.coftato » al coftato di 
Francefco, San Vicenzo Ferrero nelSermone diSan Brancefco); Habuit 
Plagas Bcatilfimus Pater Francifcus intautum , quod potcrat dicere ego Stig- 
mata domini in.corpore meo porto., e nel medefimo periodo foggiunge , e 
dice apparuit ci quafi Seraphin , c fubito, ac-fi balista emitterctur clauus 
quidam de neruo percufsit manumdextera mydeinde finiftram , etiam in pe- 
dibus,e più à baffo foggiungeex humilitate abfcondebat plagas, vtvitaret 
vanam gloriam ,.e. quafi tutti li pittoritanto antichi'quanto moderni 
hanno dipinto quefto modo di Stimatizzare Francefco Santo; alcunilo 
fanno ftare in piedi, altri inginocchioni;e quefto modo potrebbe ftare , 
quando non fufle ftato Stimatizzato per contatium carnis, come diremo 
pila baflo , equefto modo fi vede chiaro, che la Chiefa l'approuas > 
I.fecondo modo, che appariffe Chrifto:in forma di Setaphino con {ei 
ale ornato , dui copriuano la teita, dui, ipiedi;e dui perpoter volare; e 
Crocififfo in Croce; & accoftatofi al Santo internamente Illuminato, & 
Inftrutto di queftalto mifterio,e tendendo le braccia Francefco,& au- 
uicinatofi al Seratino Crocififlo , accoftato le fiie mani, piedi, e.ccftato 
per il contatto di queSantiffimi chiodi, e piaghe reftò piagato France- 
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feo Santo ; efi danno ad intendere , che fi cani; dalla Storia fteffa di San 
Bonauentura si qual dice nella feconda lettione del matutino al.cap.13, 
Vidit quali. fpeciofa Seraphim fcx alas tam fulgidas quam iguitas habentens 
de:colorumfublimitaterdefcendere; qui volatu.celerrimo ad aeris locum viro 
Del. propinquum peruemens;non. folum.alatus fed; €r: Crucifixus apparuitma- 
nusquidemscr pedes babens éxtenfos cir Cruci-affixos, alas uero fic miro mo- 
do-bincinde difpofitas , vt duas fuper çaput exigeret duas ad volandum.ex- 
tenderet duabus vero reliquis totum corpus circumplettendo wvelavet,hoc vi- 
dens vehementer oStupuit > mistumque dolori gaudium. mens eius, incurrit y 
dum & ingratiofo ens afpettu fibi tam mirabiliter quanta familiariter appa- 
eitis.y exce[sivam.quandam concipiebat latitiam , €f diva.coufpetiu Crucis 
affixioitfius animam compafsiui, dolovis.gladio: pertravfibat . Hor-diconò 
quefti che effendorconfittorin Croce „e non facendo la leggenda men- 
tione che fi {piccaflero,le mani, e piedi dalla Croce ; che cosi Crocififfo 
imprimeffeleSacte Stimate in Eranceíco, e fue piaghe , € cicatrici ; e fi 
come volontariamente ftefele mani alla Croce cosi.con :defiderio ar- 
dente di fentire i dolori di ‘chiodi eftendeffe le mani Francefco all'iftef- 
fo Crocififfo, e reftaffe piagato . Altri poi fono paffati più oltre; & han- 
no detto; e fcritto ;;che Francefco Santo vide il Serafino.alato, & crano 
talmente difpotle ; che formauano la Croce, & iluminando, & infiam- 
mando l'anima di Francefco didefiderio vehementiffimo di fentire.i 
dolori;e punture di chiori, e lancia, e crefcendo l'ardore maggiormen- 
teinfiammandofi il de(iderio,fi e(audito ; e nell'anima fentiua que do- 
lori; e prouaua l'acerbità di chiodi xe della lancia, non potendofi con- 
tenere folo nell'anima; redundó nel corpo; in quel modo ».che l'anima, 
beata communica le dote gloriofe al corpo; cosi l'anima, di Francefco 
fentendo il.dolor de’ veri chiodi;e di veralancia, lo communico al.cor- 
po;e dicono quefti, che fi caua quefto modo dall'iflefía leggenda diSan 
Bonauentura.al 13.cap. Jatellexit illo docente nteriàs , qui » € apparebat 
exteris, quod licct pafsionis infirmuas cum immortalitate fpiritus S exafici 
nullatenus cogueniretsideà tamen buiufmodi-vifio [uis fuerat prafentata con- 
peti busy d amicus Chrifli prenofecret fe non per martirum carnis » fe d per 
incenditm mentis totum in Christi Ie[u. Crucifixi exprefsam fimilitudimem 
trasformandim:difparenssitàg; vifiospo[t arcana yac familiare colloquium, 
mememipfius Seraficointeriusinfjammaut ardore: Canem veròccrucifixi 
conformi cxterius infigniuit effigic , tanquam fi ad ignis liquefactiuam virtu- 
tem praambulam, figi latina quadam efset imprefsio [ab[ecuta ; fiatim nam- 
quese tutto queliche regue xe tutto quello, che fà a propofito loto Eta 
me pare , che quefto modo non di Stimatizzare di Francefco Santo,nen 
habbi fondamentorieragione; che conuinca . 
H'quarto-modo è addotto dal M. Reuer, Padre Saluatore nel teatro 
Theologo infigne,ele fue parole fon quefte. Dipingefye tutzo quel,,che 


feshe; 


tá DelP Antica , e moderna 


fegue ;reprowando il primo modo , € riprendendo li d chelo di 
pingono inginocchioni , & il Serafino in aere,coni raggi refplendenti , 
the come lance 6 faette efcono dalle mani ; piedi s e coftato., e poi fog- 
giunge ; tando Chrifto in terra in quella mirabil forma Serafica ;ragio- 
nato,che hebbe vir pezzo con il {uo diletto, gli diffe preparati 6 France- 
fco, che voglio fat hoggi marauiglie grandi nella tua perfona ; alche ri- 
fpofe il Santo tù fai beniffimo Signor mio dolciffimo , che {to fempres 
pronto,& apparechiato à tutto ciò,che la tua maefta comanda ;all'ho- 
ra il Signore gli comandò,che ftendeffe la mano deftra, e così fece , & il 
Signore applicò la fua deftra à quella di Francefco gl impreffe la piaga» 
ma con eftremo dolore; e vi formó con chiodo di neruo dolorofiffimo $ 
trapaffando dall'vna , e l'altra parte , gridando il Santo ó Tefü mio, che 
dolore è quefto proftandofi in terra,il fimile fece alla mano finiftra, il fi- 
mile fece alli piedi , & il fimile,al coftato,& effendo cafcato in terra dal- 
l'ecceffiuo dolore oppreffo,lo fece drizzare in piedi dicendoli vedi Frā= 
ceíco;io hò deliberato , che tu fenti in parte que dolori , ch'io per falute 
dell'humana generatione in Croce,prouai ò Francefco ti paiano grandi 
quefti dolori ? Sappi, che fono vn niente in comparatione di quelli che 
io fentiuo in Croce,e quel che più importa per quelli, che erano ingratis 
& hora voglio adempire;e fornir le marauiglie, che hò determinato fa- 
re ab Eterno nella tua perfona , fi rizzò il feruo del Signore , e diffe ; che 
cofa voi ; che facci 6 Signore ? all'hora il Serafino april'ale ; e {piegate » 
chel'hebbe ; e ftringendofi con effo gl'impreffe la piagha del Coftato » 
allhora mandó vn altiffimo grido ; dicendo, o buon Testi, e cafcó quaft 
morto la quarta volta , & all'hora fparue il Serafino , é Francefco Santo 
ftette quafi morto fino è nona. Et appreffo proua,che San Francefco fü 
Stimatizzato percontatto delle mani; de'piedi, e del coftato di Chrifto 
le Conformità lib.3.fru&.3.adducono la reuelatione, che fece ad vn fra- 
te; ele parole fon quefte. Poft bec dominus Iefus Crucifixus , manus fuas 
corpori meo applicauitsc primo manibus fecundo pedibus, tertio ftigmata la- 
teris cum vehementifsimo dolore feufi , & vi magna qualibet vice voce mei 
clamoris imprefsit.1l Maeftro fteffo delle conformità dice nell'ifteffo Cap. 
Dominus Iefussvolens eidem Stigmata imprimere,manus fuas benedi&as, pri- 
mo manibus fecundo pedibus applicauit, tertio lateri Stigmata imprefsit, cum 
dolore Beati Francifci, ci femper in qualibet vice cum vehementi clamore ; e 
molte altre proue,& autoritd,e tutte digniffime, quali filafciano all'ar- 
bitrio di vederfi dal lettore nell'ifteffo Teatro. A noifolo è baftato di 
prouare chele Stimate di Francefco erano vere sereali; e non appa- 
renti. 

Il fine poi perche volfe imprimere in Francefco le fie piaghe lo diffe 
Sant'Antonino di Fiorenza nel Hiftoriale 3. part,tit.24,cap.1.$.3. e les 
fue parole fon quefte, Quia cuim "videbatur extintla memoria pafsionis 

ar Chrifti 
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Chrifti in mentibus bominum pre tepiditate eorum per impve[fionem cicatri- 
cum manifeflam in corpore Beati Francifci; lo confirma Guglielmo Vefco- 
uot Arezzo inquelle lettere,che cominciano, Secundum locum confer- 
wate nell’ Archiuio del Sacro Monte della Verna; doue dice Domine Tefe 
€brifle , qui frigefcente mundo ad inflammandum corda noflra tui amoris igne 
in carne Beatiffim: Patris FrancifciyPaffionis tue facra Stigmata renouafti. Et 
era talmente cafcata dalla memoria degl'huomini la paffione; e piaghe 
di Chrifto Signor noftro , che non fi fapeua doue era il Monte Caluarios 
e Santo Sepolcro;doue fuffe tata fepolta la Croce ; anzi , come referifce 
nell'ifteffo Monte Caluario lo fcelerato Mondo vi fece porre la ftatua di 
Venere, cofa veramente da piangerfi con lacrime di fangue ; ò che pa~ 
tientia ò che pietd;e mifericordia di quefto noftro Iddio, che in vece di 
fprofondare;e fubiffare il Módo rinuoua le fue piaghe in Francefco,e ri- 
torna la memoria del {uo patire,doue prima nó fi ftimana più quanto fe 
fuffe vn Crocififfo di pietrasdi poco pregio,e di manco ftima , ma rino» 
uandofi in Francefco cominciò il Mondo à ricordarfi della copiofa re- 
dentione operata nel monte Caluario da Chrifto Signor noftro, Hora 
ftante quefta cattolica verità ,e la certezza delle Sacre Stimate di Frane 
cefco dico; che il poffeffo:di que Santi luoghi non fi conueniua ad altra 
Religione più proportionata,che alla Religione Serafica ; poichelei fo- 
la,e non altra puole fpiegare il trionfale ftendardo delle piaghe di Chri- 
fto nellifteffo Monte Caluario, e nel medefimo celebrare i divini officij, 


CONGRVENZA 
| PEL POSSESSO DI LVOGHI SANTI. ` 
Pus : FP in che modb fi douernaro de TA mantengano quei 


_ powers Padri di vito; e di veffito, fra. Turchi, Mort, 
> Hebreiye Seifin ariet immpici di Chriftianis 


eizignogan obpM lis 


"Eterno Tddio fion hi volfito he vuole ; che quet 
Santi luoghi fi gonernino con potfeffionine tam 
poco con entrate; perche nel venir; chë freal 
Mondo il fio vhigenito Figlio veftiro di fposhe 
mortali, & babitn inientius;vt homo, fece partico= 
lar profeffionemon folo d effer poueró; ima ment 
dico, & in queto singannano sfHebrei, che 
afpettand il Mefita ricco; potente; e grandes vol 

fc effer pouero nella na(cita,ex non erat ci locus in diuerforio, & pannis in- 
uolutus pofitus in pr&fcpio; pouero nella vita,che non haueua, ne cafa, ne 
tetto, ulpes foucas babeut,ez- volucres Celi nidos » filius autem bominis non 
babet vbi recliner caput fuum 5 fempre andaua {correndo dalla Giudea- 
alla Samaria , e dalla Samaria alla Galilea, ne mai fi fermaua : Pouero: 
nella morte; morendo in Croce ignudo ; e febene fi vedono quei pochi 
panni al Crocififfo; quelli, vi fon pofti dalla pietà Chriftiana ; ma di ve- 
rità morfe ignudo con molta ignominia ; e {corno . Pouero nella fepol- 
tnra;»poi;che era fepoleura aliena ; & altra dottrina non volfe infegnare 
al Mondo;che l'altiffima pouertà; Nolite portare baculum , neque pera ne- 
que calceamenta,e pofe per tafla, e tributo del Cielo . Beati pauperes fpiri- 
tusquoniam ipforum eft Regnum Celorum; Si che non era cofa condecente» 
ne conueniente » che quei Santi luoghi, da lui calcati, bagnati conle lo- 
crime;e fudori,fantificati con il fangue,e confacrati con la morte, fufle-- 
ro reti; e gouernati, conentrate ; e poffeffioni , acciò il Mondo dir non 
potefle;che fi manteneuano , con prudenza humana, e con teforise ric- 

chezze; ma folo füffero in guardia di quei Padri, che per Regola hanno 
la pouertà Euangelica;poueri in commune, e poueri in particolare, ecc 
domum ncc locumnec aliguam rem, fed tamquam peregrini, e? aduenain boc 

Jcilo,. Elo ftareal gouerno di quei Santi luoghi i poueri Frati , ches 

niente 
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éiente poffiedano al Mondo fü da Sophonia profetato al 3. Habiterà in 
mezzo à te il popolo pouero; € mendico ; e fpererà nel nome del Signo- 
te, che quefti Padri poueri ; € mendichi , trouino il foftentamento, elg 
carità frà i Chriftiani , quefto non hà difficultà , ma frà gente Idolatra s 
fà Turchi,e Mori,che pietà, e carità vi puol eflere? E che fuffidio, e fo- 
ftentamento fi puole fperare? Forfe s'andarà alle lor cafe è domandar 
Elemofine? appunto; anzi del continouo fon tormentati, € trauagliati s 
hor con tanfe ordinarie; & hora con le ftraordinarie che pur ve ne fo- 
no frequentie mai ne manca, e di mille,e di due milla Secchini per vol- 
ta;Hora con nuoui datij,& impofitioni, e tributi; Si che in loro è {penta 
{a carità. Forfe fi fpererà ne’ peregrini,che vengano? appunto,anzi que- 
fti perl'ordinario danno più fpe(a;che guadagno, poi che ne’ Conuenti 
noftri alloggiano, e fi gouernano ; anzi nel ritorno talhora bifogna im- 
preftargli il denaro per rimetterfi poi in Italia,Francia, 6 Spagna, c cid 
fi &,acció non cafchino in maggior errore. Chi dunque gli prouede, e 
li gouerna ? Dico, che fi gouernano miracolofamente , & in quel modo 
appunto,che Iddio gouernaua quei Santi Padri ferui fuoi, Pa/cere I acob 
feruum fuum , & Ifrael hereditatem [uam , gouernaua Ifrael si, ma mira- 
colofamente pet mezzo de gl Angeli ; i quali nella mezza notte compo- 
neuano la manna ; Così dicono li Rabini Hebrei , e Giacob lo pafceuas 
miracolofamente . Si rittouaua il pouero Patriarcha in Mefopotamia 
afilitto,e fconfolato,& haueua trè difpiaceri ; Primo d’effer lontano dal 
Padre, e dalla Madre, e dalla fua heredità paterna ; Secondo d'efser frà 
gente Idolatra;Terzo non fapeua in che modo, e maniera poteffe viue- 
reper effer foraftiero;e peregrino,pouero,e miferabile, fenza cognitio- 
ne d'alcuna perfona; Iddio dall'altra parte per confolarlo, come liberal 
proueditore , gl'appatue nella mezza notte , e gli fece vedere vna bellif- 
fima,e mifteriofiffima fcala ; Cuius Cacumen Calos tangebat , & Dominus 
Innixus [caler Angelos Domini afcendentes , & defcendentes per eam : per 
confolarlo quanto gl primo difsufto, e difpiacere , e d'efser lontano dal 
Padre, € dalla Madre; e dalla heredità paterna ; gli difse Iddio ; Ego ere 
mercestua magna nimis, che volena dire:non ti pigliar faftidio , ne di Pa- 
dre,ne di heredità paterna ; perche io farò tuo Padre , tua Madre, e les 
tue ricchezze . Quanto al fecondo per ritrouarfi frà gente Idolatra , do- 
ue non fi conofceua , ne hotioraua Tddio;gli fà vedere la porta del Cielo 
aperta; Cuius Cacumen Celos tangebat , che con facilità poteva afcendere 
al Cielo . Quanto al terzo gli fece vedere gl'Angeli ; che defcendeuane 
dall'alto Cielo per feccorrerlo ; e fomminiltrargli quanto haueua dibi- 
fogno;quafi che dir volefse,non dubitar Giacab, che t'habbi da manca- 
re 1l vittoe veftito; perche quando tutti gl'huomini mancafsero di cari 
t3 ,edatutti folli abbandonato; Sappi ; che io mandaró gl'Angeli per 


fonuenitti,e prepararti il vitto . Hor così appunto interuiene,& occorre 
| à quei 
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à quei poueriPadri:lontani dalle lor patriese dalle paternecafe, £d gens 
te Idolatra come Turchi; Mori, Hebrei, & Infideli; dice Iddio, non vi, 
foomentate, perche ero merces veftra magna mmis , Quint è il Cielo aper. 
to , quiui fono i Santi veftigi del mio Figlio , che balciandoli. bafeiate il 
Cielo,ne vi fpauenti il. penfiero di viuerese di veftire, perche quando fa- 
rete abbandonati daPrencipi; e da ogni faffidio humano mandarò gf 
Angeli dal Cielo per fouenirui , e prouederui , e feruirui ancora. Non 
fon forfe io quello , che mandai vn Angelo dal Cielo à proueder il. pane 
fuccinericio,& fre(chiffima aqua, per cibare il Profeta nel Monte Oreb? 
Surgescomedegrandis tibi reftat via.Non fon quello, che alSerafico voftro 
Padre:fouenni, e proniddi miracolofamente:al Capitolo Generale delle 
Storie?e nel gran Monte della Verna coperto di neue & impenetrabili 
ghiacci abbandonati dal Mondo, da ogni füffidio humano? mandai 


tant Angeli carichi di pane,e d'altre foftantie al feruitio loro?Io medefi- 


mo faró quello,che in Bettelem, e nel Santo Sepolcro, & in San Saluato- 


xe, & in ogni parte della Paleftina , doue faranno Frati mandarò Angeli 


à feruirli,e prouederli. Non promefse ció.à Francefco mio feruo » che fe 
il Mondo fi riducefse à termine tale; che non hauefsedi non vn pane» s 
chela metà faria della Religion Francefcana; Si che non temete d'anda- 
rea honorare,& adorare quei Santi luoghi,e chi confidera bene, e pon 
dera il modo,come fi foftentano quei Padri,dico, che non puol far altro 
finon dire , che è vn continouato miracolo , e miracolofamente gli ft 
prouede, e cosi fon forzati folo à fperare nel Signore,per non effer ficu- 
ri,che d'Italia , 6 di Francia, 6 di Spagna; dall'Indie verrà la: prouifio- 
ne,el Elemofine; bifogna folo ricorrere à Dio , e far particolari oratio= 
nie non prima fon terminate le Preci,e finite le preghiere ,. che yiene, e 
non fi sì come, & in che maniera,larga Elemofina hora dall'Oriente, & 
hora dalfOccidente, & hora da vna parte; & hora dall'altra:cafcauano; 
e rouinauano le traue del famofiffimo tempio di Bettelem , & la tribu- 
na del Santo Sepolcro,& era impoffibile di rifarcirli ; poiche per le itra- 
ordinarie tanfe s'erano indebitati di ventimilla feudi; era affatto chiufo 
il varco , e ferrata la porta del {nffidio humano, e {pirato; Il Pontefices 
Paulo V. dallo Spirito Santo efsendo io Commiffario Generale di quei 
Santi luoghi m'inuiò in Napoli all'hora quando tutto Napoli ardeua, e 
felteggiaua, e d'ogn'intorno;fi fentiuano fi parar bombarde. ad honor 
della Concettione Sacratiffima , e fatta folenne proceflione con fuoni ; 
canti,e con pompa Regale, e con inforati fofpiri, e con amare lacrime» 
paflando l'imagine della Regina de’ Cielisraccomandai à lei l'opera;an- 
daila mattina feguente al Duca d'Ofuna ViceRé di quel Regno, e pro- 
ftrato intera alla fua prefenza , e con flebil voce, con parole trémanti, 
e{pofe il negotio,per il quale.ero quiui compar{o; moftrando le mie pa- 
tento miracolo grande, che efsendo egli per l'ordinario altiero, fupere 


bo;e 
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Hoje di patole afpre, é dure; ditienne vn'agnello manfueto , e tutto gen- 
tilé,e cortefe , e riuoltatofia i Prencipi circonftanti . Ci fi rapprefenta ò 
Signori belliffima occafione di meritare appreffo fua Diuina Maefta, e 
fpedi Don Ottauio Aragona Imbafciatore in Ifpagna, & io in fua com- 
pagnia,& il Ré mandò denari per pagare i debiti con prefenti,con vnà 
lampada di 4. mila fcudi , & vn parato ricchiffimo. Hor che dite beni- 
gni lettorienon fon miracoli quefti?e miracoli grandi? Al ficuro bifogna 
‘confeflare,che mitacolofamente fi gouernino,mercè,che giorno, e not 
'te ; in quelli fteffiluoghi, oue il Figlinolo di Dio in tanta copia; e cosi 
‘abondantemente hà fparfo lacrime, e fangue; doue digiunó , dotie ord; 
doue füdó, done fù prefo, percofso, e flagellato, coronato di fpine , ca- 
Tunniato;delufo;e difpreggiato,& al fine; doue fpirò, e doue fü colloca- 
to, mandano fuppliche à fua diuina Maeftà ; acció fi degni fpirare»» 
ne petti,e.cuori de Prencipi Chriftiani à volerfi mouere à pietà, e com- 
affione ; che habbino talhora à ricordarfi ; che habitano fra infideli; e 
crudeliffimi inimici, e quando meno ci fi penfa vengano abondantif- 
fime Elemofine da ogni parte del mondo ; Deh rallegrateui,0 Reueren- 
di Padri, e non vogliate fsomentarui nelle voftre neceffità ; perche Id- 
dio è quello,che ne prede la cura,e che miracolofamente ha da fouenir- 
ui;e foftentatui : attendete folo allo fpirito ; & è reuerire’, & honorare» 
quei Santi luoghi. Ialta fuper dominum.curam tnam, c ipfe te enutriet; lui 
hà la cura ; lurfolo è il protettore, & il proueditore protetfor tuus fam, 
ew mercés tua magna nimis. Yo fono dice Iddio il protettore,beneficiato- 
‘tese remuneratore , e premio delle voftre fatiche , il che confiderato ; e 
ponderato da’ Frati della mia Religione; non fi pofsono ritenere: non € 
Frate in tutta la Religione , che non defideri, e brami d'andare in quei 
Santi luoghi,e pregano , e fupplicano ben mille volte il Prelato Genera- 
le concedergli tal facultà,chi con il defiderio ardentiffimo di riceuere 
îl'martirio > e fpárgere ilfangue per l'innamorato Giesù , e chitirati da 
quella gran mercede,e premio,che ne promette,e chi per pietà, e com- 
paffione del lof Fattore, e Redentore; è per lambire con molta dolcez- 
za doue nacque tenero bambino,;e doue giaque tté giorni continoui , e 
veramente non è cofa, che non facci l'huomo,fifsando gl'occhi nel pre- 
mio,e mercede,che gli vien preparato;l'iftefso Figlinolo di Dio Chrifto 
Signor noftro propofito fibi gaudio ; ecco il premio fuftinuit Crucem, vo~ 
Jentieri foftenne la morte della Croce’, & il Sereniffimo Ré Dauid dice- 
tua: propter verba labiorum tuorum: ego cuftodini vias duras, per le tue pro- 
mefse 6 Signore,io volentieri hò fopportato con patientia tutti litra- 
uaglise perfecutioni ; fon caminato per la ftrada del digiuno, e mortifi- 
catione, Genua ihfirmata funt à ieiunio , & caro mea immutata eft propter 
oleum abfque olco mercè,che mangiaaa fempre infipidamente: tamquam 
cinerem panem manducabam ; (on caminato per la via us lacrime: i vic 
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bo per fingulas noffes s lacrimis meis firatum meum rigabo » fon caminata 
perla ftrada delle perfecutioni , e de tranagli 5 Ecce m flagella paratus 
fum, & il patientiffimo Giob rifguardando all iftefso premio diceua 5; 
Donec fuerit fpiritus tuus in manibus meis labia mea non loquentur iniquitae 
zem in aternum ; Si vantaua:mon commettere peccatimentre hauerebbe 
fentito la fragrantia di quella Celefte patria conformed quel detto di 
Dauid al 142. Spiritus tuus bonus deducet me interram rettam , che altro 
non è che la Celefte patria,corrono i popoli à briglia fciolta, s abbado- 
nano le proprie patrie ; fi diftribuifcono le ricchezze » e ficalpeftranoli 
{cettri,e le corone,e fi rifiutano le mitre, e paftorali ;quando fentono la 
frágrantia di quella mercede,e premio preparatostrabe me poftte diceua 
la {pofa curremus in odorem vnguentorum tuorum , prima in numero fine 
gulare, trabe me poft te, e poiin numero plurale curremus in odorem vne 
guentorum tuorum : quando Iddio fparge vn tantino di quella fuanità, e 
fragrantia di premio di Paradifo , corrono le Prouincie , & i Regni in- 
tieri,come s'è vifto nell’Indie Orientali, & Occidentali, e cosìnon è da 
gnarauigliarfi; fe i Frati Minori Ofseruanti non pofsano ritencrfi ; ne ra» 
frenar quell'ardente defiderio d'andare ad habitare in quei Santi luo- 
chi, mercè, che Iddio gli fà fentire quella dolcezza di quel premio , es 
quelle parole : Ego ero merces tua magna nimis . Non vi fsomentino dun- 
que; Reuerendi Padri,il longo viaggio, l'impetuofe procelle del mare, 
Yofcure , e impenetrabili Carceri , li ferri , le manette , le mannaie , & i 
fupplicij preparati da quelli {pietati cani. Non vi fpauentino l'iniqui tri» 
bunali,l'ingiufti Giudici,i difpietati Carnefici, e la dura, & obbrobriofa 
morte,perche il voftro protettore è Iddio, e la voftra mercede è il Cie- 
lo,non vi abbandona ne’ travagli» ne fi {corda di voi nelle voftre neces 
fità . vivete dunque lieti,& in pace. i 


CHE AVEO R LT Ay PREV EC GT: 
Et effentioni godano quei Padri Minori Offeruantiin parti della — 
Paleflina, € d'Oriente. Confideratione » ^ 


C A.P. It. 


Cofa di gtan ftupore, e marauiglia, che la Chiefa Santa Cattolica; 
Romana fi eftenda con la {ua autorità;poteftà;e grandezza in tut- 

te le parti del Mondo habitabili ; e fi ferue di varie, e dierle Religioni, 
come nell’Indie Orientali ,& Occidentali , ma nella terra di promiffio- 
ne e nella felice Paleftina folo della Religione de’ Frati Minori Ofser- 
uanti;e lei fola {piega lo ftendardo feliciffimo di effa Chiefa Santa, ève- 
ro;che vi fono molti Chriftiani di diuerfe nationi,riti , e profeffioni, co- 
me Greci Giorgiani, Armeni, Giacopiti; Abatini Suriani, Maroniti Sia 
atr 
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altri; nefouna congregatione di quefte però è fuddita alla Chiefa Róz 
mana folo la Religione Serafica tiene poffeffion Canonica ; e fpirituales 
& effercita i Riti Romani,diSacramenti,di Confeffioni , Communionis 
& offici Canonici ad onta dell'infernal inimico;e che ne Turcho,ne Mo- 
yone altro heretico 6 fcifmatico ardifce impedire, ò contradire à detti 
Frati Minori Ofseruanti , come fi dirà altroue , e quini fi verifica, efi 
adempifce la Profetia di Sophonia cap.3. habiterd in mezzo di te il po- 
pulo pouero;e mendico, e folo fpererà nel nome del Signore;il che con- 
fiderato dai Sommi Pontefici hanno cócefso grandiffima autorità;po- 
teftà,e priuilegi à quefta Sata Religione in quelle parti.Da Eugenio IV; 
fü concefso poteft , & autorità di potere afsoluere da tutti li cafi rifer- 
uati;Cenfure,E{comunicationi, Appoftafie, Infedeltà, & herefie , e das 
tutti li peccati,ancorche grauiffimi, eccetto;che dalla falfificatione del- 
e lettere Apoftoliche Da Clemente V. Innocentio V. e da Giouan- 
ni XXII. confiderato il bifogno , e neceffità di quei luoghi Santi, e ches 
molti infideli,{cifmatici,& altri,che per mezzo delle efsortationi, e dili- 
genze di quei ferui di Dio fi riducono molti alla fede noftra , e Religion 
Chriftiana . Fù concefso autorità di potere battezzare ; e difpenfare, € 
da Callifto III.fü concefso autorità à detti Padri,non oftante qual fi vo- 
glia prohibitione ; ftatuto ; 6confuetudine, che detti Padri fi poflano 
confefsare liberamente da qual fi voglia facerdote fecolare fenza feru- 
ulo alcuno di confcientia; Da Clemente V. Innocentio IV. Giouan- 
ni XXII. e Gregorio XI, che poffano difpenfare cum irregularibus auto- 
rità di grandiffima importanza in quelle parti , aggiungendo li medefi- 
mi Pontefici,che poffano detti Frati difpenfare in dodeci cafi, e da Cle- 
mente V.Innocentio IV.e Giouani XXIL che poffano fcacciare li Chri- 
ftiani,da quei luoghi, che malamente viuano;e bifognando poffano fer- 
uirfi delle Cenfure Ecclefiaftiche,non per altro , fi non per torre vialo 
{candolo ; e pericolo di rinegarla fede ; e farfi Turco, come di molti s'è 
vifto per maggiormente goder la libertà della Carne: Da Gregorio IX, 
Innocentio IV. Clemente Vie Giouanni XXII.che pofsano riceuere , € 
pigliare in ogni parte d'Oriente Conuenti,ouero Monatterij , Ofpitij, Ò 
Romitorij , 6 fabricati, 6 da fabricarfi fenza altra licentia Apoftolica, e 
fenza,che alcuno pofsi impedire,6 contrariare;Da Nicolao V. che det- 
ti Frati effiftéti in quelle parte pofsino efser ordinati fuor di tempo fta= 
tuto da qual fi voglia Veícouo però Cattolico. Da Callifto III. Il Guar- 
diano del Monte Sion gid; & hora di San Saluatore,habbi autorità dele- 
gato alatere dal Sommo Ponitetice;in tutte le parti Orientali , ve de- 


legatus Apoftolicus :Da Callifto IH. che il fadetto Guardiano babbi au- 


torità di poter difpenfare in alcun cafo della Regola fecondo il tempos 


e laneceffita,che lo richiede:Dal medefimo Pontefice, che il Guardia- 


no poff ritenere appreffo di fe la Caletta delle Elemofine pecuniarie 3 
Da 
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Da Clemente V-Innocentio IV. € Giovanni che i Confeffori di detta 
Religione effiftentiinterra Santa poffino affoluere da qualfi voglia:, 
cafo , ecommutar tutti lj voti fuor, che di voti di Religione » di'Gieró- 
folima, di S.Pietro; e Paulo ; Da Clemente V. Innocentio IV; Gióuan- 
ni XXII. che poffino participare con gli fcommunicati 5 Heretici ; Scit- 
matici, & Infideli ; Da Califto ILI, che il Guardiano pofi chiamarel, 
Frati al feruitio di quei Santi luoghi di qual fi voglia Pfouincia;; anco 
fenza licentia de’ lor Miniftri Prouinciali ; fenza incorrere nell'Apofta- 
fia;Da CaliftoITI.fi concede licentia al detto Padre Guartliano anto» 
rità fopra d i acerdoti fecolari;e laici: Da Mattino V.e Califto-d I}. che 
i facerdoti poffino Celebrar le Meffe in quabfivoglia tempo , anco che 
{ulle mezza notte , e da i fopranominati Pontefici fi concede licentia al 
Padre Guardiano, di Gierufalem, che nelle folennità pofficelebrarlas 
Mefa con la Mitra;e Paftorale;e vefte Epifcopali: Dalli fteffi Pontefici, 
che habbi la precedenza intuttele funtioni je: che: nefluno: poffi cele- 
brare nel Santo Sepolcto , e Grota di Bettelem fenza fua efpreffa ilicen» 
tiae mandato fotto pena di Cenfura Ecclefiaftica » Dalli fteffi ; che it 
Padre Guardiano poffi creare Caualieri del Santo Sepolcro, quali por 
tano per infegna le cinque Croci;& hanno la precedenza frà tütti li Ca» 
ualieri; equefto fi à nella Chiefa maggiore del Santo Sepolcro cons 
grand apparato,folennitd,e.cerimonie, Molte altre conceffioni fi trala- 
Íciano d noié baftato folo di moflrate , come quei Padri effiftenti ing 
quei Santi luoghi hanno molte aütoriti, e priuilegij da i Sommi Ponte 
fici fuor di quelle;che gli concedes e dà la Religione . Hor qual Religio» 
{o di quefta Religione farà così pigro;e cosi neghittofo;che non cerchi, 
€ procuri d'andare à goder quella felicità fpirituale ; effer patroni, e Si- 
gnori di quei Sacrati veftigi di Chrifto , e dir con Dauid Sicut ceruus de 
fiderat ad fontes aquarumiita defiderat anima mca te Deus; 
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L A Grecia frd tutte le Prouincie dell'Europalei fü la pii ricca ; la più 
A; nobile, la piùfamofa;ela più Iluftrese perlelettere, perle leggi, 
€ peril gouerno;e per l’imuentioni;è perogni altra cofa , vi fiorimo no- 
biliffime Academieje famofiffime Città, elafcio di defcrinerle pertorre 
la proliffità ; € pernon effere il noftro primo intento quefto ;: Erano.nel 
principio, & anticamente i Greci ruftici » villani, e barbari ,e viuenano 
«ome fiere feluageie : illor dormire era foprala nuda terra , il lor man- 
Bish cra Ghiadese frutti di asboriil lor bere acqua, il lor conuerfare 
cià 
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éra.comalanimali bruti, e filueftri , ma perlungo prosteffo di tempo 
cominciorno ad induftriarfi,& accommodarfi alla focietà; & viuer po- 
litico, peril che furno ftimati i più Ciuili , & i pid ingegnofi , di tutti of 
altri:e perche tal'hora erano moleftati, & aflaflinati per le ftrade ; e per 
il camino cominciorno andare armati per diffenderfi , gli Atheniefi poi 
comenciorno andar difarmati , lafcio ftare di defcriuere le lessi di Li- 
urgo date à Lacedemoni, e degl'Atheniefi, e di Solone lafciate 4 
l'iftefli A3heniefi , ma veniamo alla lor Religione ;.nel principio del lor 
regnare erano tanto induftriofi, e tanto fagaci, che trouorno ; & inuen- 
torno mille modi di fuperftitioni , & Idolatrie, poiche ciafcheduno in- 
uentaua € seleggeua vno Dio, elo riueriua con nuoue orationi, es 
ceremonie peculiari; adorauano Gioue contro fulgori, Venere per ha- 
uer figliuoli, Giunone per acquiftar ricchezze , Pallade perimpetrarla 
fapienza, e cosi altri innumerabili Dei ; e fi pregiauano d'hauere las 
vera Religione;anzi condennorno Socrate per l'opinione ; che haueua- 
no;ch'egli nella lor Città haueffe introdotto qualche nuoua Religione » 
e.Diagora fù bandito per hauere hauuto ardire di fcriuere ; che egli 
ignoraua levi fuffero alcuni Dei e fe ve n'erano alcuni,quali poteuano 
effere: Quando poi nella pienezza di tempi s'incarnó il Figliuolo di 
Dio;e fi fece huomo,e patie morfe, e poi riforfe da morte 4 vita, redi- 
mendo il genere humano per mezzo della predicatione degl'Apottoli » 
e fpecialmente di Paulo in Teffalonica; in Athene, in Corinto, & ins 
Achaia ; confirmando, la dottrina con i miracoli lafciorno li falfi Dei; e 
s apprefero alia legge, e dottrina di Chrifto, e crebbe ranto.la Religion 
Chriftiana in loro;che fioriua la Santità e la dottrina in loro più; che in 
tutte laltre nationi. Haueuano , & hanno quattro Patriarchi di diuerfe 
Prouincie,liquali comandano;& hanno ogni auterità fopra le lor Chie- 
fe Orientali; onde il primo; e principale è quello di Conftantinopoli;al 
quale obedifcono tutti i Chriftiani della Grecia ; della Macedonia, dell. 
Epiro di tutta la Tracia;dell'Ifole del Arcipelago;e di tutte le terre fog- 
gette all’ Imperio di Conftantinopoli;anzi fopra i Mofcouiti; Il fecondo 
habita nel Cairo , & ha fotto di fe l'Egitto , él'Arabia 3.1 terzo; che.co- 
manda foprala Giudea;Damafco Barutti;e Tripoli di Soria,tiene il fuo - 
feggio in Gierufalem ; Il quarto’, & vitimo , habita in Antiochia ; e.co- 
manda alla Chiefa Greca diSoria;e gl'é portato gran reuerenza, e grati 
rifpetto,& obedifcono fenza alcuna replica, Quando eleggono vno di 
quelti;Elesgono il più vecchio; il migliore;& il più fauio; e prudente, & 
alla Elettione concorre anco il Secolare, mercè che lui è il Prencipe;Pa- 
diese giudice;e Sacerdote ; come era Samuel ; quefti non tiene corte», 
ò fcudieri , ò huomini armati, ma fe ne và come.gl’altri , vefte alla fem- 
plice,come gl'altri.fenz”alcun' ornamento particolare; eccettoche por- 
tavngtan Capello di feltro nero conynbaitone all'vfo del Pafforale» ; 
porta 
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porta labarba longa ; e Zazzarina come gl'altri prendono vna fol moz 
gliese fe vno è trouato in adulterio è feueriffimamente caftigato se pus 
nito, fanno dui Quadragefime con grandiffima aftinenza , la prima co- 
mincia noue giorni auanti quella de latini, che fiamo hol, 1 qualinoue 
giorni poflano mangiar oua;cafcio;e pefcese find Pafqua poi s'aftenga: 
no da ogni viuanda 6 cibo,che facci fangue, l'altra Quadragefima vien 
da loro celebrata nel tempo dell'Aduento; ela offeruano con il medefi- 
mo rigore;& aftinenza come la prima. Hanno ceremonie come diremo 
più à baflo differenti affai da quelle della Romana Chiefa, e fe bene nel- 
ia lor Religione offeruano molte cofe ordinate nella primitiua Chiefa , 
nondimeno trafgredifcono in moltiffime cofe;e quafi il tutto fanno per 
oftentatione;e per hipocrifia ingannando i populi,& i femplici;e fe be- 
ne quefla natione hebbe gran Santi ; nondimeno quelli, che non erano 
Siti, furno macchiati di molti fcelerati vitij;e peccati,o molto più fono 
al prefente inimici di Chriftiani tenendoli tutti per heretici , e {cifmati- 
ci:fono difubedienti,al Sommo Pontefice Romano,nè ricognofcono al- 
tro Papasche il lor Patriarcase quefta è la ragione,credo io,che di tanta 
altezza,valore,e fapientia fia ca(cata d tanta miferia;e baflezz a;fogget- 
tid quelli;che fon più che barbari e tanto il (ecolare,come Religiofo; e 
frà diloro non vié altra Religione, fi non quella diSan Benedetto, e 
fotto di queftolor Patriarcha Greco , vi fono più Chriftiani di qual fi 
voglia altra natione,perche non folo vi fono i Greci, che vengono dalla, 
Grecia,ma anco di quelli;che quiui nafcono , che mai veddero Grecia, 
ne tampoco difcendono da Greci , ne intendono Greco, ne parlano 
Greco nondimeno viuono alla Greca ; che però in certe folennita par- 
ticolari doue concorte;e s'vnifce molto populo, è gente Idiota , I Reli- 
giofi loro doppo hauer cantato , ò letto l'Epiftola , ò Euangelio in lin- 
gua Greca;lo Cantano,6 leggono in lingua Commune di tutta la Siria > 
€ dell'Egitto ; la quale non è fi non Arabefca;ouero diciamo Morefca; e 
con quefta fteffa lingua pratticano i Greci con quei Morefchi, che qui- 
ui habitano , e nella Città di Gierufalem di quelli tali Greci ve ne fono 
gran moltitudine,g molti Religiofi,ancorche non viuano in Congrega» 
tione , non vi è altro , che vn Monaftero , à Congregatione di donnes 
Greche,le quali viuono come le noftre Monache d'Italia, fe bene poial 
tempo delle folennità efcono dalla Claufara per pigliarle perdonanze 
in quei Santuari,e faranno intorno à cinquanta Religiofe , denotiffime, 
& effemplari;e non ardifcono alzare gl'occhi per veder huomini, e tan- 
to aftinenti , che fono quafi homicidiarie di loro fteffe , e quefta nation 
Greca fi pregia tanto;e tanto fi ftima della (ua Santimonia, e Religiofis 
ta, moftrano nel di fuora,mortificati,aftinenti è deuoti, ancorche non 
fiano obedienti al Sommo Pontefice, & Chiefa Romana:adogni modo 
non credono; che neffuno fia buon Chrifliano;fe non lorose quelli, ches 
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fion ftanno fotto la loro obedienza, tengono affolutamente ; che fiano 
heretici,{cifmatici,& infedeli,ne mai permettono, che alcuno di altra, 
Religione celebri negl'altari loro, come fi faceffero vn facrileggio ; e fe 
per qualche cafo ciò fuccedeffe, lauariano quell'altare con lefcia, cons 
olio,con balfamo, & altri fuffomigij con molte orationi ; hinni, e Salmi 
come fe fuffe del tutto profanato ; e quefto procede dalla loro grande 
jenoranzas& è tale non folo ne’ fecolari di quefta natione , ma ne’ Reli- 
iofi,e Vefconi,e nell ifteffo lor Patriarcha,che non folo non intendono 
quello;che leggono,ma ne anco fanno punto di grammatica Greca , né 
latina;che però per alcuni anni adietro , fù neceflario mandar d'Italia, 
alcuniprattichi, & efperti nella lingua Greca ad infegnar la grámatica 
Greca à quei Religiofi più giouani;e più atti;doue nafce, e per l'adietro 
è nata graudiffima confufione nelle traslationi, che hanno fatto di Gre- 
co inlatino;effendo ftati traslatati libri,quali ammetteuano mille fcioc- 
cherie, ma quefto poco importa è noi, è per venire al propofito noftra 
diciamo;chela Capella maggiore della Chiefa vniuerfale à tutti „con il 
Choro principale è tenuta ; & officiata da Greci,come quelli, che fono 
ftati più antichi;e più vicini à compatrioti ; in mezzo del qual Choro vi 
è yn buco qual dicono effere medix mundi con vna lampade,che cótiene 
tnolti lumi. In quefta Capella maggiore officiano,e celebrano:il facrifi- 
cio della M effa;nella qual celebratione vfano , e coftumano alcune cofe 
differentiffime dalle noitre;e da quello, che vfiamo noi ; la prima, ches 
confacrano in pane fermentato , e di pane ordinario , & offerifcono 3 e 
confacrano vinti; 6 vinticinque pani, confecrandone pero yn poco nel 
mezzo di ciafcheduno, e quando vno s'ha da communicare gliene dan- 
no vna cocchiarata con cocchiaro d'argento fenza far alcuna differen- 
za dietà,perche à tutti quelli;che fono battezzasi danno la communio- 
nese quel, che più importa fub vtraque fpecie cioè di corpo ; e di fangue 
peril che nafce grandiffima confufione ; e pericolo; che non fi perdano 
molte particole di quel Santiffimo Sacramento , e che cafchino in terra 
molte goccie di quel (angue . La feconda cofa;che quando il Sacerdote 
loro celebra piglia all'offerta l'ampolla dell'aqua dalla mano finiftra „e 
quella del vino dalla deftra, & infieme nel Calice vi pone tanto vino, 
quanto aqua,perche diano loro, che esualmente dal coftato di Chrifto 
víci fangue,& aquasexinit fanguiss& aqua, La terza cofa,che prima, che 
il Sacerdote cominci la Meflain vnluoco particolare vn poco lontano 
da doue ha da celebrare prepara il panes che ha da confecrare in vna, 
baccinetta d'argento se quando giunge all'offertorio fi parte dall'Alta- 
re, ele ne vàà prender quella baccinetta conil pane, e da vna mano 
porta il Calice, e dall'altra la Patena e la baccinetta fopra del capo co- 
perta con vn velosg fe ne và per Ja Chiefa come in proceffione;& il chie- 
rico feng và auantiincenfando il Sacerdote, & il pane, c fe ne Ji 
4 R all Al- 
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‘all'Altaresdone:cominciò la Meffa e mentre paffa;fa la gente profon- 
.diffima riuerenza percotendofi il petto dicendo alcune ‘parole inchi- 
nando fino terra; ancorche quello non fia perancora cc. Serato, e dit 
cono loro , che ciò fanno in riuerenza di quello , che ha da effer confe- 
crato , eSacramentato , e quefto è à confufione ; e vergogna di molti 
Chriftiani,i quali,ne anco fi degnano di far riuerenza;quando paffa; o fi 
“alza ilSantiffimo Sacramento ; La quarta cofa è che il Sacerdote loro 
doppo hauer confecrato il fangue primas che lo riceua ,'e l'affumi , il 
chierico,che ferue Ja Mefla fcalda in vn'amipolla l'aqua ; & il Sacerdote 
cosi calda la mefcola con il (angue; e doppo fübito lo riceue ; e ciò fan- 
no;dicono]loro; perche quando víciil fangue ; € l'acqua dal coftato di 
Chrifto era caldo ; e cosi caldo deue prendere il Sacerdote il fangue, 1 
La quinta cofa il Sacraméto viatico lo conferuano dieciotto,e vinti ans 
ni, elo confacrano il Giouedi Santo alla prefenza di molti Vefcoui lo- 
rose farà quefto ogni tantanni conforme al bifógno, e quello 1o metto» 
no nel (angue confecrato;e poi s'afciuga à pocosa poco cofi infuppato» 
e fi conferua grandiffimo tempo, fenza che le tàrmelo mangiano, e» 
par che fia imputrefattibile, che però dicono loro; che quefto fia mira» 
colo;poiche cosi non fuccede del noftro,ne bafta più di quindeci ò:vett- 
ti giorni; e-doppo tal tempo le tarme lo mangiano,e fe bene il loro du- 
xa molto piihauendone io vifto di vent'anni , e non é vero ; che fi coni- 
ferui cosi miracolofamente , ma perche è infuppato nel vino confecra- 
to,doue che que] odore delle fpecie del vino (caccia; e ammazza letar- 
me;e vermi, e lo mantiene dalla putrefattione. L'vltima, che non bat- 
"tezzano i fanciulli fin tanto;che non fon grandi d'otto , o dieci; fino a, 
tredieci anni;e rifpodono da per loro kefli, e non battezzano fi non per 
Je Pafque;e la Chiefa Sita per manco male permette, che quefta natio- 
ne vfi le fue cerimonie, & i lor riti, e riuerifcono, & lonorano il Santif- 
fimo Sepolcro,el Monte Caluario con tutti l'altri Santuarij e quefta è 
maggior grandezza di Dio , che in mezzo à gente barbara, & infedeli, 
ad onta , e difpetto della finagoga Hebrea 3 e quefta natione è poco fe- 
dele nelle attioni 6 promiffioni à i Chriftiani latini ; come quella , ches 
nega la poteftà Pontificiase Chiefa Romana,& in particolare à noi, che 
ftiamo in quelle parti Signori, e patroni e più volte fon comparfi con 
lettere falfe al gran Signore,e non denono molto i Frati Mitiori Offer- 
‘manti pratticar con loro,perche fempre cercano infidiarli ;equefte non 
"Ton mie imaginationi;e per fei anni continoui di Commiflariato Gene- 
“rale di terra Santa;só quanto paffa, e quanto pefano ; e perche ciafche- 
dun lettore ; che leggerà quefti noftri {eritti (à ppi vna cofa marauiglio- 
fa di quetta natione , la quale come habbiamo detto pretendendo la_, 
Maggioranza nella Santità ; e Religione ftimando tutti gl'altri per mali 
Chriltiani, feifmatici, & hereticispretende dico di far difcendere dall’als 
— . to Cie: 
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tò Cielo i! fuoco miracolofo nel Sabbato Santo, quando fono eftint es 
tutte le lampade;e per maggiore intelligenza è da notare, che neg!’ An- 
tichi tempi,come referifcono molti (crittori veri dici; e di autorità; che 
realmente , e miracolofamente in tal giorno fcendeua il fuoco dal. Cie- 
lo per accéderle lampadi,e quefto era ilmodo,el'ordine . Nel Sabbato 
Santo quando fono eftinte tutte le lampadi , con marauigliofo ord ine; 
e grandezza compariua il Patriarcha Ierofolimitano in habito Pontifi- 
cale accompagnato da tutto il fuo clero , e da’ Cantari, e Ceremonieris 
e Diaconi, e Subdiaconi, e Acoliti ; nella Chiefa del Santo Sepolcro; e 
dall'altra parte compariua il Ré con tutti li fuoi Prencipi , titolati, Ca- 
uallieri;e corteggiani entrando ordinatamente in detta Chiefa , e cia- 
{cheduno al {uo luoco fecondo la lor precedenza , ftando cofi tutti con 
deuotione,filentio, e riuerenza, dato il fegno dal Cerimoniere fi canta- 
uano le Prophetie di quel giorno;e finite , il Patriarcha ftando nel fuo. 
feggio Patriarchale fotto il baldachino , mandaua ichiamar tre pelle- 
grini i più deuoti,li più mortificati ye ferui di Dio , e effortaua a prepa- 
rarfi dinotamente. a voler far quello,che gli farebbe impofto, e fe alcun 
diloro fi trouaua in peccato mortale, e con qualche fcrupolo di con- 
fcientia douerfi confeffare diuotamente ; fcalzi l'inuiaua al luoco, doue 
ftaua la vera Croce; & vno di quelli prendeua con molta humilta, la- 
crime, e diuotione la vera Croce; e Paltri due l'vno è man deftra s elal- 
tro alla finiftra, con vna torcetta in mano fpenta.l'accompagnauano s 
e fe nandauano alla parte del fepolcro, & erano feguitati, & accompa- 
gnati da tutti li fedeli con grande fpiritose diuotione , e giunti alla por- 
ta;quello , che portaua la vera Croce entraua dentro, e vedeua fieras 
venuto dal Cielo il fuoco , e fe per forte non era per ancor difcefo tutto 
il popolo fi percoteua il petto;e con caldi fofpiri , e con affettuofe lacri- 
me, fupplicaua fua diuina Maettd à non voler guardare alli fuoi pecca- 
ti, & alla fua mala vita, e chefuppliffe a fuoi demeriti l'immenfa fua.» 
mifericordia , e liberalità e di nuouo tornauano a girar il Santo Sepol- 
cro cantando diuotamente le letanie,e lo circondauano da fette volte;e: 
ciò fatto di nuouo quello ; che portauala vera Croce entrando nelSe- 
polcro,come prima; e ritrouando la lampada accefa miracolo(amente; 
e fenza induftria , 6 diligenza humana, accefa vna torcetta fe n víciua s’ 
e cofi accefa l'andanaa prefentare al Patriarcha , e tutti gl'altri accen- 
deuano le lor candele cantando il Te Deum laudamus con tanto giubilo» 
letitia; e felta per rendimento di gratia, che pareua d'effere nel paradi- 
(o; finito il Te Deum laudamus s'intonaua incontinente, Exultet tam ane 
gelica tuba , profeguendo tutta là mefla . E fe quefto miracolo era veros 
c reale fenza alcuna induftria , 6 malitia humana, come dicono li fcrit- 
tori; & il libro del choro,& vifibilmente ogn’anno fi vedena defcender 
ja luce dal Cielo perle preghiere;e calde orationi di fedeli,e mancando 
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quetto gran priuilegio , fauore, e gratia bifognerà neceffariamente di 
resche non proceda da altro,fe non da i noftri peccati,e poca fede c hor 
vediamo hoggi giorno come con la malitia danno ad intendere ; di 
femplici,& ignoranti il miracolo del fuoco , e della luce, e che miraco= 
lofamente al prefente vifibilmente fi veda difcendere : Ioà quefto non 
mi fon mai ritrouato,ma ho parlato con molti; e letto fcrittori » che af 
fermano , che quefta attione è fondata tutta nella malitia , e nell'inter- 
effe,e quefto,e'l modo,e l'ordine, che tengono il Subasi, o altro,che go- 
werna la Città di Gierufalem , Il Mercordi, e Giouedi Santo della fetti- 
mana Santa fe ne viene alla Chiefa del Santo Sepolcro, accompagnato 
da vna moltitudine grande di Turchi,e Morie commanda, che fi fpen= 
ghino tutte le lampadi, che del continouo ardono nel Santo Sepolcro 5 
e di poi figilla la porta con pene grauiffime à chi l'apriffe ; venendo poi 
il Sabbato Santo , e doppo definare ftando tutti i Chriftiani di ciafche- 
duna natione , afpettando con gran defiderio di veder fi alto miracolo 
comparifce di nuouo il Subasì accompagnato come prima yda Turchi; 
€ Mori , e poftofi in feggio regale fe ne ffà afpettatore di quefta grande 
attione, € tutti li Religiofi Greci parati di feta recamati d’oro; & if 
lor Patriarcha veftito alla Pontificale con veftimento dibroccato dù 
oro, & auanti della proceflione vanno tre legati,vno con l'altro,di ma» 
niera,che doue vàl'vno neceffariamente conuien,che vada l'altro,e cia 
Ícheduno porta vna Croce di legno negro con certe candele pofte nelle 
braccia delle Croci fmorzate , andando verfo la porta del Santo Sepol» 
aro dicendo letanie e alcun Turco fi pone à dar delle baftonate è quei 
tresche portauano la Croce, e tutti li oftanti tenenano vna candeletta_s 
fpenta, & il Patriarcha ne portara due mazzi, e giungendo al Sepolcros 
entrando con preftezza, & incontinente fe n'efce con quelle candele acs 
cefee correndo;e faltando fe ne và al fio Choro, e tutti corrono adac- 
cender le candele,che tengono nelle mani,altri entrano nel Sepolcro ad 
accender altre candele;e chi di loro falta , chi inalza le mani al Cielo , e 
tutte le nationi infieme ciafcheduno nel fno linguaggio ringratia Iddio 
ditanto beneficio , & è vna confufione à veder tanto gran popolo, es 
ciafcheduno con la candela in mano, e par che arda,& abbrufci tutto il 
Sacro Tempio, e chi vuolentrare nel Santo Sepolcro per vifitarlo gli 
conuien di donare al Subasi vn buon paraguanto , e di quà fi caua Pin- 
gordigia del Turco, e l'inganno de’ Greci, e tutto quefto fi fà per ingan- 
nare la plebe,lignoranti,& li fempliciye perche i Franchi poco credono 
3 queto lor fuoco Santo fi tengono per feifmatic& heretici. TU 
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NUBE CDE OWMUPIONEOCLU TIN, 
Che fiamo noi Minori Ofseruanti. Ts 
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Cof di gran confideratione, anzi miracolofa, e fa ftupire ogn'ele- 
uato ingegno in vedere poueri Religiofi Minori Offeruanti ; fcalzi 
cinti di corda,veftiti di rozzi,e ftracciati panni,e poco men,che ignudi, 
I in mezzo a tante nationi tutte inimiche del Sommo Pontefice, e della_s 
| Chiefa Romana, loro foli in faccia del Turcho ; e Moro fpiegano il feli- 
| ciffimo ftendardo della Chiefa latina, offeruando tuttii riti, Ceremo- 
| nise facrificij,che fi offeruano in tutta la Chriftianita,e Città di Roma, 
enell'apparato degl Altari d'oro;di feta;e di broccato ; fatti da’ Prenci- 
‘pie Monarchi del Mondo;e nel celebrar le Meffe, e facrificij, e nel reci- 
tare, e cantar gl'officij, e nel fonar deglorgani,e nel veltir di Sacerdo- 
tie miniftri dell'Altare;& in Sacramentare in azimo,& in accender del- 
| le lampadi, e nel portar della Mitra,e Paftorali,& in ogn'altro rito 6 cè- 
| rimonia à Chiefa aperta,fenza alcuna moleftia , 6 contradittione alcu- 
na;0 dal Turco,6 dal Moro;ò dall Arabo, 6 da altra Natione , che però 
| fi chiamano franchi,perche dicono loro,che fiamo liberi,e non foggetta 
ad alcuno, ma quefta non è la principal ragione , perche noi habbiamo 
il Sommo Pontefice capo, le Sacre Congregationi,& i Prelati dell'ordi- 
ne,ma io credo , che ciò proceda;perche effendo ftati i Francefi patro- 
nie Signori di quei paefi,e per molte,e molte decime d'anni , tutti táto 
fecolari quanto Ecclefiaftici li chiamauano franchi, e noi con quefto ti- 
tolo viuiamo fenza alcuna moleftia ; Nel Santo Sepolcro poi non vene 
ftanno fi non cinque ò fei, & ogni Mefe fi mutano per ordine del Padre 
Guardiano di San Saluadore , & ogni giorno gli fi manda da mangiare 
dal Couuento Maggiore, laqual prouifione riceuono per yna ruota co 
me le Monache d'Italia ; effendo la porta principale ferrata; e figillata 
dal Turco, ne mai fi apre fenza la prefentia del Subasì, e quefto per in- 
tereffe;e guadagno;che riceuono da’ pellegrini ; & ogni natione hà vii 
campanello diftinto per chiamar quelli, che fon dentro, alla porta vi è 
alcuna feneftrina per parlare à quelli, che vengono di fuora ; vi fono al- 
cuni Religiofi di altre Nationi, che vi fono ftati molti anni fenza vfcit 
mai;contentandofi così di quella vita folitaria;& Angelica; eflendo per 
lo più del paefe , ma i Frati noftri, che haueranno caminato molte mi- 
gliara di miglia,per goder quel Celefte Paradifo,e lambir con la linguas 
e bagnar con le lacrime quei facrati veftigij gli sd millanni, che il Pas 
dre Guardiano;li mandi; rinchiuderfi,nel Teatro del patir di Chrifto; 
evanno numerando;e giorni,e hore,e minuti,e mai ripofano giorno, e 
notte , quelli poi; che fon dentro auuicinandofi il tempo del ta partire 
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bagnano con copiofe lacrime non folole guancie, el proprio veftimen- 
to,ma il pauimento ancora, e giorno , € notte vilitano quei Santuarij, e 
con infocati fofpiri , & affettuofe lacrime , hor bacciano la pietra, del- 
Ivntione, hora doue fù ignominiofamente fpogliato il Saluatore ; Hora 
il buco della Croce,hora al Santo Sepolcro,& hora in vn Inoco , & hora 
in vn.altro , chea vederli mouercbbono à pietà; € compaffione le tigri, 
non che gl huomini ragioneuoli , guftando quel dolce nettare de’ doni 
celeftbe diuini acquiftando infinite indulgentie , e perdoni di colpa T 
pena. etutto lofpatio d vn mefe confumano in effercitij fpitituali vifi- 
tando ben mille volte il giorno quei veftigi della noftra falute , doue fù 
{pogliato,doue fü pofto in Croce , doue fi alzato, doue furno ftracciați 
li yeftimenti, doue fii con balfamo, emirra vato , doue fù fepolto, doue 
ftaua la Santiflima fua Madre vicino alla Croce, doue apparfe l'Angelo 
alle Marie,e mille altre ftationi,e Santuarij, nella medefima Chiefa ; Ma 
quefto tutto è niente in comparatione di quello, che fi fa nel giorno 
delle palme;e nella fettimana Santa,cofa veramente; che à raccontarla, 
e {criuerla par che fia fanola è chinon vi è ftato,ò non ha vifto , e pure è 
vetiflima;e quì conofchino i Chriftiani con il cuore,e con che animo in- 
trepido fi moftrine in quel giorno i Frati Minori Offeruanti tutti pre» 
parati in quel siorno,e con quell'attione à riceuere il Martirio : La Do- 
menica delle palme „doppo haner cantata la Meffa alla Poritificale , ea 
fatte le cerimonie ; e proceffioni alla Romana, e doppo hauer riceuuto 
la. rifettione corporale, Il Guardiano di San Saluatore fà vn {piritofo, e 
denoto fermone proponendo vn'auterità della fcrittura facra, comes 
quella, Nolite timere €0S>-qui occidunt corpus; animam autem non pofsunt oc-- 
eidcre,eflortando tutti i fuoi Religiofi alla patientia, e bifognando anco 
in quell'attione à riceuere il Martirio;confeffando ilor peccati; purifi- 
cando la lorconfcientia, e queta effortatione non fi fente fenza lofpiti » 
€ lacrime ,bacciandofiTvn l'altro charitatiuamente domandando per- 
dono delli.commeffi errori , e-doppo hauerli molto.bene inftrutti, & , 
ammaeftratrraccommandala pacese la concordia fraterna; Il Padres 
Guardiano. doppo. hauer refo legratie s'incamina verfo Bephage, e» 
lo feguitano,non folo tutti li fuoi Religiofi, ma altri Religiofi di altre.» 
Religioni,e peregrini Chriftiani,.e Turchi, e Mori, e Arabi per vedere ;. 
quello,ches hà da fare ; e giunto in.Bephage, fi vefte di vefte facerdota- 
liecon yn ricco, & ingemmato peuiale > e itando tutti fcalzi con deno- 
tione,efpirito,& vno di quei Religiofi,al quale è dato l'ordine, che can- 
til Euangelo effendo parato comincia à cantare al modo latino ,. e. ve- 
nendo à quelle parole cam appropinquafJet Xevofolymus yet ueuiffet Betpha- 
gonmc Tefus.mifitduos.difcipulos dicens:ite m.C. aftellum, quod. contra uos e$t 
all'hora il Padre Guardiano humilmente,e charitatiuamenre, chiama. ». 
Sui difuoi Religiofi, ¢ quelli inginocchiati auanti di lui con il capo chi- 
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goe con le mani sitinte,fcalzi,ftando afpettando di fare quanto gli vie 
éominaridato , e quello con parole graui,e fignorili li manda fciorre » 
fafina, & il polledro , & muemetts afinam , e pullum cius alligatam , e ri» 
ceuüto l'ordine, fe ne vanno , e per vn pezzo non fi vedono effendo lon- 
eoe trauagliofo il camino,e ritornati conducendo quefti due Animali; 
fopra li quali vi tendono alcuni poueri manti delli teffi Frati conforme 
all'Enangelo,& #mpofucrunt uestimenta fua fupcr eos, e canalcando prima 
fopra dell'Afina per rapprefentar quefto mifterio, e s'incamina verfo 
Gierufalem accompagnato da quei Religiofi, rapprefentando gl'Apo- 
ftoli,e da vnà moltitudine quafi innumerabili di Chriftiani di diuerfe na 
tioni;mefcolati con Turchi,Mori,& Arabi,quali conuengono per veder 
guefta rapprefentatione;alcuniChriftiani fi cauano i proprij veftiméti ; 
é li fanno calpeftare da quegli Animali;è piu,e pid volte;altri có palme; 
& oliui,e fondi di arbori, € con fiori,& herbe moftrano giubilo, & alle- 
grezza;I Religiofi cantano;Hinni, Antiphone;e Salmi accompagnando 
í canti con fingolti, fofpiri , e pianti per dolcezza fpirituale;e giunti alle 
rádici , & valli del monte Oliueto in quell'ifteffo luoco, che Chrifto fce- 
fe dall Afina;e {ali nel polfedro, nell'ifteffo modo e maniera fa il Padre 
Guardiano ; & a quefto modo fale quella cofta, 6 falita faflofa, fpinofa; 
e diflicultofa , e non fenza gran moleftia , e fatiga de’ poueri Religiofi 
per effere (calzi; caminando fopra di acuti faffi , e pungenti {pine à nu- 
do piede, & à molti di loro gli vfciua il fangue, & era cofa di gran com- 
paflione vedere , € paffato il ponte del Fiume Cedron fe ne yanno ad 
entrare perla porta del monte Sion;effendo murata quella,per la quale 
entró Il Signor noftro , e giunti quiui fi ritrouano innumerabili popoli; 
e Armeni, e Giacopiti, e Abifini, e Giorgiani, e Suriani, e Marroniti, & 
altri di altre nationi;che tutti con gran defiderio l'afpettano ; e gli van- 
no incontro per riceuerlo con folenne apparato,e pompa, € firallegra- 
noe feftegsiano cantando Ofanna filio Dauid , e fi fpogliano; e fanno da 
quegl'animali rozzi, ma felici, e fortunati calpeftralli , e li confernano 
poi;come reliquie Sante. Il fimile fanno le donne , & i fanciulli,e quelle 
cantilene di diuerfi linguaggi fanno marauigliare ; e ftupire, chi non hà 
più vifto quefta Cerimonia . Il Turco poi, & il Moro refta infenfato , e» 
attonito in rimirar quefte cofe, ne fanno formar parola coa tutto > che» 
fiano capitaliffimi inimici noftri, hor chi non dirà , che quefta non fia.» 
attione miracolofà , e colà diuina , e non humana,e giunti alla Chief» 
s'intuona il Vefpero folenne alla prefenza di tutto il popolo » e finito fi 
licentia , e perl'ordinario con vna diuota oratione,o predica : tutta la 
fcttimana Santa poi fi celebrano tutti gl'offici) con gran folennità e di- 
uotione , però fecondo il rito ecclefiaftico humano . Il Giouedì Santo 
doppo l'officio fi fa la lananda,ò mandato con gran pompa» è folennità 


€ soncorto di popolo ditutte le nationi, è con molto fpirito; e lacrime, 
e fon 
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e fon talile cerimonie, e fermone; che fi fà con tante parole di pietà sè 
compaflione,che non è occhio humano,che non fia grauido di lacrime 
di compuntione;e di dolore per compaffione del lor fattore ; e Reden= 
tore,Il Venerdi (anto fi rinouano li fofpiri , e fingolti, e fi raddoppiano, 
lc lactimese fi agumenta il pianto e’ percuoterfi del petto doppo eflerfi 
celebrati li diuini offici nel tardi all’vfo dell Italia „I Padri minori offers 
tanti,come habbiamo detto più volte, e tutti l'altri Religiofi altra pro- 
uifione non fi fà (i non di difcipline, flagelli,nodati, e catene di ferro, 
incompagnia del Padre Guardiano come capose prefidente di tutti 
s'incaminano verfo il torrente Cedron per quella ifteffa ftrada , che ca» 
minó Chrifto partendofi dal Cenacolo,& ad effempio degl' Apoftoli, c 
dilui, hymno dicfo;che furno & i Salmi Graduali 3 Ad Dominum cim trie 
bularer clamani li recitano con grande fpirito , e s'inuiano verfo l'horto 
Getfemani perla valle di Giofafat, e giunti al luogo; doue lafciò li otto 
difcepoli afflitti, e (confolati , e quiui proftrati conle ginocchia ignude 
in terra ftanno vn gran pezzo à contemplare l'afflittione , il dolore, les 
lacrime i fofpiri di quei poueri difcepoli,vedendofi lafciare » € abban- 
donare in quella ofcura notte,e frà quelle tenebre palpabili , & ad ogni 
mouer di fronda fi fpauentauano , € fatto il fegno. ciafcheduno fi rizza 
in piedi,e fe ne vanno al Inoco,doue reftorno , Pietro, Giacopo, e Gio- 
nanni dormienti, e vifitati quefti Santuarij con humiltà » {pirito ; e di- 
uotionejfe ne vanno al Iuoco, doue Chrifto ord s il qualluoco è vna ca- 
wa laquale;e perl'ofcurità della nottese per la confideratione del mifte- 
rio,e perche quiui pianf,il Signor noflro , quiui cepit panere ej tedere > 
quiui fudò füdor di fangue,e per mille altre cofe,che fi contemplano in 
quellhora ; come il bafcio di Giuda, la prefa del Signore,la fuga de’ di- 
{cepoli,le pene,& in giurie;il tutto apporta horrore, e fi pauento, e mene 
tre,che cofi fi ftanno,fi dà il fegno della difciplina, & è cof afpra, e dus 
ra,ecofilonga, cherefta tutto il loco bagnato di fangue mefcolato 
con lacrime,non fentédofi altro che,finghiozzi,fofpiri, elamenti, & ac- 
cefo il lume à queft'effetto preparato ; Îl cantore fe ne và all'altare, che 
teniamo noi, e canta con voce flebile, e di compaffione il Paffio di San 
Giouanni di quel giorno, e ritornandofene alla Città di nuouo vifitano 
i Santuarije della prefaje degl'Apottoli,e del Torente Cedron, oue fon 
quei facrati veftigei,de' piedi,e mani del Signore , e doppo alla Cafa di 
Anna,doue riceué la guanciata , e done fi legato à quell'oliuo , effendo 
di gia alto il eiorno;e concorre molto piu popolo à vedere , e dalla Ca- 
fa di Anna fe n’afcendono alla Cafa di Cait: 


fe as,¢ vifitanola capella,doue 
fi pofto prigione,e quefti due luoghi fon mantenuti dagt Armeni sedi 
là fi difcende alla Cafa di Pilato,e fi vifita quell'Arco; Palcone di dons 
de fü moftrato Chrifto al popolo vettito.di ftracciata porpora,coronae 
to.di fpine con lo fcettro di Canna in mano Erce rex vester , Ecce homes 
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efivifitano quei luoghi, e fi camina per quella ftrada chiamata via 
Crucis, e pet quei luoghi tutti mifteriofi , e Santi , doue gli fü pofta la, 
Croce infpalla lontana vintifei paffi dal palazzo di Pilato , e doue Ia, 
Madre Santiffima in compagnia di Giouanni gli fi fece incontro con 
repulfa de’ miniftri di Giuftitia hauendo cosi carico della pefante Cro- 
ce caminato per fpatio di cento cinquanta tre piedi,che fono 6o.paffi,e 
douc Simeon Cirenco prefe fopra delle fue fpalle, angariato però, la, 
Croce del Signore che vi fono 71. paffo . E doue la pietofa, e Santa Ve- 
ronica con candidiffimo linteo afciugò la faccia di Chrifto, lafciandoui 
impreffo al naturale , ma cofi liuido , e bagnato di fangue; hauendo ca- 
minato 478.piedi , doue alla porta Giudicaria cafcó la feconda volta; 
fotto la Croce, che vi fono trecento trentafei paffi , doue al capo di due 
vie parlò con le donne di Gierufalem, che amaramente piangeuano,di- 
cendoli nolite flere fuper me , che vi fono 448. pafli ; doue alle radice del 
Monte Caluario cadendo fotto la Croce I'vltima volta; doue gli fü ca- 
uatala vefte rinouando tutte le pia ghe,dandogli da bere il vino mirra- 
to, & cum guftaffet noluit bibere ; done con duri, & afpri chiodi fü cons 
crudeltà confitto in Croce;doue fü inalzato il Crocififfo , e piantata la, 
Crocesdoue fü fconficcato di Croce,& entrati in Chiefa del Monte Cal- 
uario, i frati tutti preparati per celebrar l'officio di quel giorno nell'al- 
tar della Crocififlione fi celebra la Meffa , ela Paffione;e perche il Gio- 
uedi Santo fi era conferuato il Santiffimo Sacramento nella Capella;do- 
ne fü trouata la vera Croce,fi và con folenne proceffione , e luminari, e 
di là fi lieua;e fi porta al Caluario; tutto il refto dell officio di quel gior- 
no fi recita nelle noftre ftanze;cofi del Sabbato Sato, e della Domenica, 
€ la mattina per tempo fi cominciano à dir Je Meffe nel Santo Sepolcro, 
effendo ftato dal Subasi aperto il Sabbato , come dicemmo di fopra, e 
come piace à noi;effendo i veri, e legitimi poffeffori, & in quel tempo 
s'apre a noftra liberta,il che non fi fà à volontà, e petitione dell'altre na- 
tioni,e perche è tanto il popolo ; che concorre per vifitare li Santuarij, 
& in particolare il Santo Sepolcro , non lafciarebbono celebrar le Meffe 
per quefto rifpetto, e con quettoccafione ; il Subasi con altri Turchi 
ftanno alla porta , e non lafciano entrare alcuno ; e non fenza lor gran, 
guadagno;e tutte le Meffe quiui fi celebrano;eccetto che vna; laquale fi 
riferua per la Meffa da cantarfi; e fi celebra con gran folennità;& appa- 
rato;e con ricchiffimbe fuperbiflimi veftimenti facerdotali;tanto per il 
Padre Guardiano, quanto per li Cantori, Cerimonieri, Diaconi, Sudia- 
coni, Acoliti, e Ceroferarij , e fi fà vna folenne ; e diuota proceflione at- 
torno al Santo Sepolcro,e giunti,alla porta vicino alla quale è vn pulpi- 
tetto preparato doue fi canta l'Euangelo del giorno , e venendo à quel- 
le parole;che diffe l'Angelo alle Marie, Tefum quaritis Nazgarenum Crucifr- 
xum non est bic » furrexit, e ftendendo la mano quello ; che canta l'Euan- 
TW E celo 


morte gli rifpofe Chrilto, riprendendolo vade poft 


34 Dell'Antica, emoderna 

gelo fegna con il dito Index il Santo Sepolcro; foggiunge, Ecce locu tubi 
pofuerunt enmsla quale attione, fpauenta , & atterifce li circonftanti , di 

imore reuerentiale , e cagiona vna certa tenerezza di cuore, e lacrime 
negl'occhi , e fofpiri nel petto con voce interrotte di perdono , e di pie- 
td,e’l tutto fanno; e'l tutto:dicofio in faccia del Turco , e Moro fenza al 
cun timore;e fpauento di morir di Croce, e di fupplicio » & io foglio di- 
re, che quelle cerimonie & attioni in quei Sacrati giorni è il maggior 
miracolo,che fi pofi mai confiderare,perche,e le parole, ele cantilene; 
c leattioni, e cerimonie; che fi fanno, fono altri tanti legami se catene, 
che legano gl'animi di quei cani ; che non fanno formar parola , per ri- 
prendere,ò per ingiuriare , e che cofa puol dirfi, fe non, che è opera di 
Dio;e finita la proceffione, effendo la noftra Natione l'vItima,come piü 
degna di tutte le altre;e giunti al Conuento Maggiore di donde fi par- 
tirno,doue è preparato | Agnello Pafquale, il quale dal Padre Guardia- 
no Benedetto , fi difpenfa vn boccone per vno in riuerenza di Chrifto 
Signor noftro , quafi communicandofi ciafcheduno , inuiandefi verfo if 
Refettorio cantando ad Cenam agni providi , e tutti i peregrini, che fi ri 
trouano in quella Città fi trattengoao tutti quei giorni facrati della. ; 


fettimana Santa;e da tutte quefte cerimonie,attioni, & Operationi, che 


fi fanno fenza alcuna moleftia,6 contradittione,fi cana vnà certa, & in- 
fallibile conclufione;che non folo la fede noftra è certa, fecura) e fenza. 
alcuna dubitationesma di più che doppo la morte di Chrifto s la morte 
noftra è reftata tutta inzuccarata, amabile;e fenza alcun timorese fpaué 
to doue prima era amara, e difpietata : O mors quam amara e$t memoria 
tna,ma doppo non vi è reftato minimo timore;Quando Chrifto tratta- 
ua d'andare in Gierufalem frà i difcepoli fi (entiua vn gran bisbielio ; ey 
grandiffima repugnanza,nonne qu grebant te interficeree e volendo Pietro 
perfuadergli;che non andaffe in Gierufalem foprafatto da] timor della 
lolo me Satanalo chiamò 
Diauolo infernale, ma non tantofto inclinato capite exiftit fpiritu , Pietro 
con Giouanni cucurrerunt ad fepulchbrum;non ftim ando,ne lacci ma- 
nette, ne funi,ne catene;parlaua nella finagoga fenza timore; [nem vos 
Cruci fixistis,bunc fufcitauit Deus à mortuis: nos tefles fumus; Nicodemo 
tanto timorofo , che non ardiua parlare in diffe(3 di Chrifto , ma non., 
tantolto {pirato audatfer introimit ad Pilatum, o petit corpus Iefy 
quelle quattro donnicciole emeruntaromata yt venientes "Ungerent I eju 4 
fenza timore , né delle guardie,ne de’ fatelliti , ne dell'Inferno fteffo % 
quefto ardire , e intrepidezza di cuore non nafcena da altre fe non pe E 
che era addolcita,& inzuccarata la morte, & il contemplatiuo Balle 
do nell'oratione di Chrifto nell’ horto Pater ft poffibile egi tranfeat i» 
Calix ifte; dice , che quà fi £i mentione di due Calici;vno di amatezz i 
triftezza;tormentoje pafüione;e l'altro;di dolcezza, sontentezza, e = 
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bilo , quello di amarezza era nel Genere humano ; l'altro di dolcezza in 
Chrifto;e fece quefta Metamorfofi,e trasmutatione,che quello,di ama- 
rezza,che era in noi , pafsò in Chrifto, e quello, che era in Chrifto pafsò 
in noise cofi è dolcese foaue il morir per Chrifto . Hor per qual ragione 
credete voi,che quefti noftri Padri ad onta;e difpetto,del Turco, e Mo- 
ro facciano quefte attioni in publico, fenza alcun timore; ne di fupplicij, 
ne di fuoco;ó ferro,ne della morte fteffa,mercè, che il Signore con il fuo 
morire tolf tutto il timor della morte;e reftó inzuccharata , e cofi con= 
ftantemente;e liberamente celebrano ilor officij alla Romana. 


DIECI Jt NO GOT TONE GIORGI ANA» 
€ Oh wR iY. 


Proportione vulgatiffima appreffo tutti li Theologi, e Santi Padri 
della Chiefa ; che nelle cofe , che dipendono dalla volontà di Dio 

non fe ne puol render ragione,ne addurre caufa alcuna, e le ragioni non 
fon ragioni, ma femplici congruenze perche ; qua Dei funtsnemo fcit nif 
fpiritus Dei , hor cofi il ricercar ragione , perche Iddio eleggeffe la Pale- 
ftina, acciò foffe luoco della Incarnatione del fuo Figlio;e dellanatcita y 
e della Circoncifione, e della predicatione, e della Paffione, Morte, Re- 
furrettione , & Afcenfione al Cielo , e non eleffe altro luoco , che pure il 
Mondo è grande;e che quefta Prouincia , e Regione fuffe prima de’ Ca- 
nanei,e poi deg! Hebrei,e Romani,e Chriftiani;& al prefente del Turco, 
non fe ne puol render ragione,fe non generale, di maniera che bifogne- 
rà dire cosi,ha voluto, e difpofto Iddio , e chi haurebbe, ne creduto, ne 
mai penfato ; che il Golgotha Monte Caluario > luoco ; cosi infame di 
publica Giuftitia;hauefle da effere;e fantificato, e confacrato con il pre- 
tiofiffimo fangue del flo vnigenito Figlio , e, che da tante nationi, cofi 
diuerfe,fia honorato,lambito per diuotione, & adorato? Di quefte cofe 
non fe ne puol render ragioni , & al pin fi potrebbe addurre , qualche. 
congruenza , & io direi , che tutto cid hà fatto; fà; e difpone per dimo- 
{tare al Mondo,che non gli manca gente per effer honorato, e feruito $ 
Jl Popolo Hebreo rifiuta Chrifto per Rè, non babemus Regem; mfi Cefa- 
rem,& il Padre Eterno gli promette nuoui V affalli, e nuoua Signoria po» li 
flula à mese dabo tibi gentes hereditatem tuam, ei po[feffionem tuam termi» 
nos terré,fi parti dall'Antiochia la Santità;e Ia fede Chriftiana ; e Palefti- 
na, € fe ne volò nell'Italia , nel Giappone, e nella China , vuole l'Eterno 
Iddio , che il Monte Caluario , doue è ftata operata la Redentione ; el 
Santo Sepolcro , e Monte Oliueto ; doue fü compita la glorificatione fia 
riuerito, & adorato da tante natione per dar ad intendere'a' Chriftianis 
ch? non gli manca gente da efler adorato ! Quefti Fii gr; 
2 abi- 
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habitano in Armenia fopra al fiume dell'Eufrate se vi fono molte terre 
habitate da loro , e fono valorofinell'armi. Inomi delle lor Città fono 
Tunis,Ma reftano, e Derbente fituate fopra al Mar Cafpio ; fimilmente 
vifono la Città di Artaffeta, Affimofia;e Micopoli, Chiamanfi Giorgia- 
ni,mercè,che tengono per lor protettore, & aduocato San Giorgio s e; 
nella fua feftiuita, fi rallegrano grandemente ; e fe noi li vogliamo confi- 
derare dalla Città di Gierufalem ; diremo ; e bene; che vengono dallas 
parte del Settentrione;Quefti popoli Giorgiani non fon Greci di realtà; 
mà vfano tutte le Cerimonie Ecclefiaftiche Greche ; hanno però la pro» 
pria lingua;e caratteri diftinti da quelli de'Greci,Quefta è vna N atione 
conuicina al Turco , & è grandemente armigera;e bellicofa. Quindi è, 
che è molto ftimata dall'ifteffo Turco,e dal gran Soldano, & Ottoman- 
ni pro tempore.E per mezzo del denaro,& in gran quantità ottennero nel 
Monte Calnariown luoco da potere offitiare,e quefto fù , doue fü pofta 
la Croce delnoftròSignore , doue tengono fempre Religiofi , che reci- 
tano i loro diuini offitijin propria lingua , e accendono le lampadi ; co- 
me fanno tutti gl'altri;e fi meftrano affai diuoti;e riuerenti.l'habito,che 
portano è longo alla Greca. 


DELLA NATIONE DE MARONITH 
C A P. V I. 


Maroniti difcendono da vn cert'huomo chiamato Marone;dal quale 
-& imparorno molte herefie;e dogmi hercticali ; come da Lutero; de- 


fcendono i Luterani,e da Caluino i Caluinifti. Quindi è che ancor loro. 


s'allontanorno dall'obedientia della Chiefa Santa; e Sommo Pontefice, 
T linguaggio loro dicono effer Caldeo , ma io lo tengo per Soriano; fo- 
no ignoranti, e non intendono quello , che leggono,e non hanno gram- 
matica; Lloro Sacerdoti pigliano moglie, e communicano fub utraque 
fpecies Nel celebrare vfano veftimenti, Calice, Patena , e Hoftie ; comes 
noi;del refto la Chiefa Santa li permette;effendo per opera de Fratino- 
ftri ridotti all'obedientia del Sommo Pontefice , & habitano nel Monte 
Libano,del qual Monte la fcrittura (acra è piena ; e credo per me, che» 
non fi ritroui periodo,6 claufula in lei;che non celebrile grandezze , ec- 
cellenze , e prerogatiue di effo ; Quefto per la parte Settentrionale ter- 
mina la terra di promiffione , da quefto ifteffo nafcono li due fonti,lor, 
il primo, e Dan il fecondo ; & ambidue formano il Fiume Giordano. E 
fituato fra Damafco , el mar Mediterraneo, e commincia à chiamarG 
Monte Libano,da Sidone;e Tripoli, e fempre conferua l'ifteffo nome , e 
da Tripoli fino al Monte si caminerà quafi tre giornate fempre per il 
Monte, € fc benci Maroniti habitano in dinerfe parti di effo Montes; 
ROR= 
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nondimeno la maggior parte habita in vn luogo molto frefco ; e fertile, 
lontano da Fripolida dieciotto in diecinoue miglia , e vi fon molti luo= 
chi fparfisalcuni di cento;altri di cinquanta, & altri di feffanta habitato- 
rinon vi habitano in quefto Monte, ne Turchi; ne Mori,ne Arabi,ne al- 
tra Natione, folo i Maroniti,quali pagano il Tributo al Turco ; è cofi li- 
beri li lafcia viuere ; e quafi nell'entrata vi € fabricato vn Monafterio af 
fai commodo, e non è fe non bello, vi ftanno alcuni Religiofi della iftef- 
fa natione con il lor Patriarcha; quale per mezzo de Fratinoftri fes 
ridufle all'obedienza delSommo Pontefice;che era all'hora Leone deci- 
mo, Quefto Patriarcha è quafi Signore , e padre di tutti, e ftanno fotto 
larva protettione,e gouerno ; & è gran buon Religiofo;e feruo di Dios 
e quando vedono li Frati noftrifuonano per allegrezza , e contentez- 
zale campane ; che in tutta la terra di promiffione non fi fentono ; folo 
in quefto luogho,e Monafterio ; fi vfano,e chiamafi quefta Chiefa Santa 
Maria del Monte Libano , tengono quefti Religiofi per protettore San 
Antonio Abbate , e viuono con molta ritiratezza, & aftinenza, e cons 
grand’efemplarità ; poiche folo in riguardarli fi cognofcouo effere gran 
ferui di Dio , mi diffe il Patriarcha , che fotto di lui, e della fua obedien- 
tia, ei comanda à più di dieci milla perfone , tutte pronte ad aiutare las 
Chriftianiti;In quel lor Monafterio; ò Conuento vi fono molte, e molte 
Reliquie , & in particolare vn occhio di San Fantino ; cofi, bello ; e cofi 
freíco;che par viuo;conferuato in vn vafo di piombo; & è grandemente 
ftimato,e riuerito da loro per il continouo miracolo , poi che ftà coper- 
to di vn certo liquore pretiofiffimo;quale ferue à rifanar molte infermi- 
ta, efe benetal'hora fi toglie via quelliquore con bambugia fubito ; e; 
incontinente , torna di nuouo à coprirfi di quel liquore; lacrima ; e per 
dar guíto , e contentezza à i lettori voglio che noi defciruiamo la pofi- 
tura di quefto Monte detto volgarmente il Monte Libano. Quefto 
Monte abbraccia molti Monti altiffimi,e fempre carichi di neue,e la fta- 
tee l'inuerno;nella tate ne portano à vendere in Giernfalem,Damafco, 
Tripoli, e per tutto il paefe , & i Mori in particolare ne confumano affai 
in ogni tempo poi che del continouo ne mangiano con vna cert'aqua_s 
dolce come Zuccharo , 6 mele ; Et è chiamato Monte Libano ; che vuol 
dir bianchezza, mercè chele fue Montagne fempre biancheggiano di 
neue, md propriamente il Monte Libano è vna Valle altiflima circon- 
data d'ogn'intorno da Montagne fimilmente altiffime, e lo rendono 
non folo forte;mà inefpugnabile fatto cofi dalla natura, & è aperto folo 
dalla parte Occidentale,doue è la ftrada per falirui,& è tanto ftretta ; € 
precipitofa;che non vi puol andare altro, che ad vno ad vno con gran, 
fatica.La Valle è fertiliffima;& è abondantiffima di fruttiadi vini bonif- 
fimi;di grani,e di tutte l'altre biade,non vi fono arbori filueftri, eccetto» 
che in capo della Valle vifono da vinti fci Cedri, ne piu(ne "T ») 
gem- 
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feinpre fi mantengono de'quali parla la {crittura facra.Sicut cedros Libaa 
nila neue;che del continouo fi liquefa,e nel verno, € nella fate forma , 
vnfiume, qual paffa per mezzo la Città di Tripoli; Tutto il Monte è 
abondantiffimo di acque viue frefche;e criftalline je fanno grandemen- 
te fecondar la terra; & in fomma è cofa belliffima à vedere, & è delicio= 
fiffima di tutte le cofe, che producelaterra » Quando quefti Maroniti 
vanno in Gierufalem fe ne ritirano al Conuento noftro per effer noftri 
amici,e quiui mangiano;e fi ripofano,e volentieriffimo fi riceuono , eu 
gli s'vía cortefia , e gentilezza, aflegnandoli vna Capella per poter of 
ficiare fecondo il lor vfo, e quefti Maroniti hanno anco luoco nel San- 
to Sepolcro; e otticiano, e giorno, e notte all'vfo loro;ed in lor linguag+ 
gio gloria di Dio. 


DELLA NATIONE ARMEN di 
QA Pron: VIL 


ID Er voler defcriuerele Nationi che feruono , & honorano il Santo 
P Sepolcto di Chrifto Signor noftro è neceflario fapere la lor patria; 
ilor coftumi ; ela loro Religione;e per voler far quefto ; bifognarebbe 
efler molto tediofo;e prolifio à lettori:tuctauia è neceffario dirne;qual- 
che cofa, almeno in generale;e parlando degli Armeni, che pure hanno 
luoco nel Santo Sepolcro , dico chel'Armenia è vna Regione del Afia 
cosi detta d'Armeno ; 0 da Teffalo compagno di Giafone Teffalico nel- 
la fua fpeditione Argonautica, e fi diuide in due parti, cioé in Armenia 


maggiore,chiamata Turcomana; & in Armenia minore; quale riferbas . 


l'iftelo nome;& in quefta vi è il Monte Aràrato com: dice Ifi loro, al- 
tramente detto Gordiano, in cima del quale rimafe l'Arca di Noè dops 
po il diluuio,per li piani dell’ Arabia pafla il fiume Araffe , da loro detto 
Arath,& in gran parte la bagna l'Eufrate; el Tigre: l'Eufrate è detto ins 
lingua Aflirica Almachar; I fiumi più famofi dell’ Armenia fono quat- 
trosil primo Ciro , che nafce dal Monte Caucafo , quale poi sbocca nel 
Mare Hircanico;Il fecondo Arafle,che viene dal Monte Periatte,e dop- 
po lungo viaggio fi diuide in due fiumil’vno , che cade in Ciro, el'altro 
fe ne va à terminare nel Monte Cafpio : Il terzo Eufrate , che nafce dal 
medefimo Monte;e doppo vn lungo; & intrincato corfo fi mefcola.con 
il Tigre , il quale prende l'origin faa nel’ Armenia dal Monte Cordico > 
& anch egli fatto il fuo viaggio , ecorfo entra nel Golfo Perfico , e que- 
fto è Il quarto fiume fainofo dell'Armenia Le Città più Illuftri del’ Ar- 
menia Minore fecondo Plinio fono quette cioè Cefarea,Azasé Nicopo- 
li.Quelle deli' Armenia Maggiore fono Arfamote,che Tolomeo chiama 
Arfamofatevicina all'Eufrate;e Tigri;d Carcathiocette » € molte pitine 


mette 
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trette;e n'affesna Tolomeo; che per leuar ogni proliffitd tralafcio. Che 
fe il lectore voleffe vedere per curiofità vna defcrittione dell'Armenia 
più amplajlegga Tolomeo nel lib.5.della fua Geografia, e Papa Pio nel- 
la terza parte della fua defcrittrone dell’ Afia. Ma veniamo à quello, che 
importa al noftro intendimento: Gli Armeni anticamentese quanto al- 
le leggi,e quanto. a? rithe quanto alla Religione erano poco differenti, è 
diuerfi da’ Medi,e cafcauano nell'errore de’ Perfiani, i quali adorauano 
yna Dea chiamata Tanais ; in honor della quale ereflero molte Chiefe ; 
e da quella confecrauano,non folo ferui, e ferue, mà etiandio le proprie 
figlinole,e perleggi non poteüano negare à chi voleua con loro mefco- 
larfi,e giacere;e non teneuano à vergogna poi è maritarfi,e {pofarfi con 
effe , epercontrattare il Matrimonio vfauano di tagliare, la punta del- 
Torecchia deftra;ó finiftra in quefta maniera; cioè, che lo fpofo taglia- 
ua la punta dell'orecchia deftra alla fpofa „e la fpofa tagliaua la punta, 
dell orecchia finiftra allo fpofo ; e quefta era la Cerimonia, che s vfaua 
nel Matrimonio ; e quefto era lo fcambieuole confenfo dell'vno , e del- 
Yaltro,e quando voleuano fare qualche graue giuramento, prendeuano 
il fangue della man deftra,e con vino felo beueuano. Cofifilegge ins 
Valerio Maximo,nel lib.9.e Giofeffo nel lib. primo delle Antichità Giu- 
daiche ícriue ; che Otri figliuolo di Aramo fü il primo, che diede les 
leggi, e modo di viuere à gl Armeni :- Quanto poi alla Religione , che 
tengono hora dico; che loro profeffano effer veri Chriftiani; & hanno le 
lor Chiefe;cerimonie;e riti; come tutti gl'altri Chriftiani dell'Oriente , e 
di quelli,che non fon Turchi. Il gran Turco permette; che tutte quefte 
nationi viuano fecondo le lor leggi,riti, ceremonie, e Religione fenza s 
moleftarli ; pur, che paghino il Carach, ò tributo , che è vn ducato per 
teftal'anno. Le Cerimonie-, eriti degli Armeni fono in gran parte dif 
ferenti da quelli della Chiefa latina Romana, e molto piu di quelli 
de’ Greci, poiche in vece d'vn Patriarchas come li Greci , ouer vn Pon- 
tefice,come i Latini, ò vero d'vn'Abima capo della Chiefa dell'Etiopia , 
e delle terre del Pretegiano hanno vn Cattolico Signore temporale e 
fpirituale;al quale obedifcono tutti,e quanto alla Giuftitiase quanto al- 
le cofe Ecclefiaftiche ; fono ilor Preti ammogliati fecondo la libertà, & 
vfo della Chiefa Orientale, e di quelli degli Etiopi . Celebrano i loro of 
fici; quafi alla latina,pero in lor linguaggio:In Gierufalem hanno vn fol 
Vefcouoal quale obedifcono;hanno lingua,e charatteri proprij neviò, 
ne dalla parte de’ Chriftiani latini,ne dalla parte de’ loro interpreti mo- 
do di poterli intender bene ; fono bene amiciffimi, e famigliariffimi à 
noi altri latini , e facilmente con vn poco di patienza , & induftria fi ri- 
durrebbeno alla Chiefa Romana, & all'obedienza del Sommo Pontefi- 
ce,officiano nella propria lingua volgare,e ciafcheduno della lor natio- 
ne intende quello,che dicono li loro Religiofi. Nelle folennita vfano gli 
incen- 
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incenfieri,come noi altri,e cantano nella lor lingua: Celebrano ilfacrifi! 
cio della Meffa;e confacrano in azimo; e nel Calice non vi pongono ace 
qua mefcolata coll vino e quando ftanno à veder celebrarci vi ftanno 
con molta diuotione;& attentione; dicono; & affermano,che nel Nata 
le del Signore noi cinganniamo ; perche nell ifteffo giorno ; che fi ado- 


isi ZARA $ É 
rato da Maggi;nell'ifteffo nacque. Quindi é;che loro non folennizano il 


Natale ; mà l'Epifania, nel qual giorno fanno gran fefta,e tutta la natio- 
ne tanto grandi, quanto piccioli per otto giorni auanti non mangiano s 
tie carne,ne oua, ne pefci, mà digiunano con molta puntualità , e gran- 
demente fi gloriano,che i Maggi foffero della lornatione ; e defcendef- 
fero da’ lor Regni,cofa falfiffima; e fenza alcun fondamento. Fanno la, 
lor Quarefima,come noima con molta più pontualità ; Non mangiano 
cibo , che faccia fangue. Solennizano la feftiuita di San Giacopo Mag- 
giore; elo tengono per loro fingular protettore. Nell'efteriore moftra- 
nó vna gran Santimonia;e purità di vita, e ciò fanno per poter fenza al- 
cun roflore var l'vfura,e fi danno all'arte Magica;e di Necromanzia, & 
altre fcienze . Quefti Armeni ftanno nella Turchiase nella Grecia, come 
foraftieri,cofi in Conftantinopoli, & in Pera xe perlo più fon mercanti » 
e grand vfurari;altri poi fi danno alla Coltura de’ giardini , e delle cam- 
pagne: portano in tefta vna gran chierica, & i capelli eiuugono fino al- 
le fpalle. lor veftimento élongo alla Greca; e portano il türbante di 
color celefte,rigato di bianco;e di roffo ; poiche folo i Turchi hanno da 
portare il turbante bianco; anco quefti Armeni hanno il lor Iuoco nel 
Santo Sepolcro;& officiano,come tutte le altre nationi; però nel lor len- 
guaggio 2 gloria,& honor di Dio. 1 
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CoAE Py VIIL 
Alla varieta,e diuerfità di tante Nationi ; che feruono »& honora- 
no il Santo Sepolcro;con tutto, che fiano barbare, e poco creden- 
thad ogni modo affiftono con grand’ humilt2’, e reuerenza; da queíta 
diuerfita,dico,fi caua vn affioma , e propofitione certiffima: e Theolo- 
gica;che Iddio, e la Chiefa Santa;non è accettatot di perfone > efe bene 
fi potrebbe moftrare , e confutare i loro errori, c falíe propofitioni, e 
barbare ceremonie , che vfano ; e confütarle, è con fcritture , e Padri 
del tutto reprobarle,ad ogni modo Iddio fi com piace di quel ofk A 
e di quell'honore;che fanno;al Santo Sepolcro;la onde diffe Side o- 
ftolo Dens non eft acceptator perfonarum,fed in omni gente , in omni Ù u- 
loqui operatus eft iuflitia eius, acceptus eft illis ; & 3] Padre Santo EE 
de Ciuitate Dei dice , che i Gentili tenenano vn fimulacro del massior 
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foro Dio; qualera fenza capo; fenza mani; efenza piedi, & era tutto. 
mammelle,alle quali ftauano attaccati varij,e diuerfi animáli venenon, 
II noftro Iddio chiamafi Eloim, il qualeé detto Deus vberum Dio delle 
anaminelle di pietà, e di mifericordia ; alle quali ftanno attaccate tante 
mationi,che fuggono il latte di pietà Hora diciamo; che cofa è il Santo 
Sepolcro non è altro;ché la cafa dello Dio di mammelle , alle quali tan 
no attaccate tante nationi diuerfe , Quefta de’ Giacopiti è la più poue- 
raela più miferabile,che fia almondo . E cofi chiamata da vn certo lor 
Maeitros'qual chiamauafi Giacopo difcepolo d'vn' Patriarcha Aleffan- 
drine, fe bea loro fi/perfuadono ; e tengono di hauer Ia defcendenza da 
San Giacopo Apoftolo;primo Vefcouo di Gierufaletn,dal quale furno; 
€ conuertiti ; € ridotti alla fede Chriftiana, e nella feftiuità di quefto 
Apottolo fanno cofe standi; e folennizano ; quel giorno con gran diuo» 
tione, & apparato 5 & inuitanó molti de’ noftri Frati à mangiar con eff 
loro;ma.la verità è;che fradi loto vi fono li Cophiti, quali fono natura- 
li del Cairod Egitto,-e non vi è differenza alcuna 9: póca da quetti Gia- 
copiti;Lalorlingua è Arabica, e parlano Arábicojfe bene hamo viral- 
tro linguaggio: particolare;Lor caratteri fono, come quelli de’ Greci,in 
figura pero fon alquanto differenti ; perche vi mefcolano certi caratteri 
propri): Quetti fi battezzano,e fi circorcidono, é euatdano;la Domeni- 
ca; & il Sabbato;e dicono;fenz'addurre altra ragione; che cofi hanno la- 
fciatoícritto, & infegnato li loro maggiori s'e fe non fi falneranno per 
vna parte, fifalueranno perl'altra; Celebrano l'officioloroin lingua 
‘Arabefca;la ragione €,perche fono tutti di quella Prouincia: Confacra- 
no;in fermentato, come i Grecie fanno certi panettini diftinti dall'altri, 
Communicano il popolo fub vtraque [pecie tutti iadiferentemeutestan- 
to piccioli fanciulli,come huomini erandi ; La lor Chiefa è dentro della 
Chiefa Maggiore del Santo Sepolcro; pofta; e fituata nella parte Occi-- 
dentale; picciola, & humile; eleloroftanze fono frà le Colonne del 
Clauftro della Chiefa ; e molte altre cofe fi potrebbono dire di quetta 
aatione; che per breuit fi tralafciano . 


D EL L AIN RTP E 
Degli Abafini , oner Indiani . 


CAP 
“Shee natione , e gente viene» e difcende dall'Etiopia , fotto il go- 


uernoy& Imperio del PreteGianni , che però fono grandementes 
ftimati; & honorati in Paleltina ; perche dicono loro che 
effendo il PreteCianni vn Prencipe grande;e Monarchia; e fe loro mole- 
Raflero queftafua natione foggetta 3l-fiio gonerrio touerebbe l'ariii 
i F contro 
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contro diloro,¢ per quefto rifpetto hanno molte éfentioni;e pritilegei, 
e ve ne fono in gran quantità ;. Li caratteriloro fon propty, &Hor line ' 
guaggio € Indiano,e non Caldeo » comealeunt credono ;'efidadno ad 

intendere : Quefti fi circoncidono , e fi bartezzano; e guardanola Dox 

menica el Sabbato,e grandemente fi preggiano d'effer fogsetti;& obe- 

dienti al Sommo Pontefice Romano, e fi perftiadono d'imitare nelle, 

Cerimonie;i Chriftiani latinise dicono,che fi circoncidono, non perche 

la Circoncifione fia Sacramento , ma folo lo fanno per vná.riuerenza y ; 

eflendofi anco Circoncifo il Signore , €, guardano il Sabbato. per effer 
ftato commandato con tanta folennità nella legge Vecchía. Intendono 
quello,che leggono;peró non fanno grammatica;né latiho ; Stimano,& 
apprezzano quelle cofe , ch'appartengono al teftaniento Vecchio : Dis 
«ono l'officio in propria lingua,e con tanta diligenza, puntualità; edi- 
uotione;che fanno arroffire di vergogna i latini; poi che nelle folennità 
cantano tutta la notte , {enza mai dormire 6 ripofarfi ; e fuonano certi 
tamburini con fonagli alla Turchefca ballando; -e faltando con tanto 
fernor di fpirito fiffando gl'occhi in Gielo,che danno ad intendere; che 
cofa è giubilo, e dolcezza di fpirito , e vederli celebrare in quelle folen» 
nità par di vedere altritanti Apoftoli infernoriti nello fpirito, par che 
vadano in Eftafi,e fono talmente mortificati,& aftinenti che è cofa ine 
credibile;Son poueri nel veftiresnel vitto;e nell'habitatione;che per non 
particolarizare,e non hauer di proprio;lafciano ogni cofa;e fi danno in 
tutto;e per tutto al difpressio del Mondo. 

Tor Calice doue confacrano ilfangue è di vetro; Il fimile fanno t 
Giacopiti;e fi conferua in vn vafo di legno;ne fi puolrompere;ne caua 
re;Il giorno che dicono Meffa fi guardano: grandemente di fputare , ò 
mandar fuora la faliua;e fi aftengono il giorno di mangiar cofasche pos 
tefle cagionar vomito,ed inghiottifcono la faliua,e quefto fanno per ri 
uerenza del Santiffimo Sacramento; E vero,che confacrano in pane fer- 
mentato,come i Greci,non per quefto hanno per inconueniente di con 
fecrare in azimo,come noi latine tengono che fi poffa:confécrare; nels 
F'vno;e nell'altro modo;e quefta natione;e forse lamegliore;ela più de- 
aota che vifianon biafimando l'altre. AS x 


PELLA NATIONE SH RL NL 
Vitima. fra le annoyerate in Paleftina .. 
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I Suriani fono naturali della Prouincia della Paleftina ; poi chéfi dice 
> communemente;e vulgarmente Suria; & in latino Siria:. Hanno la» 
Proprialingua,e Caratteri; forse: perche in quella parte andaffero.i figli 
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@iraelad habitare nella tetra di promiffione, e vi reftaffe qualche par: 
té di quella Natione, e che vi fia conferuato quel linguaggio, e quel Ca- 
rattere, & io per me fon ftato fempre di quefta opinione , che fe bene è 
ftata prefa, é tiprefa da diuer fe nationi, ad ogni modo vi fia fempre re- 
ftata qualche poca di quella natione in qualche parte,& in qualche luo- 
go particolare; e vi fia reftato anco quel linguaggio; e quel Cárattere ; 
Quefti celebrano li diuini officij in propria lingua, peró conle Cerimo- 
nici € riti} chevíanó i Giácopiti, e quefte due nationi dicono, che bafta 
a dire gli fioi peccati a Dio ; e non à 'gl'huomini , e quando vogliono 
conféflarli lor peccati ; vanno ad vn faffo 6 al canto del fuoco ; & afer- 
mano;e pertinacemente foftentano;che quefto fol bafta per placare Id- 
dio,& ottener perdono,e foggiongono , che confeffare a gl'huomini gli 
fuoi fecreti fatia gran pericolo,e teneuano quefta opinione prima , che 
veniffe at mohdoLutero, e commettono molti errotiimparati dalli 
fcritti deilor Padti Antichi , e fe come quellieranoignoranti, gl'infe- 
giorno vna infinità di errori, e vanno cofi continuando itremidiabit- 
mente. Non hanno nel Santo Sepolcro luogo,ò ftanze per poterui habi- 
tare. Mai Giacopiti tengono cura delle lorlampadi, che tengono in” 
detta Chiefa.Nelle folennità vfano vn'ftrumento mufico, & € come via 
riga d'Ebano longa vn palmo , e larga tre dita , e vi danno fopra con vn 
martello dilesno;e le voci s'accordano con quel fuono ; Hanno, & vfa- 
no molte altre ceremonie,quali fi tralafciano per breuita. ! 


DELLA CONVENIENZA, CHE HANNO 
Queste nationi fra diloro. 


C A P. X I. 


A prima conuenienza fi è commune a tutte dette Nationi,che non 
hanno per inconueniente il pigliar moglie,quello, che gli ferue al4 
la Mefla per l'ordihario ó Sudiácono;ó Diacono fuo figlinolo, dumme= 
do che non fia baftardo . 
| La feconda conuenienza ; che celebrando li diniui officij ftanno tutti 
in piedi tanto Religiofi, quanto fecolari, e huomini, e donne. E ben ve- 
ro ; che i Religiofineg! oificij longhi tengono vn baftone in mano, & 2 
quello tal'hora s'appoggiano ; I lor Vefcoui poi, e Patriarchi tengono il 
{eggio particolare. 
Ta terza conuenienza, che tutti portano la toga all'vfo de’Morefchi # 
Quella de gl Armeni, e de’ Greciliitata. I Giacopiti,i Cophiti, i Suria- 
ni, e Maroniti la portano d’Azurro; I Naturali di Grecia non portano 
toga,ma portano vna vefte srande,come quella di San Benedetto. Gli 
altri dell'altre Nationifopra della toga portano vn capuccio, come» 
E 2 quello 
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quello de’ Certofini eccetto che calca fopra delle fpalle. T:facerdofr 
ale’ Maroniti portano. vn fegnale. particolar e;per il quale fi vognofce ; 
cheé ammogliato.. Thai qoi 3 ons cs 
- La quarta conuenienza è;Che quando digiunanonon mangiano mai 
fino alla notte; e dicono la Meffa ; quando noi diciamo Vefpero ; però 
quando non digiunano Ja dicono à buon hora, e molti piri digiuni» e 
quarefime fono le loro di quelle;che.ordina la Chiefajlatina, E la quare- 
fima maggiore a loro; e di maggiore aftinenza ; & afprezza , che-Ja non 
{tra:Alcuni di loro non guftano cofa alcuna ; fe non vna yolta il giorno; 
Altri non mangiariofe non frutti, ed herbe ; Altrinon beuono virio ; e.» 
quefto non folo l'offeruano;e gl huomini,e le donne, mà anco i fanciulli- 
niben piccioli,e fe vno voleffe prouare a dar del vino;o qualche cofada 
mangiare ancorche pouero nonla mangiaria prima: della Meffa, che 
come hò detto la.dicono all'hora di Vefpero;E quando i Mori digiuna= 
no è cofa di gran marauiglia, che faccendo vna certa Quarefima di Lu- 
na nueua. fino; all'altra Luna puoua. non mangiano» finche non è tras 
montato il Sole e quando è dal Mele di Maggio ; e Giugno;doue fono, 
«aldi ecceffiui,e giorni longhi,con tutto,che lauorino, ad ogni modo fi 
‘guardano di rifciacquarfi con vn poca d'acqua.Hó detto tutto quetto à 
confufione noftra;e no ira versogna, che non poffiamo fopportar cofa 
alcuna;c Dio voleflesche non vi fuffero molti chriftiani,che non guarda» 
no di maneiare;e fera;e mattina carne a i yi i 


ORATION ARIQ, DIV OTESIMG; OVERO:CEREMONIALE; 
che fi pratticaua , eda Religiofi , e peregrini Chriftiani nella 
Paleftina, quando era po[[eduta dalla Chriftianita. 


h IBENIGNT LETTORI. 
yb des particella vltima della noflra Anticha Palestina mon € finora 


rione tampoco la defcrittione di lei yma fi bene vua Semplice raccolta: 
di Sante , e diuote orationi , e Prect [pirituali e Religiofe Cerimo~. 
we. che fi diceuano, e fi facenano > quando litempij erano in piedi » e le Chtefe 
frequentate, [eua alcua pericolo, è timore de Morid A rabi, efi folennigana» 
xo le festinita de’ Santi,e conil fuono.di campane e melodia d'ergani, e Mufi- 
ehe e Lbó compofla per far arroffire i Prencipidi wergogna:y. € eccitar la di». 
siot ione ne 1 fedeli. Riceuetela dunque con buon affetto per le mani dvi 
ofro feruitore, che con pronta volonta vela prefente, i 
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ZE TPRECISHINNISCANTILENE; 
Et orationi,che fi dicono nel Conuento; e Chiefa di Bettelem . 


A Natiuita del Signore fi celebra à 25. di Ottobre ; con gran folen= 
nità;& apparato all'v(o Romano;in Idioma latino , doue conuen- 
gono non folo Religiofi del noftro ordine , mà anco peregrini Chriftia- 
niche vengono da diuerfe parti del Mondo, con tutte le altre Nationi 3 
come de’ Greci; Maroniti;yEtiopi;Giorgiani; Cophiti, Giacopiti, Soria- 
nied altri. 

Il Guardiano noftro gia di Monte Sion , hora di San Saluatore;la Vi- 
gilia di Natale per tempo fe ne va in Bettelem accompagnato da mol- 
ti Fráti della {ua famiglia ; e da peregrini di diuerfe nationi, e Chriftia- 
ni;eda vn popolo quafi innumerabile , e giunti alla Chiefa Maggiore 
del prefepio ripofati alquanto . Il detto Padre Guardiano fà vn'fermo- 
ne al popolo più con fofpiri,e lacrime;che parole, nel quale moue tutto 
Y'Auditórioal pianto., e terminato , dal Diacono parato nobilmente ; fi 
canta il martirologio ; & à quelle parole , Iz Bethleem ; fi rinouano le la- 
crime;& i pianti,e non vi refta occhio afciutto per tenerezza,e finito di 
recitare l'hore, fe n'entrano in Conuento ; e venuto il tempo del Vefpe- 
ro;fi parano di ricchiffimi apparati, & inarboráta la Croce , accompa- 
gnata da Ceroferarij,Cantori,& altri parati ; fi comincia la proceflione 
con ordine;e precedenza Cantando l'hinno à Choro. 4 folis ortus Car- 
dune Ad fq; terre limitem Chriftum canamus principem Natum Maria Vir- 
ginesprofeguifcono fino al finé,e terminato fi intuona: Alma Redempto- 
vis matersque peruia C gli porta manens , e finita dicono i Cantori il veríct- 
to Aue Maria gratia plena Dominus tecum, il Choro rifponde beneditta 
tu,& il Padre Guardiano dice Poratione Omnipotens fempiterne Deus , qui 
gloriofe Virginis Matris Marie corpus animam, e quel, che fegue;e fe ne 
vanno con il medefimo ordine , alla porta del prefepio Meridionale ; la 
quale non s'apre fi non nelle follennità maggiorise mentre s'apre canta- 
no Sanita, & immaculata virginitassquibus te laudibus cfferam nefcio, quia 
quem Celi capere non poterant nobis , hic Saluatorem genuifli , & entrati nel 
Antro del prefepio genufleffi, il Padre Guardiano hauendo incenfato 
Y'Altare ; fi comincia il Vefpero fecondo la Chiefa Romana, & finito il 
Vefpero con il medefimo ordine fe ne ritornano al Conuento ; per lar 
porta Settentrionale , e giunti alla facriftia fi fparano, e depongono le. 
vefti facerdotali , e (e ne itanno fino all'hora di Compieta;e fe ne vanno 
per vna porta ; & antro fotterranéo al luogho del prefepio s € dinota~ 
mente fi dice la compieta;e terminata, alcuni reftano per orare tutta la 
notte;altri fi vanno à ripofare . Quelle Nationi, che di fopra fi fono no- 
gninate incenfano l'Altare,e con molte lacrime; fofpiri fe ui pr evi 
Lear 
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reftano folo i Greci, Vefcoui, Sacerdoti, Diaconi, Sudiaconi,e Secolari 
Greci ebenedicono il pane nell Altare della Natiuità > efen'efiofio, 
mandando al Padre Guardiano in fegno di gratitudine » vna torta stre 
pani, e tre Candele ; rendendoli gratia d'hauergli conceffo di poter be- 
nedife il pane all Altare della Natiuitd, e nella mezza notte fatto il fë- 
gno i Frati per la ftrada fotterranea fe ne vanno al prefepio.,. e con gran 
folennità all'vfo Romano celebrano la prima Mefla , e tùttele:Nationi 
vi reftano;eccettola Nation Greca;e quelle con molte lacrime, e fofpiri 
affiftono , e con loto Idioma cantano Ie» eterna lux Patriss &ternaque 
proles miffus ab arce Patrissin beata plenitudine temporis, bic natus es, mife= 
rere nobiss& tu matersqua eum genuifti,qui te fecitsintercede pro nobis.E cid 
dicono con tanto affetto,e diuotione alzando gl'occhi al Cielò;che pas 
re;che tutti vadano in eftafi,e nell’ Aurora celebrano la Mefa,con ilme- 
defimo ordine,e modo. Nel fecondo Vefpero fimilmente;e per all hora 
fi terminano le diuine laudi del Natale , .e per {chiuar la proliffità G la» 
{ciano molte cofe,di diuotione;ceremonie; e preci . 

Nel giorno dell'Innocenti fi celebralofficio in vn Antro vicino al 
prefepio , nel qual altro lume non fi vede,che di lampadis nel qual Ino= 
co fi conferuano i córpi , e reliquie di quei fanciulli, efon vicini alla fes 
poltura di San Girolamo,di Sant'Eufebio;e di Paula; fenz'altre preci. 

Nel giorno della Circoncifione fi celebra folenne officio nella Chies 
fa Maggiore in vna Capella vicino alla porta Auftrale del prefepio fen- 
za altre preci, ò orationi. 

Nella notte dell'Epifania.Il Padre Guardiano in Bettelem fla bene- 
dittione dell'acqua del Giordano , e mettendo la Croce in detta acqua 
tutte le Nationi ftanno rimirando;quell'attione, e di ftupore reftano at- 
tonite,e tutti prendono di quell'acqua ; & afpergono le cafe, e le vigne, 
ecampi. 

Nel giorno poi dell'Epifania fi celebra folennemente l'officio alfo- 
lito della Chiefa Romana. In quel luoco;doue fi il fanciullo Giestiado- 
rato dai Magi, &é vicino al prefepio, Et intrantes domum inuenerunt 
puerum cum Maria Matre cius, & procidentes , adorauerunt cum, er offeren- 


tes ei aurum s thus , & Myrrha ; e cofilo dichiarorno Rè » Sacerdote; & 
merum hominem. 


Nel Mefe d'Agofto nel giorno di Domenica auanti l'Affontione del- 


la Vergine,fi ha per traditione, che la Vergine auanti, che faliffe al Cie- 
lo andaffe conimolti fedeli à vifitare il prefepio ; e luoco della Natiuità 
del Signore; e con grande fpirito , e diuotione recitafie l'infcafcritte die 
uotiont ; e füpplicationi , & al pre 
citano andando perl’antro fotter 
l hinno:Chrifte Redemptor omnium ex patre Patris , vnice,folus ante princi- 
prum natus ineffabiliter,e finito] binno;fi canta il verfetto Hic uotum fecit 
dominus 


fente ogni fera doppo compieta fi re»; 
ranco al prefepio ,\e prima fi cantas: 
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dominus alleluia s Refp. Salutare fuum. alleluia, e doppo fi canta! Anti+ 
fona. Hic de Virgine Maria Christus natus est: Hic Saluator apparuit : Hie 
cévincront Angelylarari fun? Archangel: Hic exultant ivflijdicentes 5 Glo- 
viatibi Domine alleluia ..Xppréffo fi canta il Salmo Magnificat anima mea 
Dominum, e finito fi dicono molte orationi . La prima Concede quefumus 
omnipotens Deus, Vt nos vnigeuiti , e finital'oratione fi canta l'Antifona 
della Vergine ; fecondo il tempo Alma Redemptoris Mater; altra con il 
verfetto Aue Maria . L'oràtione Concede nos famulos tuos quefumus Do- 


snine . L'altra Oratione , Da nobis quefumus omnipotens Deus , vt qui noua . 


incarnati verbi tur luce perfundimur boc in nostro refplendeat opere quod 
per fidem fulget in mente. 

Oratione degl'Angeli. 

Deus , qui miro ordine Angelorum minifteria . 

Oratione di S.Gio. Battifta . 
Santti Ioannis Baptifte precurforis, & Martyris tur quefumus Domine vene 
randa commemoratio falutaris auxilij nobis praftet effettum. 
Oratione di Santo lofeph. | | 
Da nobis Domine Beati Tofeph fponfi genitricis unigeniti tui Iefu Chrifli Do» 
mini noftri [oleranitatibus gratulari yyt eius fempers e patvocinys [ubleuc- 
mur sc fidem congrua deuotione fettemur. 
Oratione di S.Gio.Euangelifta . 
Ecclefiam tuam Domine benignus illuftra , vt Beati Ioannis A ‘poftoli tui 3 € 
Euangelifta illuminata dottrinis ad dona perueniat fempiterna . 
Oratione per li pellegrini, che vengono in terra Santa. 
Adefto Domine [upplicationibus noflris, c viam famulorum tuorum in falus 
tis tue profperitate difpone : vt inter omnes via , & vita buius varietates tuo 
femper protegantur auxilio. 
Oratione perricuperare terra Santa + 

Deussqui admirabili prouidentia tua cuntta difponisste fuppliciter exoramus: 
yt terrams quam Unigenitustuus proprio fanguine confecrauit 5 demanibus 
inimicorum cuntlis eripias > & eam in Chrifliana Religione tuo nomini ferire 
concedas « 
Oratione diS. Gitolamo . 

Deus;qui Ecclefig tu in exponendis facris fcripturis beatum Hieronym, ee. 

Oratione di Santa Cattarina. 

Deus,qui dedifti legem Moyfi in fummitate Montis Sinai ; ee. 

E terminate,e finite tutte le preci, vnitamiente prendono il perdono; 
dicendo cinque Pater nofterse cinque Ave Maria, & vn Pater nosters& vn 
fue Marta; con fei Gloria Patri; € ricenuta dal prefidente la benedittio- 
ne fi parté;chi vuol partire, baciando quei Santi luochi;e chi vuol refta- 
re refta pernottando in oratione; fenza punto repofare ; contemplando 
tanto alto miflerio,e non è mai notte che non ve ne reftino,o pit;ò me- 
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fio,fecondo la diuotione;e natural difpofitione;e quefte preci fi dicong 
gnifera, 
Li Boel a nella feftiuità di S. Gieronimo fi celebra folenne officio ; 
e vi concorrono innumerabili perfone dicendo , che in tal giorno lanis 
ma fua fe ne volò al Cielo. 

Nell’ilteffo luoco nella feftiuità diSanta Cattarina Vergine , e Marti- 
re nella fua Chiefa, doue fi conferua il Santiffimo Sacramento , nel qual 
luoco vifibilmente gl'apparue Chrifto,& eam annulo fidei fua fubarrha- 
uite fù in quel tempo,che quefta verginella vifitaua queiSanti lnochi; fi 
celebra folenniffimo officio con le fue orationi; e preci, 

L'ordine, chefitiene, quando li peregrini vengono in Bettelem é 
quefto , cioè giunti, che fono fi riceuono benignamente , e caritatiua- 
méte, gli filauano i piedi, e fi mutano,e fi fpoluerano fi é d'eflate;e con- 
uengono tutti nella Chiefa di Santa Cattarina , doue fono tutti li Frati 
congregatis & inarborata la Croce;e feguono li Frati ;. e poi peregrini 
con fiaccola accefa,& efcono per la porta di ferro del Conuento, e pers 
uenuti alla Chiefa Maggiore, nella quale vi è l'Altare della Circoncifio- 
ne del Signore e proftrati in terra humilmente, adorano il fangue fpar= 
fo in detta Circoncifione , & i Cantori intuonano ; Te ergo qu&[umus fa- 
mulis tuis fubueni,& il Choro rifponde : Quos pretiofo fanguine. Redemifli , 
€ció detto entrano a coppia, a coppia nella Capella del Prefepio , non 
folo i Frati,ma anco i peregrini con le mani giunte, (calzi, e con il capo 
chino, & i Cantori cantano à choro : Chrifte Redemptor omnium Ex patre 
patris unice »¢ quello, che fegue ;,.& entrati tutti nel Prefepio genufieffi 
bacianola terra con fpiritose dinotione,I Cantori Lando in piedi dico- 
no, e Cantano queftAntifona. Hic de Virgine Maria Chriftusnatus cft 
Hic Saluator,apparuit : Hic cecinerunt A ngeli, letati funt Archangeli : Hic 
exultant tuftt , dicentes Gloria in excelfis Deo alleluia . M verfo Verbum caro 
factum eft alleluia , Refp.Et babitauit in nobis alleluia, e non è poflibile di 
fentir da i cantori replicare . Hic ; che non fi fentano fingolti, fofpiri; e 
batter di petto;e appreffo fi dice l'oratione. 

Oratio. 
Concede quefumus omnipotens Deus , ut nos vnigeniti tui noua per carnem 
Natititas liberet y quod fub peccati iugo vetu[las. feruitus tenet. "Per Domis 
num, ec. 

E finito i peregrini baciano diuotamente, e con molte lacrime il 
luoco della Natiuita , e cantafi l'Euangelo Secundum Lucam cap.2. Exit 
editum a Cafare Augufto, vt deferiberetur vninerfus orbis. E compito 
lEuangelo fi fcende per due fcalini al prefepio , nel qualela Verginere~ 
clinanit eum in prefepio, & auuicinandofi allnoco fi canta» Quando "venit 
ergo facri Plenitudo temporis Mifus e$t ab arcc patris Hic natuss orbis.condi« 
tori Atque ventre V irginali Caro factns prodit, t 
V agit 
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Y agit infans inter arîta conditus prafepio s membra pannis inuoluta Virgo 
Mater alligats<& manus;pedefquesc crura,ftritta cingit fafcia. 
Antiphona. "Pastores venerunt ad prefepe festinanter ,. & inuenerunt Ma- 
riam, Iofeph, e» Infantem pofitum in pre[cpio, Alleluia. Verf.Norum fecit 
Dominus; Alleluja. Refp.Salutare funm, Alleluia: 
Oratione . 

Domine TefuChrifte,qui bumiliter in dinerforio iflo nafcisae in prafepio, inter 
afinumy& bouem collocari ; à Maria Virgine , & Iofepb primitàs adorari vo- 
luiSti;Da nobis quafumusyin diuevforio penitentia renafci ; ac in prafepio paf- 
fionis tut y inter divinitatem , c humilitatem tnam continuò collocari, c à 
24aria V irgineciy Iofepb fantto difcere te folum, et verum Deum [emper ve^ 
nerari. Qui viuis, & regnasse ciò detto,il Diacono ad alta voce canta nek 
tuono ordinario degl'Euangeli l'Euangelo di S.Luca cap.2.In illo tempo- 
ve Pastores loquebantur ad inuicem:T ranfeamus vfque Bethleem , e compi- 
to l'Enangelo ; vicino al prefepio , effendoui eretto vn'Altare ; nel qual 
luoco la Vergine gloriofa fedendo con il fanciullino Iesu riceuè i Ma- 
gi,quali venerunt ab Oriente offerendo aurum,thus, c? Myrrbam ; dichia- 
randolo Rè; Sacerdote; & huomo; nel medefimo ordine i Padri volti 
verfo l'altare cantano l'hinno: Ibant Magi,quam viderant ; fiellam [equen- 
tes prauiam:lumcn requirunt lumine,Deumfatentur munere . 

Antiphona. Apertis bic thefauris fuis obtulerunt Magi Domino anrit,thus,e 
AMyrrbam, Alleluia. Verl.Omues de Saba venient, Alleluia.Refp. Aurum ; €? 
thus deferentes, Alleluia. : 

Oratione. 

Deus, qui in boc facrati[fimo loco unigenitum tuum Stella duce renelasti : 
concede propitiusyvt qui iam te ex fide cognouimusyv[que ad contemplandam 
fpeciem tue celfitudinis perducamur . Per eumdem Christum Dominum uo 
firum; e refpondendo Amen . M Diacono canta l'Euangelo di San Mat- 
teo cap.2. Ci natus effet Iefus in Bethleem Iuda ia diebus Herodis regis 5 
Ecce Magi ab Orientese arriuato al fine ; Il Padre Guardiano, 6 fuo prefi- 


dente fà il fermone; 6 della Natiuità del Signore ò della dignità , e gran-: 
dezza della Cuna del medefimo ; e finito il fermone con molte lacrime: 


de i peregrini;se di tutti quelli.che fon prefente, fe ne vanno alla fepoltu- 
ra de gli Innocenti , Cantando l'hinno : Santorum meritis inclyta gaudia 
paîigamus focijgestaque fortiamam glifcit ammus promere cantibus , e tutto 
quello che fegue . | 


Antiphona, Innocentes pro Christo infantes occifi funt ab iniquo rege lat£en-: 


tes uiterfetl [unt =. ipfum fequuntur agnum fine macula, e dicunt femper : 


Gloria tibi Domine.V ex( Sub throno. Dei s omnes Santti clamant . Refp. in 


dica fanguinem nostrums Dens nofler . z 
Oratione. 


Deus,cuius hodierna die pracoginm Innocentes Martyres confelfi funt : omnia 
G in 
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in nobis vitiorum mala mortifica: vtfidem tuam, quam lingna noftra logui- 
tursetiam moribus vita fateatur.Per Christum Dominum noftrum. . Da ue- 
fto luoco;entranod vifitare il Sepolcro di S.Girolamo;di Eufebio fuo di- 
fcepolo ; e di Santa Paula; e da quefto antro entrano in vn altro, doue 
detto S.Girolamo;con tanta energia, e contanto fapere , traflatò dal- 
FHebreo in Greco, e da Greco, in latino la Sacra Bibia , con che hà illu- 
ftrato la Chiefa Santa , e cofi meritamente è annoüerato fra i più illuftri 
Dottori diSanta Chiefa.E nell'entrar che fanno i Cantori, cantano . Ifle 
confeffor Domini facratus, Fefta plebs cuiusse quel che fegue,& auanti il Se- 
polcro cantano , 0 Doffor optime Ecclefie [anta lumen ‘Beate H ieronyme 
dining legis amator sdeprecare pro nobis Filium Dei. Verf. Ora pronobis Bea- 
ta Hicronyme. Refp.Vt digni efficiamur promiffionibus Christi. 
Oratione. ; 
Omnipotens fempiterne Deus gui per Beati Hieronymi dottrinam , & merita 
Ecclefiam tuam multipliciter illustrafli: tribue nobis quefumus , vt qui com- 
memorationem eius denota mente perfoluimus, ems meritis , & precibus ad 
gaudia eterna peruenire faliciter mereamur ,"Per Chriftum Dominum nostri. 
E doppo oratione con grand humilta,ediuotione ; fi bacciano i Sepol- 
criò Maufolei,per effer cofi ben ornati, di S; Girolamo, di Eufebio fuo 
difcepolo,e di Paula;e finito di baciare,i Padri intuonano;7'e Deum lan- 
damus,ed arrinati al Choro,e Chiefa di Santa Cattatina finito il Tè Dei 
fi fà commemoratione di detta Santa. 
Antiphona. 7 eni (ponfa Cbristi , accipe coronam, quam tibi Dominus prapa- 
rauit in eternum , Verf. Ora pro nobis Beata Catharina; vt digni efficiamur 
promiffionibus Christi, 
Oratione. 

Deus,qui dedifli legem Moyfi in fummitate Montis Sinal,e in codem loco cor- 
pus Beata Catharine per Sautlos Angelos fuos mirabiliter collocasti , tribue 
qua[fumusyvt ad montem; qui Christus est pernenire valeamus. Per eundem 
Chrifium Dominum nostrum . E nell'ifteffo giorno,dop posefferfi alquanto 
ripofati, ericreati caritatinamente s'incaminano ad vna certa Torres 
chiamata Ader , cioè gregis, vicino alla quale il Patriarca Giacob pafce- 
ua il Grege, e nel medefimo luoco; nella notte della Natiuità del Signo- 
re apparfero gl'Angeli cantando con armonia celefte : Gloria in excelfis 

co, Annuntio vobis gaudium magnum: nel qual luoco Elena fece edifica- 
re vna Chiefa affai illuftre,la quale fü intitolata Ecclefia Angelorum , do- 
ue i Frati e peregrini cantano ; Gloria im excelfis Deo, erin terra pax homi- 
nibus bone voluntatis:Laudamus te:Benedicimus te: Adoramus te: Glorifica- 
mus te: Gratias agimus tibi propter magnam gloriam tnam: Domine Deus rex 
C«leflis, Deus pater ommipotens : Domine fili vnigenite Iefu Christe; piritus s 
e alme orphanorum paraclite:Domine Deus, A gnus Dei filius Patrisprimo- 
gemitus Marie Virginis matris; Qui tollis peccata mundi , Jufcipe deprecatio- 

neni 
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sem nofiram,ad Maria gloriam.Qui fedes ad dexteram Patris miferere nobis. 
Quoniam tu folus fanitus ; Mariam fanttificans , Tu folus Dominus; Marian 
gubernans-Tu folus Altiffinus, Mariam Coronans, Iefu Chrifte: Cum [antto 
fpiritu in gloria Dei Patris. Amen. Verf. Euangelizo vobis gaudium magnis 
quod erit omni populo . Refp. Quia natus est vobis bodie Saluator , qui eft 
Chriftus Dominus « 
Oratione . i 

Dcus,qui miro ordine, A ngelorum minifteria,bominumque difpenfas : Conce- 
de propitius : vt quibus tibi miniftrantibus in Calo femper affiftitur » ab bis in 
terra vita noftra muniatur . Per Chriftum Dominum noftrum. Nel giorno 
feguente fi celebra Meffa folenne nella Capella del Prefepio; doue diuo- 
tiflimamente , e con lacrime tutti fi communicano , € cid fatto recreati 
alquanto corporalmente ,Sincaminano verfo Hembron , cioè Cariath: 
Arbe, & altri Santuarij, che fi ritrouano nella Paleftina , ancor che mol; 
ti deroccati,e diftruttise bafta folo riuerir, & honorar quelliluochi . 


Q RAT di N iso HANN ds E DON d Col 
che diceuano i Religiofi , e peregrini , che andauano 
in Gierufalem . 


S Barcati , che erano in Gioppe diuotamente baciauano la terra pet 
riuerenza effendo ftata,e fantificata;e confecrata per l'affittenza , e 
contatto di Chrifto Signor noftro , e bagnata dal {uo pretiofiflimo fan- 
gue, & incaminandofi verfo la Città Santa di Gierufalem firitrouaua_ 
per il camino dodeci miglia lontano da Gioppe, la Città detta Ramma, 
ò Ramula, che è l'ifteffo,& è quella Città chiamata Arimathia dellaqua- 
le era quel Giofeffe, che audatfer petijt corpus Iefu cosi tengo to in quefta 
materia.In quefta Città vi erano due famofiffime Chiefe,o tempi). qua- 
lial prefente , fono Mofche , di Turchi, l'vna delle quali chia mauafi San 
Giouanni,& al prefente cofi fi chiama l'altra ; Quadraginta martyrum. I 
corpi de i quali furno traslatati dalla Città di Sebaften. Città dell Arme- 
nia Minore s alla Città di Arimathia , e giunti quiui cantauano diuota- 
mente l'Antiphona : Santti per fidem vicerunt regna,operatifunt inftitiams 
adepti funt repromiffiones. Verl. Letamini in Domino, exultate iufti.Refp» 
Et gloriamiui omnes retti corde . 
Oratio. 
Prefta quefumus omnipotens Deusyot qui gloriofos martyres in fua confc[fia- 
ne cognouimus , pios apud te in noftra intercelfione fentiamus . Der € briftunm 
Dominum noftrum, Al prefente quefte due Iluftriffime Chiefe, e famofit- 
fimi tempi fono diuenute Mofchite di Turchi Doppo caminando verfo 
Gierufalem circa à tre miglia fi ritroua Lijda Ill iítraca;e confecrata per 
la prefznza di Pietro Apoitolo , quale con la faa predicatione ridufle» a 
G2 tutto 
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tutto il popolo alla fede Chriftiana,nella qual Citta 6 tetta,vi fii edi fica? 
ta vna famofiffima Chiefa da vn certo Ré Anglico intitolata S. Grego- 
rio,& entrati i Religiofi,e peregrini diceuano l'Antiphona : Tite Santius 
Gregoriys pro lege Dei fui certauit v[que ad mortem, € a verbis impiorum 
non timuit;fundatus enim erat fupra firmam petram. VerlOra pronobis Bta« 
te Gregori. RefpJ^t dign efficiamur promiffionibus Chrifti . 

Oratio . 
Deus,qui nos Beati Gregorij martyris tui meritis, e in terceffione letifr-as è 
concede propitius , vt qui eius beneficia pofe cimus dono tua gratia confegua= 
mur. Appreflo trouauafi al tempo:mio la Chiefa , e fepoltura di Macha- 
beie diceuafil'Antiphona . Hac eft vera fraternitas, que numquam potuit 
violari certamine,qui effufo fanguine fecuti [unt Dominum contemnentes afa 
lam regiam;peruenevunt ad regna celefiia. Verf, Exultabunt {anti in gloria, 
Refp. Letabuntur in cubilibus fuis. 

Oratio . 
Fraternanos,Domineymartyrum tuorum corona latificet,que , e fidei noftre 
prabeat incrementa virtutum , & multiplici nos fuffragio confoletur . Per 
Chriftum Dominum noftri. Nel medefimo viaggio trouauafi vn tempio 5 
9 Chiefa famofiffima intitolata di S.Geremia,doue già vi era vn Mona~ 
fterio noftroshora abbidonato,tifpetto alle fcorrerie,e danni degl'Ara- 
bi,& à riuerenza d vn tanto Santose feruo di Dio fi diceualAntiphona: 


Hic vir defpiciens mundumyer terrena triumphans Diuitias celo condidit ores 
manti. V erf.Qra pro nobis Beate Ieremia. Refp.Zt digni eficiamur promiffio= 
nibus Chyifti. 


Oratio. 
Denssqui Ecclefia tue Bcatum Ieremiam Propbetam tuum mirabilem tribui- 
ftisconcede propitius , vt apud te bunc pium interce[forem femper babere ine- 
reamur> Per Chriftum Dominum noftrum . Et giunti alla Santa Città 3 
Monte Sion, Il Guardiano,6 Prefidente facena vn poco di fermone, 
effortatorio alla diuotione , e compito s'intonaua 6 cantado ò fammitz 
fa voce l'hino Vrbs beata Ierufalem , e quello;che fegue, e finito fi dice- : 
uano le fesuenti orationi. È 
Oratio. l 
Omnipotens fempiterne Deus fac nos tibi Semper & denotam gerere voluntas 
tem, C» maieftati tua fincero corde feruire. Per Chriftum Dominum nos 
ftrum. ; 
Oratio. 
Concede nos famulos tuos qu £fumus Domine Deus perpetua mentis, e? corpos 
vis fanitate gaudere , e gloriofa Beate Marie femper Virginis interceffione à 
prefenti liberari triftitiayci £terna perfrui letitia. 2 
Oratione per i Peregrini. 
videfso Domine fupplicationibus noftris, C ptam famulorum in falutis tng 


pro- 
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profperitate difponi vt inter omnes buius vie , ec vite varietates tuo fempey 
protegamur auxilio. Per Cbriflum Dominum nostrum. 

Già quando il Monte Sion era in noftra poteílà , e non era diftrutto,co- 
me al prefente fi ritroua nell’entrarsche fi faceua diceuafi l'Hinno . Pan- 
ge lingua glorioft corporis MySterium,fangninisque pretioft, quem in mundi 
pretium frutfus ventris generofi vex effudit gentium , e finito tutto l'Hinno; 
dicetiafi il, Verf. Panem verum de Calo bic prastitifli eis alleluia . 
Refp. Omne dele&ameutuim in fe habentem alleluia. 
Antiphona. O facrum conuiuium, in quo Chriftus fumitur recolitur me 
moria paffionis eius > mens impletur gratia , & future glorie nobis pi- 
gnus datur alleluia, e doppo diceuafi la Magnificat, repetendo l'Anti- 
phona. 

Oratione , 
Deus, qui in boc facrati[fimo canaculo nobis fub Sacramento mirabili paffio- 
nis tut memoriam reliquifti , tribue quefumus ita nos corporis, & fanguinis 
tui facra My[leriavenerari, vt redemptionis tue fruttum in nobis iugiter fen= 
tiamus. Qui viuis rc. 
Soleuafi doppo queft'oratione farfi dal Prefidente vn fermone de Sa- 


cramento Euchariftiz,e terminato il Diacono cantaua l'Euangelo Mât- 


th.26. Ie illo tempore cenantibus bic difcipulis cum Tefn, e tutto quello ; 
che fesue. Nelluoco poi, doue Chrifto Signor noftro lauó con tanta 
profonda humiltà i piedi à gl'Apoftoli,fi diceua l'Antiphona :70s voca- 
tis meyMagister  & bene dicitis; (um etenim . Si egolani pedes veftros Magi- 
flere Dominuss& vos debetis alter alterius lanare pedes . Verf. Exemplum 
dedi vobis. Refp. Vt vos ita faciatis . T 

Oratione. 
O Rex regum omnipotens, er infinite bonitatis Domine Iefu Chrifte , qui in 
boc facrodoco Montis Sion tua profundi[frma humilitate pracinttus linteo 5 
e flexis genibus dignatus es pedes difcipulorum tuorum tuis facris manibus 
lauare , tergere , c» mundare ; concede propitius , vt nos fetibus , & macn- 
lis fetidos, c» immundos aqua tue affluentiffime miferationis, & gratie 
mundare, abluere, Gy dealbare digneris , C tuam humilitatem vfque ad 
mortem fectantes cum fanttis tuis ; eir clettis in gloria premiari, & exal- 
tari mereamur Qui viuis, G regnas, rc. | 
Et il' Diacono falutanail popolo dicendo l'Euangelo. Ante diem fe- 
flum Pafcha, e finito» fi partiuano cantando. Veni Creator fpiritus » 
profeguendo tutto l'Hinno . In quella parte del Cenacolo,doue lo Spi- 
rito Santo difcefe in forma dilingue infocate fopra li difcepoli fi caita- 
ual'Antiphona . Hic Spiritus Santlus difcipulis apparuit  & tribuit els cha~ 
rifmatum dona alleluia . 
Verf. Hic repleti funt omnes Spiritu Santto alicluia . 
Refp. Et ceperunt loqui alleluia. 

Ora- 
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Oratione. 
Deus quiin loco ifto eloriofiffimo corda fidelium Janti Spiritus iluftvatione do- 
cuifli,da nobis in eodem fpiritu retta fapere Ea de eius femper confolatione 
gaudere , Per Dominum noftrum. Et immediate il Sudiacono leggeua ó 
cantaua gl atti degli Apolt. 2. In dicbus illis dum complerentur dies Pente- 
coftes erant omnes, e profeguiua fino , à quelle parole,loguentes linguis no- 
ftris magnalia Dei, terminato. Il Prefidente ò altro per ordine fuo face- 
ua vna denota , e fpiritual oratione ò fermone demiffione Spiritus fan- 
Ele partendofi da quefto luoco fi cantaua l'hinno : Exultet celum laudi- 
bus,profequendo fino al fine fenza il verfetto,e fenza l oratione, — 
Nelluoco;doue Chrifto Signor noftro apparue à i difcepoli dandolilas 
pace fi cantaua l'Antiphona: Came effet fero dic illo una Sabbatorum, eir fo- 
res efent claufe , vbi difcipuli erant congregati in vnum. Stetit I efus in medie 
corum, dixit pax vobis gauifi funt difcipuli vifo Domino alleluia, 
Verf. Quia vidis me Thoma credidisti alleluia, Refp. Beati, qui non vide- 
runt, crediderunt alleluia, 

Oratione. 
Domine Iefu Chrifte , qui fero diei tue refuvretHonis facratifime FF. irgini Ma~ 
tri tue difcipulisqué trepidantibus mortalitate depofita gloriofus, ci» gaudens 
in boc facro loco appartifli , C vt te Deum verum, c bominem à mortuis re- 
Sufcitatum demonstrares, coram eis comedisti, ac eos multipliciter recreasti, 
dilettumque Apoftolum tuum Thomam post dies otto te benignum, d affabi- 


lem oftendendo tattis facris cicatricibus tuis fide fundasti, ac nos fua dubita- 


tione fundafti. Concede nobis famulis tuis, ut eius exemplo refurrettionent 
tuam credere , c venerari, ei ad celeftem gloriam precibus ipfius peruenire 
mereamur; Qui viuis,et regnas , cc. A ppreflo filecgena l'Euangelo . Cim 
elfet Jero dicilla, ec. Nelluoco, e Capella, doue fii eletto per Apoftolo 
S.Matthia,hora del tutto deftrutta, diceuafi dinotamente l'Antiphona: 
Statuerunt duos Iofepb:qui vocabatur Bar[abas,er Matthiam orantesque di- 
xerunt;T  Domine,qui nofli omnium corda ,oslende quem elegeris ex bis duo= 
bus vnum accipere locum miniflery buius,et A poftolatus. Verf. Et dederunt 
fortes.Refp.Et cecidit fors Super Matthiam. 
Oratio. 

Deussqui Beatum Matthiam bic A. postolorum tuorum c 
Guefumus,ut eius interceffionis circa nos the 
mus . Per Chriftum Dominum noftrum. 
Nella Capella già del tranfito della Vergine, doue miracolofamente.; 
gl Apoftoli, quali erano difperfi in diuerfe Patti del Mondo al prefente 
diftrutto, e defolato , dicenafi con ogni riuerenza, e diuotione l'Anti- 
phona.Hic obijt beata, gloriofa femper F. irgo Mariaque fuper choros An- 
gelorum ineffabiliter Sublimata cum Chrifi 


| ; so Vegnat in eternum , 
Verf, Implora nobis grattam, fantfa Dei genitrix, 
` 


ollegio fociafti , tribue 
pietatis femper vifcera. fentia-- 
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Refp. Vt filij tui veftigia piè vifitemus . 

Oratio. 
Concede mifericors Dens fragilitati noftre prefidium , vt qui fanéta Dei geni- 
tricis requiem celebramus , interceffionis cius auxilio à noftris iniquitatibus 
refurgamus. Per Chriftum Dominum nostrum . 
Quando era in piede la Chiefa Maggiore del Monte Sion eraui vna pic- 
ciola Capella,nella quale San Giouanni Euangelifta celebraua nelle fo-- 
lennita,& altri giorni la Meffa alla prefenza della Vergine,e molte volte 
la communicaua,I Religiofi,e peregrini vi cantauano l'Antiphona. Hie 
est difcipulus ille quem diligebat Iefus,cui cum in Cruce penderet noflre fa- 
lutis au&or , Matrem fuam Virginem V irgini commendauit. Verf. Ait Iefus 
difcipulo moriens. Refp. Ecce Mater tua. 

Oratio. 
Exaudi benigniffime Iefu preces noftras , et intercedente pro nobis Beato Io- 
anne Euangelifta diletto tuo,quem gloriofiffime Matri tua bic facra Miffarum 
folemnia fgpius credimus celebraffe,prasta propitius , vt eius exemplo facrifi- 
cium noftrum caflo corpore, & immaculato cordetue femper maiestati va- 
leamus offerre. Qui viuis, e regnas. 
Si lege anco ne i Dottori più graui come S.Girolamo , che dalla partes 
Orientale eraui vna picciola cella, nella quale la Vergine habitò del 
continouo dall'Afcenfione al Cielo del fuo Figlio fino al fuo tranfito , e 
vi fi dicena ò cantaua. Sub tuum prafidium confugimus fantta Dei genitrix 
nostras deprecationes, ne defpicias in neceffitatibus , fed à periculis cunttis li~ 
bera nos Virgo gloriofa atque beneditta . Verf. Ora pro nobis [anita Dei geni- 
trix. Refp. 7t digni efficiamur promiffionibus Chrifti . 

Oratio. 
Interueniat pro nobis DomineTefu Christe apud tuam Jauttiffimam clemen- 
tiam, nunc , & in bora mortis noftre Beata , & Gloriofa Virgo Maria Mater 
tua dulcifimascuius animam facratifimam in bora mortis tue gladius per 
tranfiuit. Qui viuis, e regnas. 
Verfo la parte del Settentrione fuor del cenacolo eraui il Inoco; doue fü 
vccifo T Agnello per celebrar la Pafqua conforme al confueto, & alla, 
legge. Decima die menfis buius tollat vnufquifque agnum per familiam ; c 
domos {uas,immolabitque eum vniuerfa multitudo filiorum Ifrael. 
Verf.Ecce agnus Dei.Refp.Ecce qui tollit peccata mundi ; rifpondeuano, e 
doppo fi diceua oratione fenz'altre preci. 
Oratione. 
Deus vninerfe carnis conditor, qui per Moyfen famulum tuum filijs I 'frael 
agnum fine macula tempore Pafchali commedere pracepifti in figura agni 
immaculati Domini noflri Tefu Chrifti concede propitius , vt verum Pafcha 
corporis eius, & fanguinis previofilfimi digni femper valeamus percipere.Qui 
tecum Viniti regnat o . 
i Eraut 
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Eraui anco illnoco, doue fü potto il corpo del Protomattire Stefano; 
primo Martire,e cantauafi ó pianamente diceuafi l Antiphona : Patefa- 
ta [unt ianua celi Chrifti Martyri Beato Stepnano,qui in numero Martyrum 
inuentus e$t primus , ides triumphat in calis coronatus . Verf, S epelierunt 
Stephanum viri timorati. Refp. Et fecerunt plantum magnum fuper eum. 
Oratione. ; 
Danobis que[umus Domine imitari quod colimus , vt dicamus » © inimicos 
diligere quia eius com memorationem traslationis celebramusyqui nouit etiam 
pro perfecutoribus exorare Dominum nostrum Iefum Christum filium tuum. 
Qui tecum , erc. i i 
Nel Iuoco doue furno diuifi gl'Apoftoli per il Mondo acciò , che adem- 
piffero il precetto di Chrifto commandandoli,che andaffero à predica- 
re il fuo Santo Enangelo ; e teftificare la fua venuta, e Refurretione di- 
uotamente fi cantaual'Antiphona . Euntes in mundum vninerfum predi- 
cate Evangelium omni creatura : qui crediderit , e baptizatus fuerit faluus 
erit, Verf. In omnemterram exiuit fonus eorum . Refp. Et in finem orbis ter- 
ra verbacorum . 1 
Oratione. 
eterne lucis fplendor , & fapientia patris Domine Iefu Chrifte » quivi col- 
lapfum mundum, ac idolorum cultui deditum ad te renocares , non modo nas 
Set, Ginter bomines conuerfari,ac mori volufü , fed etiam Apostolos tuos 
S.Spiritus igne [uccenfos per totum terrarum orbem, binc destinando women 
tuum gloriofum gentibus predicare fecisti nobis cred entibus prasta benignus, 
»t fidem quam lingua noftra loquitur etiam moribus vita fateatur, Qui vi- 
HIS 5 CY regnas y ec. 
Vicino à quefto luoco, che habbiamo di fopradetto erani la Cafa di 
Caiphas,doue fii fabricata vna fuperbiffima Chiefa , e vicino all Altar 
Maggiore eraui la Carcere del Signore ; c nell'ifteffa Chiefa fi conferua- 
ua la Colonna, fopra della quale canto il Gallo, mentre che Pietro nega- 
ua il {uo Maeftro , e quiui à riverenza d'un tanto mifterio diceuafi l'An- 
tiphona. Hic expuerunt in faciem Iefu, ei Colapbis cum ceciderunt; alij au- 
tem palmas in faciem eins dederunt. Verf. Py ophetiza nobis Christe. ©. 
Relp. Quis e$t qui te percuffit, 
Oratione... 
&reator vniuerforum Deus e reitor 2 qui pro redemptione , & mundi falute 
ad banc domum Caiphe , non modo ligatus adduci , vernm etiam » Gribidem 
accufariscolaphizari reus mortis proclamari,in faciem confpui, & velari vo- 
lyifli, ac nos qu&[nmus in prefenti vita fic vuiuerfas pafiones dolores tuos 
«nariffine flere s vt carne folni de tua ineffabili gloria sunà cum faut£is tuis 
omnibus perenniter colletemur. Qui viuis regnas ee.. 
E.di quà ad vn tirar di pietra fi troua la Caía di Anna, doue prima fü 
condotto , & effa ininato;e della dottrina , e de’ difcepoli , vi fi dicena. 


oN 
già 


ee a (N° 


ri aS 


a 


Paleflina Parte 111. $3 


già l'Antiphona.Ego femper docui in fynagoga, & in templo s quod omnes Iua 
dei couueniuntyc in occulto locutus fum nibil:Hac autem cim dixiffetyonas 
affiftens miniftrorum dcdit Alapam I efu dicens fic refpondens Pontifici» 
Vert. Si male locutus fam testimonium perbibe de malo . 
Refp. Si autem bene cur me cedis . 

Oratione. 
Domine Iefu Chrifte manfuetudinis fpeculum, & pietatis forma » qui vt nobis 
humilitatis documenta preberes irrefragabilem dottrinam tuam in bac Anne 
domo examinari permiffifti , ac in faciem illam Sydeream,in quam defiderant 
Angeli profpicere , turpiffime cadi fi uftinvisti prefla nobis peccatoribus , vt in 
omnibus aduerfisste ducem fequentes ad te peruenire valeamus. Qui viuis y 
CH regnas , coc. 
Hor dico io,benigni lettori , che cofa poteua rapprefentare quefto feli- 
ciffimo, e Sacratiffimo Monte Sion ornato di tanti Santuari); e di tanti 
mifterinon altro certo che vn Cielo Stellato, vn Paradifo di delitie  & 
vn facrario di Santità,ma al prefente;che cofa è? vn campo inculto;vn., 
ridutto di animali brutti; & vna habitatione di Santoni della Mecha. 
E poi cbe i Prencipi ChriStiani non curano di queste ronine, ne fe pigliano pen- 
ficro di quefli danni y Fabrichiamo noi ne cuorinoftri vn altro Montes 
Sion e recitiamo tutte le Preci , & Orationi,che habbiamo detto ; e ri- 
nolti all Eterno Padre diciamo. 

Oratione. 
Infunde pater Celi, c terra Pater mifericordiarum , & Deus totius confola= 
tionis vere cordibus nostris lumen fapientia , que Chriflus eft, vt Santta 
eius illuminata do&rina , & in illum , & inte veraciter cognofcendo creda" 
mus , € credendo fideliter diligamus . 
In quel luoco;doue li fcelerati Hebrei ardirono con le facrileghe ma- 
no rubbare il corpo della Gloriofiffima Vergine, étorlo di mano de- 
el Apoftoli, qualicon pietà; e diuotione andauano per fepelir quel 
Santuario; e quell’Arca diuina , che haueua riceuuto l'Vnigenito Figliol 
«di Dio, Cantauafi con molte lacrime ; e fofpiril'Antiphona. Hic im- 
petum Iudei in Domini noftri Iefu € brifli matrem vnanimiter fecerunt è 
Verf. Deus adiutor meus. Refp. Salus mea in tempore tribulationis . 

Oratione. 
Omnipotens eterne Deus , qui Calorum Regine corpus gloriofiffemum ab inm 
maniffimo Iudeorum concur [u illud impudenter | ubtrabere nitentium,in boc 
potenter evipuisti loco, quefumnus , nos eiufdem Genitricis filij tui Domini no- 
firi internentione à cunttis cogitationum malorum in curfibus defende placa~ 
tus. Per Chriftum Dominum nostrum + È 
Non molto lontano da quefto luoco fi trouaua quella picciola Grotta s 
doue S.Pietro doppo hauer rinegato con giuramento il fuo Maeftro fi 
pofe amaramente à piangere;da diuoti peregrinis “i Religiofi, — 


i 
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l'Antiphona. Tunc capit deteflari, ct» inrare quia son noviffet bominem ve 
continuò Gallus cantauit , et vecordatus oft Petrus verbi I efu ^ quod dixerat 
priufquam Gallus. cantet ter me negabis . Verf. Et cgrefus foras venit in 
bunc locum. Refp. In quo fleuit amare è 
: Oratione. 

Da nobis quefumus Domine fidei, [pei , e carit atis augmentum » vt exemplo 
Beati Petri tui, cui quantum dete di(plieuit abiuratio amara eins fic osten- 
dit contritio admiffa mereamur largiffimè flere , c flendo eadem amplins non 
admittere. Qui viuis, c regnas, Cc. 1 i id 
Helena Madre del gran Conftantinosfece fabricare in terra Santa più di 
cinquecento tempi), e Chiefe frd picciole , e grandi frà le quali » fece fa- 
bricare vna Chiefa famofiffima vicino al Tempio di Salomone,intitola- 
ta la Chiefa della rapprefentatione ; e purificatione di Maria, nel qual 
luoco ella fanciulletta fi nutri, & allenò; dedicata al fernitio del Tempio 
con altre fanciulle;e donzelle della fua età,c nel medefimo luoco fü pre- 
fentato il fanciullino Giesù, e pofto nelle braccia di Simeone facerdote, 
quale ripieno di Spirito Santo diffe nunc dimittis Jeruum tuumin pace, e 
riuolto alla Madre profettando diffe tuam ipfius animano pertranfivit gla- 
dius,In quefto luoco cantauafi IEuangelio di S. Luca 2. 

In illo tempore poftquam completi funt dies, purgationis Marie fecundum lex 
gem Moyfi tulerunt Iefum parentes ciusse quel che fegue , e finito fi diceua 


il. Verf. Obtulerunt pro co Domino. Refp. Par turturum, aut duos pullos co- 
lumbarum . 


Oratione , 

Omnipotens fempiterne Deus cl ementiam tuam. [upplicés exoramus > vt ficut 
Beata Virgo Maria in tenera Sempersac puriffima eius etate im. boc facratif= 
Simo templo educata MaieStati tue bumiliter deferuiuit necnon, cv tran [attis 
Jue purgationis dicbus filium Suum, vnigenitum in codem loco cum oblationi-- 
bus prelentauit y fic nos fua interce[fione facias purificatis tibi mentibus cum 

onorum operum oblationibus prafentari . PerChrifum Dominum nostrum. 
Nella fepoltura di Efaia nato di llluftre ftirpe, & altempo del Ré Ma- 
naffe fegato in due parti vicino alla querce Rogel, fi dicena, & al pre-. 
fente molti dicono l'Anti phona. £faias in Ierw[alem nobili genere matus 
fub Manaffe Rege in duas partes feétus occubuit . Vert. Ora pro nobis Beate 
Efaia . Refp. Z4 digni efficiamur promiffionibus Chrifli , 

Oratione. 
Deus , qui Beatum Efaiam prophetici fpiritus gratia fublimafei , mediumque. 
pro zelo iuftitia fetum blc inclito martyno laureaftisprefta propitius , vt qui 
Eus admiramur conftantiam, Jentiamus anxilium. Per Chriftum Dominum 
noftrum. 
Nella Natatoria Siloe done fà con tanto ftupore;e marauielia lumina 
to il Celidonio Gieco nato fu per ordine,e difpendio di Helena fabricas 
ta yng. 


Palefina Pate TIE ~ $9 


#4 vna belliffima Chiefa ad honor del Sigaore intitolata di San Saluato- 
real prefente diftrutta , e defolata diceuafil'Antiphona. Expuit Iefus in 
terramyci fecit lutum ex puto, liniuit lutum [uper oculos ceci nati , et di- 
xit ei: vade l lana in Natatoria Silog. V erf. Abit ergo ille. Refp. Et lanit, 
e vidit. 
Oratione. 
Deus,cui nibil eft impoffibile,fed folo verbo reftauras oninerfa , qui ceco nate 
oculos tuo iu[[u in bis Siloe natatorijs clarum tam [piritus,qudm corporis red~ 
didifti vifum,concede nobis quefumus bac tua facra recenfentibus opera , er 
oculi mentis noftre luto delittorum infetti, aqua mifericordie tua valeant ex- 
piavi. Qui viuis, & regnas. i 
Vogliono molti che quel fonte;quale da Hieremia è nominato il fonte 
del dragone,fituato alle radici del Monte Sion verfo il Settentrione, fia 
quello,al quale andaua la Vergine à lauare i pannicelli,fuoi; ma io non, 
hò fondamento particolare , vi è folo vna traditione diuulgata frà tutti 
gl Orientali,e vi fi diceua con molta diuotione l'Antiphona . Ane Regi- 
na Calorum. Aue domina Angelorum: falne radix fantta,ex qua mundo lux 
eft orta: gaude gloriofa [uper omnes fpeciofa: vale valde decora , & pro nobis 
femper Chriftum exora. Verf. Ora pro nobis fantka Dei genitrix. Re(p, Vt di- 
gui efficiamur promiffionibus Christi. 
Oratione. 
Deus, qui V irginalem aulam Beate Maria Virginis, in qua babitaves eligere 
dignatus es:da quefumus , vt [ua nos defenfione munitosiucundos facias fue 
intere[fe commemorationi . Qui viuis, regnas. i 
Habbiamo molti Dottori contemplatiui moffi da alcune traditioni an- 
tiche ; che dicono che Chrifto Signor nell'ofcura, e tenebrofa notte di 
Paffione della prefa dell'horto Getfemani paffando il torrente, e la- 
fciandouili veftigij delle facratiffime mani, e piedi cominciafle à dire» 
otto Salmi; che fono. 
I Digit Dominus Domino meo. — 
2 Confitebor tibi,Domine,in toto corde meo . 
3 Beatus virsquitimet Dominum + 
4 Laudate pucri Dominum . 
5 Inexitu Ifrael de Aegypto . 
6 Dilexi quoniam exaudiet Dominus . 
7 Credidi propter quod locutus fum . 
8 Laudate Dominum omnes gentes . 
F compito di recitare i Pfalmi diuotamente, e con fpirito fi diceua » 
POratione . Refpice quafumus Domine fuper bane familiam tuam, pro qua 
Dominus nofter Iefus Chriftus non dubitauit manibus Innocentium , & Crue 
cis fubire tormentum, j à; 
Nelluoco;nel quale finafcofe Iacopo Minore nella notte di’ opis 3 
: Li che 
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che altro non era» che il Sepolcro di Zaccharia Figlio di Baraechia,doa 
ue fü edificata vna Capella hoggi rouinata fi diceua l'Antiphona, Tune 
relitto Iefu omnes difcipuli fugerunt, Verf. I acobus venit ad bunc locum, l 
Refp. Non fe comeSturum vouerat nifi prius videret Christum refufcitatung, 

Oratione. : 
Domine Tefu Christe confolator omnium s c Redemptor » qui Beato Apoftola 
£u03acobo Iudeorum metu in boc latibulo tue paffionis fecretiffime lati tanti 
tua refufcitatus potentia , eumque comed. ere benigne iu[fisti sesto nobas precia 
bus ipfius ApoRoli,propitins, & prefla , vt inter bas Barbaras nationes omiffo 
omnis pufillammitatis timore, fidem tuam constanter confiteri , & ‘predicare 
valeamus. Qui vinis, c regnas. a ; 
Non è dubbio alcuno , che non fù fatta cofa;ò operata , ne tampoco fü 
detta parola da Chrifto,che non foffe ab Eterno veduta,dal fuo Celefte 
Padre , & indrizzata ad vn fine particolare , netampoco fù luoco ; nel 
quale ò patiffe ò faceffe opera miracolofa, che non foffe prefignato nel- 
l'Eternità , e regiftrato nella guardarobba della fua prouidenza > ecosì 
dalle diuine perfone fi fapeua;qui s'incarnera, qui nafcerà, qui fi circon- 
cidera,qui predicherà;e qui tremerà, e fi fpauenterà > & cgpit pauere , c 
éedexe,e maftus effe; nel qual lucco conduffe Pietro, Giacopo ; e Giouan- 
ni,e quini fi diceua , e fi dice al prefente fenza alcun timore degl’ Arabi, 
l'Antiphona. Afumpfit Iefus Perrume duos filios Zebedei , cc epit cona 
tiae maftus efe dicens:T villis eft anima mea ufque ad mortem,f ustinee 
te lic,e vigilate mecum. Verf. Et reuerfus ad difcipulos ait Petro, 
Refp. Non potuisti vna bora vigilare mecum . 

Oratione. i 
Dulciffime Iefu Christe,qui difeipulos tuos prediletos pre nimia cordis tria 
Slitta dormientes tertio excitaSti,atque Pt orationi vacarent exhortatus fuisti, 
omnem negligentia noftre » fomnolentigque torporem à nobis: procul repelley 
quo falutiferum totius vite decurfum "visilantis ac deuotins contemplari 
valeamus. Qui viuis, e? regnas. 
In fatti è veriffimo quello ; che diffe il gran Tertulliano; quod homo est 
cura diui ingenij, e parlo in vn certo modo , che fi fia fcordato di tutte le 
creature,& ad altro non attendi,che à quef'huomo , non glibafta d'in- 
carnarfi in Nazaret,di nafcer nel Prefepio,di pafleggiare, e la Giudea; e 
la Samaria , e la Galilea bene operando rifanando infermi, ralluminan- ` 
do ciechi, e refufcitando i morti, che anco volfe nell'horto Getfemani , 
e triftarfi,e tremare;e atterrirfi,e fudar fudor di fangue , e fatfus efl fudor 
eius ficut gutte fanguinis decurrentis in terram, lafciando nella pietra del 
l'oratione imprefli li veftigei delle manie piedi, nel qualluoco , fi dice- 
uae fi dice l'Antiphona. Dominus Iefus Christus poft illa mirificam cenam 
venit in bunc locum cgleflem patrem oraturns, chm prolixins orafjer fatus 
efi in angonia., 

Verf, 
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" A 
Verf, Fatfas ch Judor ius. Refp. Tamquam gate J« is decurrench 
anterram « ; “ine gl 
Oratione. l ; 
Domine Yefu Christe , qui ex prolixa oratione » e meditatione mortis acerbe 
Super te ventura bic fatfus fuifti in angonia » & angelus apparuit confortans . 
te,concede nobis angoniam illam tuam diu , notuque cordibus noftris inbere- 
ve ,"ut pro te Deo noftro tam crudelia paffo femper in angoniam viuamus y. AC 
per eumdem Angelum confortariycuftodirique mereamur » Que cum patres Ce 
Spiritu Sankto vinis regnas. 

Nonreftò luoco alcuno in tutta la Paleftina nel quale , non foffe opera- 
to qualche miracolo, 6 mifterio da Chrifto, che da Helena Santa , ò dz 
altri Prencipi non vi fufle edificato; Tempio, Capella , 6 Altare a riue- 
rentia di quanto quiui éra occorfo; e fe era grande il mifterio » grandif- 
fimo,& illuftriffimo era il Tempio;ela Chiefasdoue fù fepolta la Vergi- 
ne nella Valle Giofafat,e con gran mifterio,e fentimento,come habbia- 
mo detto altroue nel qual luoco vi M fabricata vna Chiefa di grandes 
Íplendore; e bellezza ad honore del più Illuftre Maufolco > che habbia.z 
hauuto;o fia per hauere il mondo.La Chiefa fü da noi diftinta,e defcrit- 
ta inaltro luoco »e quiui fi cantaua; e fi canta al prefente,al tempo mio 
al ínanco.Pulchrá csse decora filial evigalem terribilis ,-ut caftrorum acies 
ordinata.Capitolo.In omnibus requiem quafini, & in bereditate Domini mo- 
vaborytunc pracepit, & dixit mi bi creator omninm yz qui creanit mesrequie- 
wit in tabernaculo meo, dixit mibi-Iacob inhabita > & in Ifrael bareditare y 
& in eleftis meis mitte radices. Deogratias» 

Hinno. 

‘ Aue maris StellayDei Mater almasatque [emper virgofelix celi porta. . 
Finito, e terminato l'Hinno fi;canta il Verf. Exaltata efl. Sanita Dei ge- 
nitrix. Refp. Super Cboros Angelorum ad caleStia regna » 

Antiphona. 0 gloriofa feminasaffumpta [uper [ydera s qua nec primam [iie 
lemynec babere fequentem,fola fine exemplo placuit virgo Christo . 

Palm. Magnificat anima inca Dominum , € finita la Magnificat fi replica. 
l'Antiphona. 

Oratione + i 

Famulis tuis quefumus Domine caleftis gratia munus impartire y vt ficut 
Beate Virginis partus nobis extitit falutis exerdium;ita eius affumptio glorios 
fa aditum ad gaudium tribuat Angelorum.Per C briflum Dominum noftrum « 
E ben ragione, che nella medefima Chiefa fi honori,e riuerifca il Sepol- 
cro di San Giofeph fpofo della Vergine;e quello di Anna; e di Gioachi- 
no fuo Padre,fopra à quello di Giofeph: fi dicenase dicel Antiphona, 
Santti Iofeph J uffragia nostueantur iugiter s © ad. vegna celeftia nos perdi 
cant feliciter. Verl Ora pro nobis Beate I ofeph. Relp. 7t digni efficiamur 
pu omi[fionibns Christi. i 
; damus: @ratio- 
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Da: evedinus Domine Beati I ofeph,{ponfi genitricis Dei Maria Solemnivatibus 
gioriariy»t eius femper, patrocinys fableuemur, e fidem congrua denotio- 
ne fectemur. Per Chriftum Dominum nostrum. 

Se bene è propofitione Cattolica, che Iddio non è accettator di perfo- 
na,come diffe Pietro Apoftolo è -In veritate comperisquòd Deus non efl ac- 
ctptator perfonarum,fed in omni gentes ci in omni populo , qui operatus efl in- 
Stitiam cius,acceptus est illisad ogni modo noi piamente crediamo » che 
ha condotto feco al Paradifo;non folo la caraye diletta Madre, &il {uo 
Padre putatiuo Giofeph, ma di più li due figli diZebedeo Giacopo, èa 
Giouanni;e Gioachino, & Anna,Padre,e Madre di Maria; fopra alle fe- 
polture de'quali fi dicewa.Similanit te Deus Ioachim viro fapientisqui edifi- 
cauit domum fnam [uprd petram. Vert. Ora pro nobis Beate Ioacbin . 

Refp. Ze digni efficiamur bromiffionibus Christi. 

Oratione, 


Deus,qui nos Beati Idachim patris genitricis Dei commemoratione latificas y 


concede propitius , vt cuius memoriam colimus » etiam patrocinia fentiamus + 
Per Christum Dominum noftrum . 
Alla fepoltura di S.Anna genufleffi;fi recitata l'Antiphona.H«c efl radix, 
C flirpe Ieffe , ex qua virgo fumpfit feque divinum profert florem y & fert 
fruttum coutra morem . Vert. Ora pronobis Beata Anna. Refp. 7: digni ef- 
ficianour promiffionibus Christi, 
Oratione; 
Deus, qui Beatam Annam Matrem tug genitricis fieri Dolpifti P prafta qug- 
Sumus, vt apud te meritis »vtriufque Matris , e filie regna celestia confequa- 
nur. Qui uiuis, et regnas , Gre. 
Fuor poi della predetta Chiefa ornata PEE 
Maufolei;cioé della slotiofiffima Vergine; 
fodi Gioachino fuo Padrese di Aura {ua Madre,lontàno quáttrocento 
paffi in circa , trouauafi vna diuotiffima capella , fabticata ad honore; 
della pietà della eloriofiffima Vergine;ché moftrd a8.Tomafo Apofto- 
lo,mandandogli dal Ciclo vna Zona » cintola, fi recitaua l'Antiphona. 
Santa Maria fuccurre miferis,iuna pufillanimes,refoue flebiles.Ora pro popu- 
lojinterseni pro clevo,intercede pro deuoto femineo foxy; fentiant omnes tuum. 
muamen, quicimque celebrant tuam Santam có 


ue celeb | mmemorationem. Vert. Ova 
pro nobis fanta Dei Schitrix. Relp. Pt digni off ciamur promiffionibis Chrifi. 
Oratione. i 


Tamulorum tuorum qualumus Domine delitiis ignofee, vt qui tibi placere de 


atfibus noftris non valemus, genitricis fili tui Domini nostri Iefu Christi in- 
tercelfione faluemur. Per enmdem Dominum nollrum . 7 


Ilnoftro benigniflimo Iddio Creatore 
fa,che non faccia per falute di quefthu 


lluftrata:da quefti quattro 
di Giofeph io amato fpo- 


>€ Redentore, non hà lafciata co- 
omo , né diligenza ; chenon vfi 


per 
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per ritirarlo dal malese fpronarlo al bene; quindi è che c; propone hora 
il martirio di Lorenzo; hora la Croce di Andrea ;& hora la lapidatione 
del protomaztire Stefano > € che fi {appia illuoco;doueorò pèrli lapi- 
datoris Domine ne Statuas illis hoc peccatum douewvidde il Cielo aperto . 
Video calos apertos , e doue fpiró; affinche noi ancora bifognando fiamo 
pronti a fpargere il fangue. In quel luoco , doue occorfe il fao Martirio 
fi diceual Antiphona. Lapidauerunt hic Stephani Iudei inuocantem,e di- 
centem:Domine Ie[u accipe fpiritum meum , & ue flatuas illis boc peccatum, 
quia ne[ciunt quid faciuntséh chm boc dixiffet obdormixit in Domino. 

Verf. Stephanus vidit celos apertos. R efp. V idit e introinitybeatus homos 
cu celi patebunt » 

Oratione, 
Omnipotens fempiterne Deussqui primitias Martyrumin Beati Leuita Stepba- 
ni anguine dedicaSti; tribue quefumaus , vt pro nobis interceffor existat , qui 
pro fuis etiam perfecutoribus cxorauit Dominum noftrum Te[um Cbviftum FÈ 
lium tuum. Qui tecum viuit, Ce. i 
Nonviè difficoltà alcuna ; che tutta la Paleftina ben mille volte è ftata 
paffeggiata , econfecrata conlafua prefenza; con li miracoli, e con Pal- 
tre fue opere maranigliofe,dico del noftro Saluatore;mà quando confi- 
dero Bettania picciol Caftello di Marta, forella di Lazaro ;''e di Maria 
Maddalena,lontano da Gierufalem due miglia in circa, a me pare ; che 
fia {tato vn hofpitio di Chrifto , vno fpedale degl'Apoftoli,& vna conti- 
noua habitatione della Vergine noftra auuocata ; fiche non vi farà del 
difficile à credere;che era gia ripiena di Santuarij;come la cafa di Simo- 
helebrofo ; doue Maddalena ottenne perdono de" fuoi peccati; done, 
Maddalena fparfe il pretiofo vnguento fopra il capo di Chrifto;doue fit 
fepolto Lazaro, la pietra doue fior di Bettania fi riposo il Signore;la 
Cafa di S. Maria Maddalena ,la Cafa di Martha, e mill'altri Santuari) fi 
vedeuano , al prefente è il tutto deftrutto ; ne altro fi vede ; fi non mac- 
chie di pietre, fafli, e terra. E già fi diceua nella Cafa di Simon lebrofo 
I'Antipbona.. Cam autem effet Iefusin Bethania imbac domo Sunónis leprofi, 
acce[fit ad eum mulier babens alabaftumunguent pretiofi ; ev effudit fuper 
caput ipfius recumbentis . Videntes autem difcipuliindignati funt dicentes, 
vt quid perditio bgc. V exf. Quid molefi eflis buic mulieri. Refp. Bonum enim 
opus operata eft in me . 
Oratione. 

Facnosquafemus Domine exemplo Beate Marie Magdalene, quam in boc lo 
co fuper: caput dulciffimi filij twi vecumbentis aldbaflium vnguenti preciofé 
credimus effadiffe cinfdem Domini nofiri Tefu Chrifti mortalitatem pofteris 
defignantem omnes atus noftros' rette intentionis vnguento condire , vt ifind 
venerandum recenfentes (pettaculum cetera redemptionis myfleria fideli 
mente pertrattare mereamur: Per Chriftum Dominum noftrum. b 
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-Nel feliciflimo ; e fortunatiffiino Sepolcro di Lazaro da Chrifto refali 


tato del qualSepolcro altrone habbiamo alongo rageionato ; cona 


- fua. defcrittione; e modello, giunti quini fi faceua alquanto d'oratione, 


e doppo ad honor d'vn tanto Mifterio , fi diceua » o cantaua l'Antipho- 
na.Iefus ergo rursim fremens in femetipfo;venit ad boc monumentum,c> ait: 
Tollite lapidem, Hac cim dixiffet voce magna clamauit , dicens Lazare veni 
fords. Verf, Et Statim prodit. Refp. Qui ligatus fuerat manus e fedes. 
Oratione. 

Omnipotens clementiffime Deus, quimundum innumerabilibus renouas be 
xeficily, Contede quefumus , ut ficut Lazarum in boc Mau folzo quattridua- 
num,faridumque iacentem, ac magna mole lapidis obrutum, qui peccatorem 
in peccatis mortunm tua folita pictate [ufcitatum effe defignat , ad banc mor= 
éalenelucemper vnigeniti filij thi vocem potenter redire inffift ; fic nos iubeas 
vitiorum aostrorum pondere vefufcitatos per eius facratiffima paffionis my- 
ferium ad aternam lucem faliciter peruenire . Qui tecum vinit , C regnat ig 
fecula feculorum. Amen. MR 

E detta-che fiera quefta oratione.Il Diacono falutaua il popolo; e can- 
tana l'Euangelo diS.Giou.r1, Iu illo tempore erat quidam langues Lazarus 
Bethania tutto quello;che fegue fino al fine, Done era la cafa di S. Ma~ 
ria Maddalena vi fü fabricata vna famofiffima Chiefa con il titolo della 
medefima Santa, cioè di S.Maria Maddalena. E già fi diceua l'Hinno. 
Nardi Maria piflici fumpfit libram ye quel che fegue . Verf. Optimam par- 
tem elegit fibi Maria. Refp. Que non auferetur ab ca. 

Antiphona. Indiebus illis mulier,que erat in ciuitate peccatrix , vt cogo 


uit,quòd Iefus accubuit in domo Simonis leprofisattulit alabaftrum vngueuti, ` 


C ftans retro fecus pedes Domini Iefu 5 lacbrimis cepit rigare pedes eius y qi» 
capillis capitis fui tergebat,e> ofculabatur pedes, c unguento ungebate — 
Magnificat anima mea Dominum + 
Dinuouo fi replical'Antiphona conforme al rito;e coftume Romano. 
Oratione. 

Beata Marie Magdalena quefumus Domine Suffragijs adinuemur y cnius prea 
cibus exoratus quatriduanum fratrem, Lazarum viuum ab inferis vefu[cita- 
fü. Qui vinis regnass Cc. ; i 
Vicino a quefta Chiefase cafa di Maddalena eraui Ia cafa,& habitatione 
di Marta,tanto frequentata dal Signore , e poteuafi dire fuo hofpitio ; e 
fuo refugio; poiche non hauendo , né cafa;ne tetto al Mondo. Vulpes: 
foucas babet, e volucres celinidosifilius autem bominis uon babet vbi recli« 
net caput fuum, Si che era neceffitato di andare hor qua,& hor là;per fo- 
fentarfi,ma più frequentemente,fi ríduceua in cafa di Marta;e nel tem- 
po de Chriftiani, quando tutte quelle belle ;.& Hluftri fabriche erano in 
piedi vi fi cantaua l'Euangelo fecundum Lucam 10.772 illo tempore intra- 
Ht Refs in quoddam Caftellum ; & mulier quadam. Martha nomine excepit 
à Y: Lao illum 


» 
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silum,e finito ; eterminato fi diceua il Verf, Ora pro nobis Beata Marthas 
Refp. Vt digni efficiamur promiffiombus Chrifti . 
; Oratione. 

Oyaenipotens clementifime Deuscuius filius in bac ede Beate Marthe hofpita- 
ri dignatus eft; da quefumus , vi eins meritis , qua illumplacidè fufcepit, ix 
«de polorum mifericorditer bofpitari valeamus. Per eumdem Chriftum Do- 
MINUM noftrum a 

Nonlafciorno gl'antichi minimoluoco à cofa , che toccata foffe dalles 
facratiffime membra di Chrifto , che da i noftri primi Padri Chriftiani 
non foffe honorata , & adorata. Si vede chiaro in quella pietra, douea 
Chrifto fi pofe à federe per afpettar Martha, e Maddalena, fuor di Bet- 
tania sla quale dagl'Orientali Chriftiani è tenuta in tanta veneratione, 
che non più faria,fe foffe vna principal reliquia del Signore , già (i dice- 
val'Antiphonayed al prefente (i dice al meglio che fi puole.Noadasz ve- 
merat Tefusimhoc Caftellum , fed erat adbuc in loco ifto, "vbi occurrerat illi 
Martha. Ver dixit Martha forori fug. Refp. Magifter adeft, vocat te. 

Oratione. 
€onfolatoi optime Iefu Christe benigne,qui ad gaudium Maries Martha fa- 
Torum de interitu fratris apprime dolentium Bethaniam afcendifti , longoque 
fatigatus itinere,bìc humiliter confediSti;Patristui gloriam in defuntti Laza- 
ri fufcitatione mundo gloriofiffime oftenfiuruss piata propitius, ita nos per 
amplam prafentis vite viam fideliter incedere, vt foluti carnis ergaftuto , ix 
celeflibus tabernaculis tecum mercamurseternaliter conquiefcere. Qui vittis, 
EK? regnas in fecula feculorum. 
Santuari del Monte Oliueto . 

Non fi deícriue qui il feliciffimo ; e fortunatiffimo Monte Oliueto, di 
conde il Signor noftro doppo li quaranta giorni della fua Gloriofa Re- 
furrettione afcefe al Cielo alla prefenza delli fuoi cari difcepoli, effen- 
dofi prima à loro manifeftatofi in mille modi , € exprobrauit in creduli- 
aatem eorum,c duritiam cordis,folo femplicemente addurremo le preci, 
& oratioui di ogni Santuario particolare.R eferifcono tutti gli Orienta- 
le fi tiene;per traditione antica, mà vera, & autentica , che la Vergine 
gloriofa,che dalla Afcenfione del fuo Figlio in Cielo fino al fuo tranfite 
ipefle volte vifitaffe quefto Santo Monte , come anco tutti gli altri San- 
tuarbe con diuotione,fpirito,e lachrime li baciaua ben mille volte , & , 
alle volte ftanca;e laffa fi ripofaua à mezzo del Monte per efler erto;&., 
fatigofo , & à riuerenza di quefto luogo fi diceual'Antiphona. Que eff 
iia qua afcendit ficut aurora confurgensspulchra ut luna , eletta vt Sol alle» 
bis. Verf. Dignare me laudare te, V. irgo facrata . Refp. Da mihi virtutem 
eontra bofles tuos, 


Oratione, 
Refpice Quafumus Domine oculo tua-pietatis ad indignas preces feruoria 
, si I tuo- 
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tuorum , & meritis gloriofifima Matris tua,que dum ita ‘vineret; hune fe 
cratiffimum montem diuinisyat copiofis refertum mySterys devotiffimè vifita” 
ret.Sapius bic fedeudostua paffionis acerbitatem lachrimabiliter meditando 9 

wiefcebat , fac nos in bac lachrymarum valle fedentes, & vmbra mortis ad 
gloriofiffimum Olympum feliciter tranfmigrave, Qui vinis regnas in fecula 
feculorum. Amen. À 3 i 
‘Se vn fidele del continouo meditaffe , e contemplaffe particella per par- 
ticella di quefti Santiffimi , € SacratiffimiSantuari ; hó quafi per impof- 
fibile;che fi dannaffe.Il patientiffimo Giob, dir foleua, donec fuerit [piri 
tus tnusinnaribus meis,labia mea non loquentur iniquitatem in eternum . 
Nel fentire nella contemplatione quella fragantia di quei Santuari» 
l'huomo refta prinose delle tentationi, e dell'impetuofi affalti dell'infer- 
nale inimico,in fentire per effempio:Quefto € quel lnoco;doue il Signor 
noftro infegnó ad orare.C/m oraueritis,dicite Pater nofter: ‘e vifi diceua 
nell'ifteffoluoco tutto il Patet nofter;ed appreffo l'oratione. 

: Oratione. è 
Deussqui culpa offenderis penitentia, c oratione placaris : petitiones noftras 
propitius intende, ot eaque filius tuus Dominus noster Tefus C briftus [uos bi 
docuit , fuffultos ab ommbus mundi carnis , ci demonum nos tentationibi, 
libera . 
E nell'iftcffa Chiefa Maggiore,e fotto l'ifteffo tetto fi affienaua il luo 
efirineriua, doue il Signornoftrofedendo circondato da ifuoi ama. 
difcepolinon per ancora confolidati , mà curiofi ; e bramofi di fapere à 
tempo sche prediceua il Signore del fine del Mondo eliberatione del 
Regno d'Ifrael,gli diflero.: 2dagister,quando bec erunt , etfi in tempore boc 
reStitues regnum Ifrael... Alli quali benignamente rifpofe ; cám audieritis 
prgliasc feditiones,nolite terreri,e gli fogaionfe,e eli diffesche quefto non 
lo fapeua;né anco il Figlio di Dio intendete voi ad reuelandum, € non fi 
deue ricercar quefte cofe, le quali fono nella poteftà del Padre Eterno) | 
que pater pofuit in fua potestate » eper confeguenza fi deue-afpettar quel 
giorno ficut fur innotte.E con diuotione genufiefli fi diceua l'oratione. 
Oratione. 

PraStanobis,Domine Ief pater futuri feculi, vt tuis facris a&iopibus , eru- 
diti Iudicio illi tremendo, de quo Apostolis tuis boc in loco petentibus locutus 
fuistimeritis tua paffionis leti intereffe mereamur, Qui vinis regnas, 
Vicino al medefimo Juoce dalla parte Occidentale s'a flegnaua vn certo 
luoco ; dal quale fi vedena tutta la fuperba Città di Gierufalem ; e rimi- 
rata da Chrifto Signor noftro cominciò fopra di leià piangere amara» 
mente, videns Ciuitatem fleuit fuper illam dicens , fi coguoniffes , et tu , e 
quidem in bac die,qua ad pacem tibiynunc abfcondita ab oculis tuis, Preues 
deua la diftruttione,e defolatione della Citta,e reprobatione , e danna» 
tione del popolo Hebreo tanto à lui caroj& al prefente chi dirottiffima- 


mente 
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shente noii piange ftando nell'ifteffo Inoco rimitando la Città diftrue- 
rae defolata,fenza efferui reftata dell'anticho pietra fopra pietra; & in 
fomma con lachrime,e fofpiri fi dicena l'oratione. 
x Oratione. 
Inclina Domine aurem tuam precibus fupplicantium, vt qui fuper banc Ciui- 
tatem fantfam Indaorum magis infidelitatem y quam vt bis ruinam , magna 
motum pietate ble te fleuiffe credimus, concede, ut ab omni nos infidelitatis 
vulnere liberati lacbrymarum participes effe poffimus. Qui vinis,ct regnas. 
Quafi nella fommita del Monte eraui la picciola, & angufta Cellulas, 
nella quale la Verginella Pelagia in habito Heremitico fece vna lon gà, 
& afpra penitenza;e cofi gloriofamente vinfe il Mondo, la carne e'l dia- 
olo;e del continouo contemplaua l'altezza;e bellezza del Cielo , 1a be- 
nignità,e clemenza di Dio,¢ la gran prouidenza, e fapienza dilui in go- 
uernare quefte creature , & à riverenza di quefta gran ferua di Dio , di- 
ceuafi l Antiphona . Veni fponfa Christi, accipe coronam, quam tibi Domi- 
nus préparauitin eternum. Verl. Ora pro nobis Beata Pelagia, Refp. V di- 
gni efficiamur promiffionibus Chrifti: 
Oratione . 
Exaudi nos Deus; falutaris noster; vt ficut de Beate Pelagia commemoratio- 
ne gaudemus,ita cius admirabilis penitentia animemur ex emplo . Per Chri- 
flum Dominum noftrum . 
In quello fteffo luoco poi; di doue il Signore afcefe al Cielo alla prefen- 
za de fuoi più cari, da Santa Helena Imperatrice fü fabricato vn Tem- 
pio il più bello,& il più Illuftre;che vedefle mai l'Oriente . Fuor del tem- 
pio di Salomone, e nell'ingreffo di lui erauiilluoco y nel quale ftaa la, 
Vergine Santiflima,mentre il {no vnigenito Figlio; e noftro Redentore 
afcendena con pompa Regale;e-diuina al Cielo, e ritornando la Vergi- 
ne dall'Angelo gli fü portata la Palma dal Cielo, manifeftandole il gior- 
no delfuo tranfito , la qual Palma portaua Giouanni auanti il feretro ; 
quádo s andaua à fepelirla.Tre gratie domandd la Vergine al fno dilet- 
to Figlio nel Cielo regnante , & alla deftra dell'Eterno Padré fedente , e 
quefto fù permeffo dall'Angelo . La prima; che gl'Apoftoli ancorche di- 
{perfi peril Mondo ;: andando à predicare fi doueflero trouare al fuo 
tranfito;e cofi fü; poiche miracolofamente chi di loro veniua dall'Otié- 
tese-dal Mondo nuouo;altri dall'Occidente;e chi da vnà parte,e chi dal- 
l'altra. La feconda gratia fü di non veder nel punto della morte il dia- 
uolo infernale, non effendo ella mai {tata pofieduta dalpeccato. Las 
terza gratia, che domandò fü;che tando in quella picciola cafetta nel 
Monte Sionynelfhora del (no tratifiro veniffe eslimedefimo à riceuere 
Yanima fua Santiffima,e del tutto fü efandita . Evin quel luoco dicenafi 
con molta dinotione l'Antíphona; Palmasquam hic Angelus Beat Virgi- 
qu de Calo portauit nimia celebritate fplendebat, qug quidem virga vividitati 
Å 2 con- 
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eonfimilis evatsfed folia eivs,vt Stella matutina fulgebant x Verf Accipe rde 
mum palmasvirgo gloriofa. Refp. Quam de Paradifo ad te detuli. t 
Oratione. 
Deus pudicitig,ac puritatis amator, qüi palma m pref igid AM y dc virentem 
folijsin [ue testimonium vivginitatis egregie manu A ngclicadeC telo nsi 
vtique felicem eius tranfitum nuntiare fecifti ac demi ne térerrimi damonis 
confpettum videret, felici bora tranfitus [ni eam benigniffime exaudisti : Coil" 
eede,vt apud te intercefio eius gloriofa nos [emper ab omnibus tueatur inimi- 
eorum infidijs Per Christum Dominum noftrum . ring 
Da quefto luoco, e da quefto Santuario à vinti paffi ineirca fi adoraua- 
noe adorano; li Sacratiffimi veftigei impreffi nella pietra del Signor 
noftro,che lafció in memoria del fuo gloriofo trionfo ; nelqual Iuóco i 
felici, € fortunati Apoftoli congl'occhi proptij viddero afcendere al 
Cielo illor Maeftro,e Signore, e ftando ftupefatti ; e fuor dilor medefi- 
mi,viddero,e fentirno due Angeli iz veflimentis albis dicentes: Viri Gali- 
igi quid flatis mirantes in Calum : Hic Iefus, qui a[jumptus,est à vobis in Cæ- 
lum fic veniet in maiestate Gloria Patris cum Angelis fuis ; e.genufleffi 
con fomma riuerenza baciano quei veftigi de piedi nella pietra im- 
preffi , e poco doppo i Cantori con dolce armonia; cantanoT Antipho- 
na. V identibus illis hic eleuatus e$t c nubes fufcepit eum ab oculis eorum 
Alleluia. Capitolo. Primum quidem fermonem feci de omnibussò Theophile 
vfque in diem , qua precipiens Apostolis per Spiritum Santtum, quos elegit 
«[fumptus eSt.Dco gratias « 
Hinno. 
Tefu noftra Redemptio Amore defiderinm; Deus creator omnium, Homo im 
Fnetemporum. Ougte vicit clementia Vt ferres noftra crimina, Crudelem 
mortem patient; t nos à morte tolleres.Inferni clauftra penetrans , Tuos ca» 
gtiuos vedimens , V itor triumpbo nobili, Ad dextram patris vefidens. 1pe 
fa te cogat pietas , Vt mala noftra fuperes "Parcendos & voti compotes , Nos 
suo vultu faties.T u efto noftrum gaudiumsQui es futurus premium;Sit noftra 
ante gloria, Per cuntta femper fecula, Amen. Vert, Afcendit Dens bic inin~ 
&ilatione Alleluia. Refp.Et Dominus in voce tube Alleluia. | 
Antiphona. 0 Rex glorig, Domine virtutum s qui triumpbatoy fuper omnes 
los afcendiftine derelinquas nos orphanos,fed mitte promiffum patris in nos 
fpiritum. veritatis Alleluia.’ 
Magnificat, Cantatal'Antiphona, fi cantaua il Magnificat; e finita di 
nuouo fi replicaua more folito, f ouod 
Oratione. 
Concede qugfumus omnipotens Dens » vt qui bodierna die hine vnigenitia 
suum redemptorem noftrum ad'celos afcendiffe credimus; ipfi quoque: mente 
in celeftibus babitemus . Per Chriftum Bominum noftrum . 
E finito fi cantaua dal Diacono l'Enangelo fecondo S.Marco all'vltiimo; 
Hu 
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In illo tempore vecumbeutibus vndecim difcipulis apparuit illis Tefus , E tut- 
to quel chefegue, e terminato iltutto dinuouo fi tornatia a baciáre5 
quei Santi veftigsi; E:dal Monte Oliueto perrornarfene à Gierufalem fi 
ritroua il luoco ; doue fü lapidato Stefano , e tati gl'Orientalt vogliono 
hauendolo per autentica traditione da iloro antenati; che la Vergine 
gloriofa fü prefente,quando gli {celerati Hebrei con tanta crudeltà lapi- 
dauano il giouinetto Stefano , e l'aintana con calde orationi , acció non 


mancafle di fedeneitormenti, mache vittoriofamente otteneffe la. 


palma del Martirio eloriofo Stefano , che fifti lapidato alla prefen- 
za della Regina de’ Cieli,e meritafti,che perte pregaffel'Eterno iddio ; 
acciò foffi coftante nel Martirio. 

IlIuoco di fi celebre;& illuftre Martirio è vicino à poco diftante; do- 
ue fü prefo ; e legato il Signore , e vi fü fabricata vnà picciola Capella al 
prefente diftrutta;e deroccata,e fra quelle pietrese faffi vi è vn mandor- 
lo ; che fà le mandorle fuauiffime al gufto, e ditanta virtù diuina; ches 
mangiandone rifanano da molte infirmita . Quitidi è che fi tengono iti ` 
Sranitima;non folo appreffo à i Chriftiani, mà anco appreffo gl'Arabi ; 
Mori,& Infideli,e fi reputa vno feliciffimò , che dall'Ortolano ; ne pofsa 
comprare, o hauere dieci, quindeci ò vinti;e f; conferuano , come relis 
quie Sante. Nel quallueco diceuafi con molta riuerenza, e diuotjones 
genufleffi l’ Antiphona. Beata Mater imupta virgo eloriofa Regina mun- 
disintercede pro nobis ad Dominum nostrum Iefum Christum. 

Verf. Ora pro nobis Sanita Dei genitrix . Refp. t digni efficiamur promiffio= 
uibus Chrisli. t: Oratione. 

Beata , etr gloriofa, femperque Virginis Marie qualumus Domine interceffia 
Bloriofa nos protegat e ad vitam perducat eternam. Per Chriftum Dominum 
nostrum. Amen. 

Inquella ofcura, etenebrofa notte; nella prefa del Signore li poueti 
Apoftoli vinti dal timore ; e dallo fpauento in vedere tante faci accefe, . 
infentit li ftrepiti dell'Armi, e catene;li bisbigli de’ foldati e Miniftri di 
Giuftitia non fappendo,che fare,sbigottiti,e confufi andauano fcorren- 
do la Campagna; hor quà,& hor la, cercando {campo ; eluoco perna- 
fconderfi;& al fine peruenntia certe grotte è cellule; quiui fi nafcofero 
per tutto il tempo della paffione; doue poi furno fatte cellule degl'Ana- 
choriti,& in quel luoco cantauafi l'Inno. 


Tristes erant Apoftoli De nece fni Domini, Quem pena mortis crudeli Serni 
dannaruntimpij.Sermone blando Angelus Pradixit mulieribus.In Galileam 
Dominus Videndus eft quam totins , E finito di cantar tutto l'Inno, s'into« 
naua Antiphona. Vos omnes Scandalum patiemini in me in ifla notte , quia 
feviptum e$t peveutiam paftorem yer difpergentui oues gregis, : 

Verf. Omnes amici mei dereliquerunt me è 

Refp. Dominus antem afumplitmes ~ 


Oras 


Delf Antica , e moderne 


Oratióne. 
Benigne ac femper dulciffime tefu Chrifte delinquentium fpessatque refuginm, 
gut, Apoftolos zuos nimio Iudeorum terrore perterritos im dinerfes locis intus 
paffionis agone latitantesspost refurreftionem tuam tu UNUM Congres aros glo» 


viofa tui optataque prefentia confi olari-fepins voluisti s fictua maxima pieta- 


ted eonim precibus in omni tribulationis enentus te in nobis refurgente nulla 
nos aduerfitate à te unquam feparari permittas. Qui viuis, regnas Ct. 
Nella Valle di Mambre: Valle tanto Illuftrese tanto famofa, che la forit- 
tura Sacra non fi fatia di celebrarla con tanti Encomi; econ tanti titoli, 
nella:quale il Patriarca Abraham yedde il giorno delSignore vidir , & 
gauifus est, e doue furno fepolti quelli quattro Iiluftriferui di Dio Abra- 
ham Iade, Iacob ; & Adamo primo padre;e doue gli fü manifeftato il 
Mifterio della Santiffima Trinita,in forma di quei tre Angeli , tres vidit 
& vnum adorauit,doue fi diceva da i fideli l'Antiphona. Apparuit autem 
Dominus Abrabam in connalle Mambre fedenti in ostio tabernaculi {ui in 
ipfofernore dici. Verk Tres vidit. Refp. Et vnum adovautt. 

Oratione i RIT 
Qinnipotens eterne Deus , qui Abrahe diletto tuo in trium apparitione viro» 
vum eterne Trinitatis gloriam agnofcere , cin potentia Maieftatis: adorare 
nitatem squefumus , vt in confeffione T vinitatis ab omuibus muniamur ad- 
nerfis.Per Chriftum Dominum nofirum. 

E opinione di tutti gf Orientali, & anco di Dottori grauiffimi di Santa. 
Chiefa ; che Adamo noftro primo padre foffe creato dalle mani di Dio 
nel campo Damafceno,e di là foffetraslatato nel Paradifo terreftre ; vt 
operaretur cuftodives illumsE.veros che altri fon ftati di parere ; che lo 
creaffe nel Paradifo terreftresma è anco vero, cheilcampo Damafceno 
fü ftimato,& honorato,come tale;e vi fi diceua l'Antiphona . . Formauit 
igitur Dominus bic bominem de limo terng infpiranit in faciem terre fpira- 


" culum; fattus eft bomo in animam viventem . 


Verf. Omnia fubitcifti fub pedibus eius. Wefp. Quessey bouespninerfaszinfu= 
perse pecora campi + jai ne 

Oratione; > gi J 
Omnipotens fempiterné Dens s qui post cunGiarum creationem rerum: Adan 
patrem humani generis de limo plafmatumad imaginem yc fimilitudinem 
tuam creafliyeius quefumus presta poftcritati ,vtad tuam gloriam reltafides 
ch bonis operibus mereamur feliciter pernenire Per Chrifta Dominum noflri 
Stimauafi anticamente.; come al prefente fi ftima anco, defer fepol- 
ti nella fepoltura degl’Antenati: fi vede chiaro nella fcrittura Sacras 
€ non ha di bifogno di proua ;; e fi vede, -& in Giacoby & in'Giofe- 
pho, &intutti gl'altri Patriarchi come in quefti quattro Adamo, 
Abrahamo, Giacob, & Hach ,. quali tutti furno fepolti nella Valles 


di Mambre; ò Chariat Arbe, fopra la qual fepoltura, qual chiamauafi 
Se- 


rist Oratione. 

Deus; qui de patriarcharam femine wüiuer[is gentibus Redemptorem dedifti, 
dayvt corumrtnterceffiomibus quos bic in fpclunca duplici tumulatos fuiffe cre= 
dimus; fufcipiat omnis eumdem falutis auétorem + Qui viuis, Cr regnas. 

Non éftato maiSanto alcuno al Mondo; 6 pochi, che non habbiano 
amato; e cercato folitudine , ancorche cati, & amici di Dio;ò fia ftato 
huomo giufto ò peccatore;e nella conuerfatione del Mondo non poffo- 
no fentire la dolcezza del Paradifo ; poiche fra i tumulti non fi ritrouays 
Dio;e fi vede per efperienza di tanti Santi, e moderni, & antichi ;Gio- 
uanbattifta, ancorche fantificato fofle nel ventre: della Madre; & eletto 
per precurfore;e paranimfo,ad ogni modo fi ritirò nella folitudine;e nel 
deferto ; a far penitentia delli errori dello fciocco , e pazzo popolo He- 

ireosnel qualluoco diceuafi da quelli;che lo vifitauano l'Antiphona. Iz: 

ebus illis venit Ioannes Baptifta pradicans im dejerto Indag,c dicens, peni= 
entiam agiteyappropiuquautt enim regnum celorum. Verk V. ox clamantis in. 
‘eferto,parate viam Domini, Refp. Ret£as facite femitas Dei noflii . 
APR Oratione. 

Coocedenobis quefumusi Domine lefu Christe vt qui arduam pracurforis thi 
penitentiam veneramur,cius.etiam virtutes; [pretis mundanis affettibus, imi- 
temur. Qui viuis,et regnas in [fecula feculorum. 
Nelli medefimi monti della Giudea,verfo il Meridiano perla ftrada del 
deferto;laquakdefcende.da Gierufalem per venirfene a Gaza, fi ritroua 
quel riuolo;ó fonte chiamatoil fonte'di Filippo,nel quale per comanda- 
mento di Dio battezzò quel Ethione:Enaucho della potentiffimaR esi- 
na di Cádace Ethiopefia, quale era venuto in Gierufalem con defiderio 
di adorare; econofcere il vero Iddio; & è cofa di gran marauiglia, e» 
d'immenfa pietà di quefto noftro Sigaore;che non prima nafce vn mini- 
mo penfiero di falute nell'huomo; ancorche fordido, e fcelerato pecca- 
tore,ad ogni modo aiuta, lo foccorte , elo preuiene , diceua il padres 
delle lettere Agoftino Santo; che auanti la fua cónuerfione Mifericordia 
Domini volitabat fuper me, wà volando fopra di noi la mifericordia di 
Dio,per veder, fe vi nafce qualche penficro di falute Zaccheo publica- 
no haueua defiderio di veder Chrifto,e afcendit in arborem Siccomorum 
vt videret eum , e Chrifto adempifce il (uo defiderio Zachac fiftinans dea 
fcende, &in quefto Eunucho nacque va defiderio d'intenderz le Profe- 
tie d'Efaia;Iddio follecitamente commanda a Filippo; chelo vada ad 
inftruire, e cheinflruttolo battezzi ; é-fü in quefto fonte ó riuolo ; e vidi 
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dicena diuotàmente in rnémoria d vn tanto mifterio PAntiphona. Ape 
viens autem Philippus os fuum euangelizanit illi Tefum, & dumiremper via 
venerunt ad baut aquam, cr ait Eunuchus. Ecce aqua, quis prohibet me ba- 
ptizari Verf. Dixit autem Philippus. Refp. 5i credis ex toto corde,licet « 
Oratione. 
Deus, qui diuerfitatem gentiumin confelfione tui nominis adunafti , quique vis 
vim Eunucbtm per manus ferui tui Philippiin boc chariffimo fonte baptizas 
ve fecifli , day "utvenatis aqua baptifmatis vua fit fides mentium y & pictas 
atlionum «Per Cbriflum Dominum noftyum . i 
Dalla conuerfione di quefto Eunucho fi cognofce chiaramente, e fi 
proia effer vero quello. che diffe Pietro Apoitolo con l'occafione della 
conuerfione di Cornelio gentile.In veritate comperi quod Deus non eft ac- 
ceptator per[onavim fed in omni gente sc in omni populo, qui operatus eft iu 
flitiam eiussaeceptus eft illi. Nel feliciffimo.deferto di Giouanni Battitta 5 
quale douendo addittare il Verbo Eterno Incatnato; Ecce agnus Dei,ecs 
ce qui tollit peecata mundi ye per far quefto officio degnamente; e per far 
cognofcere alla Sinagoga la {ua isnoranza,da tenero fanciullo nel Ven- 
tre della Madre dallo Spirito Santo fantificato;fe n'andó al deferto, do- 
ue fi cantaua con Santa Chiefa l'Inno. : 
Antra deferti teneris [ub annis Ciuiumturmas fugiens petifti Ne leui falten 
maculare vitam Famine poffes.E fi cantaua tutto fino al fihese poi fi dice« 
ua l'Antiphona. Puer autem crcfcebat , & confortabatur fpiritu erat ig 
defertis locissufeue in diem oStenfionis fue ad Ifrael V erh Inter aatos- muliex 
vumynon furrexit maior, Refp. Ioanne Baptifta, 
Oratione. 
Concede nobis quefumus Domine Iefu Chrifte , vt qui arduam precurforistuî 
panitentiam veneramurscius etiam virtutes,|pretis mundanis affedtibus, imi= 
temur Per Chriftum Dominum noftram. Amen. in 
Due miglia lontano in circa da quefto loco alla Cafa di Zaccaria, qua» 
le fà benedetta perla prefenza della Vergine;che partitafi da Nazareth 
venne per vifitare Elifabetta cum feftinatione,e nel falutarla, exultant ina 
fans in vtero ciusse fà fantificatose fciolto dal laccio del peccato origina» 
lese giunti quiui,fi cantaua l'Enangelo di San Luca.Exurgens Mariaabijt 
inmontana cum feflinatione in ciuitatem Iuda , E fi procedeua fino al fines 
ed arriuati al verfetto Magnificat fi cantaua folennemente tutto il Mas 
gnificat;e finita fi diceua il Verf. Benedita tu in mulieribus : Refp. Et bes 
nedittus fru&us ventris tui. | 
Oratione. 


Omnipotens fempiterne Deus , qui cx abundantia charitatis Beatam Mariam 


Virginem filio tuo fecundats ad. falutationem Beate Elifabeth infpirafti,pre= 
fta qua umussvt per eius vifitationem donis cgleftibus repleamur 57 ab out 
gibus aduerfitatibus eruanvar.Per Chriftum Bomigum noftrunt. 
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Done hacque quefto paranimfo celefté , e precurfore ; dico Giouanni 
Battifta;fü edificata vna Chiefa di gran fplendore;e magnificenza , nel- 
Ja quale à riuerenza di fi Illuftre natiuità ; cantauafi 'Hinno 7? queant 
laxis refonarefibris Mira geftorum famuli tuorum,Solue polluti labij reatum, 
SantteToaiinés , profequendo fino al fine, efinito; e terminato ; fi dices 
T Antiphona.'Ex vtero vetule , e ftevilis bic natus eft Ioannes s precurfor 
Domini. Verf. Fuit homo mifjus à Deo. Kefp. Cui nomen erat Ioannes . 
| Oratione. 
Deus qui populum tuum in Natiuitate Beati Ioannis Baptifte latificare feci- 
finDanobis famulis tuis [piritualium gratiam gaudiorum , €? omnium fide- 
lium mentes dirige in viam falutis eterna . Per Chriftum Dominumnoftrum o 
Quando era in piede quefta Chiefa della quale habbiamo raggionato 
in vna Capella fi conferüaua la Cuna;e fi riueriua ed honoraua . Le cofe 
al prefente vanno ad vn altro modo,come ho detto altrone, e perche il 
tutto è deftrutto;ó poco meno che defolato , ò per rifpetto degl’ Arabi, 
© Mori,bafta, che non fi fa più quello, che fi faceua;ó poco; in quel luo- 
co: in fomma Zaccaria in rendimento di gratie ; vi compofe il Cantico 
Benedittus Dominus Deus Ifrael, del quale la Chiefa Santa fe ne ferue , da 
dirfi doppo le landi del matutino, come anco fi ferue della Magnificat 
doppo il Capitolo;& Hinno del Vefpero,e tutti li Chriftiani; e Religio- 
fi, recitauano prima in quell'luoco l'Euangelo di S. Luca al 1.Elifabeth 
impletum eft tempus pariendi 3 e finito fi cantaua a Choro . Benedictus Do- 
minus Deus Ifraelse doppo il Gloria Patri fi diceua l'oratione . DU 
Oratione. 
Deussqui Beatum Zachariam de fantta prolis promiffione dubitantem mutum 
fecifti, cui poftmodum credenti os Spiritu Santto plenum in tuas laudes mir a- 
biliter referafti , concede , "oteius ac filij gloriofis precibus de meritis linguis 
noftris incredulitatis vinculo refolutis;ea, que tu placita funt voluntati cor- 
de credentessanimosè confiteamur & ore. Per Cbriftum Dominum noftrum . 
E doppo s'andauano i fideli à rinfrefcarfi, € recrearfi al fonte di Gio? 
vanni Battifta tenuto in gran ftima,e conto da tutte le nationi ; & affer- 
mano;che di quell'acqua ne beueua il precurfore ; e tutti fi rinfrefcaua- 
no,portandone ancora alle lor cafe. 
AAllacafa di Simeone facerdote ; quale meritò per la ftia bontà di tenere 
3I Celefte Bambino Fesù;e ripieno di Spiritu Santfo prouidde sla Reden- 
tione del Genere humano operata da lui; & efclamando diffe : Nunc di- 
mittis [einum tunm, Dominee voltato'alla Vergine diffe, tuam ipfius ani- 
uam pertranfinit gladius, già vi fi cantaua.Nunc dimittis ferunm tuum, Dom 
mine; fecundum verbum tunm in pace: Quia viderunt oculi mei falutare tut: 
Quod parasti ante faciem omnium populorum y. Lumen ad veuclationem gen- 
qune» gloria plebis tue Hral; Gloria Patri & Filio & Spiritui Santo.Si- 
güverat, dor ; tuc ope ne 
v K Sopra 
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Sopra la riua del Giordano; doue il Signor noftro per noftra falute 5 &, 
eflempio volfe effer battezzato da Giouanni,non perche egli haueffe di 
bifogno di battefimo;percheera impeccabile per natura , € per confe- 
quenza non gl'era neceffario il battefimo » mà cofa di gran marauiglia , 
che non prima alzó la mano Giouanni;che difce {ein forma di colomba, 
lo Spirito Santo inteftimonio, che era il vero Figliuolo di Dio, I Chri- 
itiani in memoria di fi alto Mifterio cantauano l'Antiphona; Exulte- 
mus , e dicamus omnes : fontes aquarum fanttificati [unt Christo apparente 
iu gloriaorbis terrarumsbaurite aquas de foute-Saluatoris: fantlificauit enim 
nunc omnem-creaturam Christus Deus noster + 

Verf. Zox Domini [uper aquas. Refp. Deus maieftatis intonuit. 

Oratione. : 

Animarum Deus omnium Conditor , c Redemptor , qui ad falutembymani 
generis in bac Iordanis aqua baptizari voluifli ; Concede benignus; nos ipfius 
Sacri baptifmi tui venerari mylterium. Qui viuis,e regnassec. 

Nel luoco proprio,doue ftaua Giouanni battezzandb Chrifto.da Santa 
Helena fü fabricata vna belliffima Chiefa , vicino alla quale eraui v.a 
Monaitero,del quale ne fà Abbate Zozimo,& entrando nella Chiefa di- 
ceuafis Antiphona. Super banc ripam Iordanis [labat Beatus Ioannes.indus 
tus [plendore baptizans S aluatorem:Baptiza me, loannes benedicam te, Et tu 
Iordanis congaudens [ufcipe me. Vert. Hodie. celefh Sponfo iuncta est Eccle» 
fia, Kelp. Quoniamin Iordane lauit Chriftus cius crimina. 

Oratione. 

Deus,cuius vnigenitus bic in fubStantia noftre carnis apparuit , prafta quefu- 
mus, Ut per eumsquem nobis fimilem foris agnonimus, ints veformari merea- 
mur, Qui tecum viuit, er regnat, ec. 

In queita medefima Chiefa cantauafi [Euangelo di. S, Matth.1. In illo 
tempore venit Lefus à Galilea in Iordanem ad Ioannem , vt baptizaretur ab 
€0,Et tutto quello,che fegue Ioannes autem prohibebat eum dicens, Ego a 
te debeo baptizari, cr tu venis ad me? Refpondens autem I efus dixit-ei , Sine 
modo fic enim decet fanétos implere omnem iustitiam © tunc dimifit eums 
Baptizatus autem Iefus confestim afeendit de aqua, & ecce aperti funtCeli y 
€ vidit fpiritum Dei defcendentem ficut columbam , c» venientem fuper fe s 
cx ecce. vox de Calo dicens ; Hic eSt filius meus diletfus » inquo Tibi compla- 
cubi E partiti da guelta Chiefa,declinando dal mezzo giorno ; trouauafi 
ques ofcura;e tenebrofa folitudine,del gloriofo $.Girolamo,nel quale 

u edificata vna belliffima Chiefa „ò Monafterio di ecceffiua bellezza.» , 
nella quale fi diceual'Antiphona. Quoties ego tp[c in Eremo.conflitutusciv 
in bac vafta Solitudine,que exufta folis ardoribus horridum Monacis spraftat 
babitaculum Putabam me Romanis intere[fe delitiis , Sedebame folus , quia 
amaritudino plenus eram. V erf. Ora pro nobis Beate H ieronyme.Relp.Vt die 
$i cficiamur promiffionibus Christi, © ne 
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Oratione. 
Deus qui Ecclefia tue in cxponendis facris feriptuvis Beatum Hieronymune 
gloriofum confe[Jorem tuum Doétorém maximum, & eletfum prouidere di- 
gnatus es,prafia quefwmusyrt ciu[dem pijs Jujfragantibns meritis, quod ore fiz 
mulse opere docuit te adinuante,exercere valeamus , Per Christum Domi- 
num nostrum . 
Nel monte della quarantana, doüe il Signor noftro doppo il battefimo 
fi ritirò digiunando quaranta giorni, e quaranta notti , quefto Montes 
fra tutti li Monti di terra Santa è forfe il più alto , e'l più fublime. Nella 
Cima verfo l'Oriente vi furno fabricate tre capelle , due picciole , & vna 
più grandejla piti grafide con iltitolo della Vergine ;1a feconda di Sanz, - 
Giouanbattifta;e la terza degl'Angeli;nella maggiore eraui la Cifterna, 
doue gl Anachoriti conferiianano l'acque;e cantauafi l'hinno. Aures ad 


| Boflras deitatis preces; Dens inclina pietate fola Supplicum vota fufcipe pre- 


camur famuli tui , & finito l'hinno fi diceua il Verf, Ecce bic Angeli accef- 
ferunt. Refp. Et miniftrabant ei. 
; i ; ." "Oratione. 

O0 dulciffime Tefu Christe , Deus ererne;qui in hunc mundum veniens facere 

prits,quam docere volinfti , quique banc arduam ingre[fus fohtudinem , ieiu- 

nari, tentari, & efurire pro nobis peccatoribus dignatus fuisti ; presta, vt 

nos vfque in finem,te amplettisei imitari poffimus. Qui viuis,e regnas. 

E doppo l'oratione fi cantaua PEnatigelo di San Matth.4. In illo tempo- 

ve duttus e$t Iefusin defertum à fpirituyvt tentaretur à diabolo , e tutto quel 

che fegue~. 

Nella Città di Sichem di Samaria, enel pozzo della Samaritana vi 
fü da Santa Helena edifiCato vn Tempio ampliffimo; e famofiflimo,do- 
ue ftauano più di cento fanciullé per honorare; e riuerire quel Sacro 
Tempio al preferite diftrutto ; e defolato, nel qual Inoco vifi cantaua» 
l'Euangelo diS. Giovanni al'4. In illo tempore venit Ius in. ciuitatem que 
dicitur Sichar,non ne diciamo cofa alcuna di quefta Città, poichealtro- 
ue è ftata fuflicientemente defcritta ; e detto tutto l'Euangelo fi diceua 
3l Verf: Domine da mibi banc aquam. Refp. Vi non fitiam in gternum . 
| "Oratione. 

"Benigne mundi n edemptor Domine Tefu Christe,cuius maiestasynec fitire,nec 
fatigari potest pro falute noftra factus bomo fuper bunc fontem ex laborio. fo 
itinere lapfuscr fitibundus infedifli quique mulierem Sammaritanam ad bac 
bauriendam aquam conuertifüi , populumque Samaritanorum tuo pradicati 9- 
nc tibi pie conttituiflisprefta familia tupsbt quam fibi reliquisti dottrinam, fi- 
det corde retineant yc; confiteantur orc. Qui DINIS O regnas? c. 
Dalla Gitta diSichea;ouero Napoles di Soria à dodeci miglia helle pilde 
del Monte fi ritrowa'la Città di Somer fta la Galilea, cla Sammaria ; e» 
conil vocabolo Gfeco detta Seb&tti;che in latinorifiona Augtttas SCC 
23 K 2 era 
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era di Herode Figlio di Antipatre. In quefta Regia Città, vi fepofrái 
Helifeo , & Abdia Propheti ; enella medefima fü decollato. Giouanbat- 
tifta,fi diceua con diuotione l'Antiphona; 2iff Herode fpiculatore prae 
cepit amputari caput Ioannis in carcere,quo audito difcipuli eus venerit 
tulerunt corpuseiusyet pofuerunt illud in monumento. V erf. Domine mi y da 
mihi in difco. Refp. Caput Ioannis Baptiste 3 
Oratione. i 
Santi Ioannis Baptifle , qo martyris tui quefumus Domine decollatio Venta 
randa jalutaris auxili nobis prestet effettum.Per Ch ristum Dominum noftrita 
Da quefto luoco ad vn Caftello detto Zatich,doue il Signore rifanò dos 
deci lebrofi,vi fono dodeci miglia, fi diceua vna breue oratione. 
Oratione. [NM ; 
A cuntiis nos quafumus Domine peccatorum languoribus libera , qui bic dea 
cem viros leprofos ad te clamantes tua ineStimabilt charitate mundafti . Qui 
binis regnas in fecula feculorum.. ; 
Nel luoco,doue Melchifedech Ré della Città di Salem facerdote dello 
Dio altiffimo; offeri al gran Patriarcha Abrahamo pane; e vino, e das 
quello dall'altra parte riceu? le decime, dandoglila benedittione fi dix 
ceua l'Antiphona. Sacerdos in eternum Christus Dominus fecundum ordie 
nem Melcbifedecb, panem , éx vinum obtulit . Verf. Educas panem de terra 
Alleluia.Refp. Et vinum latificet cor bominis. 
i Oratione. i 
Deus, qui nobis fub Sacramento mirabili paffionis tu g memoriam reliquisti , 
tribue quefumussita nos corporis,& fanguinis tui [acra myfteria venerari,ut 
redemptionis tuafruttum in nobis iu giter fentiamus.Qui Vinis regnasse c. 
, Nella Città di Naim da noi defcritta in altro luoco, nella quale il pieto- 
fiffimo Iesù non folo rafciugò le lacrime della pouera Vedouella, Nol 
flere mulier sma vefüfcitó il gioninetto morto,e fece con Operae miraco- 
lo cofi fegnalato inarcar le ciglia a cofi numerofa turba, che l'accompa- 
gnaua,vi fi diceva già,poi che al prefente è tutta deftruttase defolata vn 
oratione, Oratione, 
"Gratiarum largitor, fons pietatis , Domine 1 efu.Chrifle , qui ploranti vidua 
* vnicum defuntium filium , ab inferis refufcitatum tua benigna pietate vesli- 
tuifti,quafumus ne tuis mandatis obedientes à morte fecunda ledamur s Qui 
viuisycc,ll feliciffimo,e fortunatiffimo Monte Tabor, come habbiamo 
detto nel Mifterio della Trasfiguratione è fituato in mezzo della Gali- 
lea, nella tribù d'I{achar, & Neptalim, d'vn'altczza quafi {mifurata ma 
` rotonda frefchiffimo;e fruttifero, d'ogni forte di frutti „ehe producela 
. terra. Inquefto luoco volfe il Signore far moftra della fua gloria, edi 
quei fj plendori celefti,che rapifcono i cuori Bozae oft nos hic cfje alla. pre= 
^ fenza de’ fuoi più cari» tanto del teflamento vecchio , quanto del tefta- 
—, pento nuono,Moisè,& Heliaye Pietro,e Giacopo,e Gionanni,& à riuc- 
renza 
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fenza di quefto Mifterio vi furno fabricate tre capelle , dtabernacoli , i 
Maggiore,nel quale fü vifto il Signore in gloria, dalla parte deftra quet- 
fo di Mosé;dalla finiftra quello di Helia, in quefto medefimo Iuoco da i 
Rè d'V ngaria fü fabricato vn Monaftero; doue ftauano gran quantita 
di Monaci,con molte entrate, e con gran commodita viueuano fotto if 
titolo di $an Paulo primo Heremita;hora defolato;e da i Religiofi,e fe- 
deli Chrilliani diuotamente fi cantaua l'Antiphona. Chrifius Iefus fplen= 
dor pairis, O figura fubftantia eius portans omnia verbo virtutis [ue purga- 
gionem peccatorum faciens in monte boc excelfo gloriofus apparere dignatus 
est. Verf. Gloriofus apparui{ti in confpettu Domini. Refp. Propterea decorem 
énduitte Dominus, 
Oratione, 

Deusqui fidei [acramenta in vuigeniti filij tui gloriofa trasfiguratione patrune 
£cflimonio roborafli , c adoptionem filiorum perfeltam voce delap[a in nube 
lucida mirabiliter prefignafti,concedè propitiusyvt ipfius regis glorie nos cobg- 
redes efficias eo eiufdem glorie tribuas effe confortes. Per Christum Domi- 
eum nostrum. In Nazaret, luoco dell'Incarnatione del Signore erani il 
Conuento noftro , doue i Religiofi,& officiauano,e mantencuano, ela 
Chiefa, el Conuento, ma doppo vna certa fedirione,e controuerfia de" 
Nazateni reftandoui occifi molti Frati;fü lafciato , & abbandonato , & 
al prefente diftrutto il paefe poco meno, che aflatto. La cafa di Gio-. 
feph Padre putatiuo del Signore, nella quale , e fii nutrito , ed alleuato 
miracolofamente per mano Angelica fütrafportato alla Marca d'An- 
cona;e cofi ne fi faluta,ne fe ne fà mentione in quelle parti. 

In caía di Galilea vicina à Nazaret tre miglia nella tribù di Affer,& € 
da vha parte fituata in vna gran pianura, doue fa grano in abbondan- 
za, della quale profetando il PatriarchaGiacob nella benedittione di 
Affer dicendo Affer pinguis eft panis ciysse& prebebit delicias regibus, Si fe- 
ce daChrifto il primo Miracólo;che fù il conuertire !acqnain vino,a ri- 
nerenza del quale da Sant Helena vi fù fabricata vna belliffima;e ricchif- 
fima Chiefa al prefente diftrutta affatto;e vi fi diceua l'oratione. 

STE j Oratione. 

Omnipotens clementifime Domine Ie[u Christe , qui fanttifimas matrimo- 
nij leges potentimiraculo ex aqua optimo vino falfo in Cana Galilee confe 
erafli.prafta propitius populo tuo, vt aquis peccatorum frequentium cbarita- 
tis viuo extuitlas inter effe caleftibuss&7 aeternis nuptys mereamur, Qui viuis, 
CP regnas. o 

E caminando per la planitie di Cana verfo l'Oriente fi ritroua Sephar 
patria di Gioachino pa dre della Vergine.Il Sepolchro di Giona, la Ci 
fterna Vetere di Gioleph , Bethulia liberata da Gindith, Nalon, Se 
phet , & Nephtalim finalmente. fi giunge a quel Monte;c folitudine; do- 
ne Chrifto fatio con pochi pani, ¢ pefci cinque milla perfone ^ doues 
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fono dodici pietre che feruiuano per dodeci fcábelli , & wna Cattedra 
di pietra per il Maeftro Chrifto, doue ficantaua l'Euangelo di Sansi 
Giouanni al 6. In illo tempore abyt Iefus trans mare Galilea , quod e$t 
Tiberiadisse finito 'Euangelo fi dicenaloratione . 

Oratione. 
Refoue quefumus Domine familiam tuam celeftibus alimentis » qui deuttif- 
fimam bominum multitudinem m boc te monte [aculam , multiplicatis pani-' 
busse pifcibus fatiare dignatus fuifti. Qui viuis regnas: c. 
Nel mar di Galilea tanto felice;e fortunato,che fü ben mille volte fanti- 
ficato , e confecrato da Chrifto Signor noftro con il contatto delle fies 
membra;hauendolo tante , e tante volte pafleggiato, e finalmente , en- 
trato in barca con Pietro, e con icompagni hauendo tutta la notte pe- 
fcato;e fatigato fenza alcun frutto per totam nottem laborantes nibil capi2 
musse folo nella fna parola fecero vna pefcaggione marauigliofa . Alla. 
riua del Mare fi cantaua l'Euangelo di San Matt.8. In illo tempore afcen~ 
dente Iefuin Naniculam fecuti funt eum difcipuli eius. E finito fi diceva» 
l'oratione . 


Oratione. È DE I 
Magister boneyqui fanttis tuis pedibus fuper banc aquam ambulasti, e beaz 
tos Apostolos tuos fluttibus maris buius inuolutos ne mergerentur clamantes 
cxaudifri , Concede nobis quafumus , vt eruti peccatorum procellis aterne faz 


lutis portum ingredi mereamur. Qui Vinis,ec. 
Nelluoco;doue Chrifto gloriofo ; & immortale chiamò Paulo all'Apo- 
ftolato, Saule Saul esquid me perfequeris , e fù peril camino per andare a5 
Damafco fü fabricata vna belliflima Chiefa,al prefente diftruttà; € dif- 
fipata,vi fi diceua da i fedeli il Verf. Ord pro nobis Beate Paule. |" 2 
Refp. 7t digni efficiamur promiffionibus Chrifi, "i A 
Oratione , | e iQ dd 
Deus,qui vniuerfum mundum Beati Pauli Apoftoli praedicatione docuisinda 
nobis qu&[umusyvt qui eius conuerfionis commemorationem colimus; per eius 
ad te exempla gradiamur.Per Chrifttm Dommum nostrum. 
La Città di Damafco è vn'antichiflima Cittd,capo della Siria ricca, &., 
amena;abbondantiffima di acque;ch'irrigano la cámpagná;e le fue ric- 
chezze fon tali,che cento lingue non le-potrebbono {piegare . Ín quefta 
Città erauila cafa di Anania , gran feruo di Dio, e vi fi quam da Chri- 
ftianil'Antiphona . Abyt Ananias infu Domini, c» meroni m domum Iu- 
de, imponens Sanlo manum dixit, Saule frater, Dominus I efùs mifit me ad 
te,qui apparuit tibi in via, qua veniebas;vi videas , & implearis Spiritu Sats 
toer confeftim ceciderunt ab oculis entsstamquat [quami er vifum fere- 
pite [urgens baptizatus fher chm accepiffet erbium confortatus h * 
Verf. Tu es vas electionis; Santte Paule Apoftole. Ref P. Predicator verità 
Hs in Uninerfo mundo. ; Eris “ee 5 


Ora- 
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Oratione. 
Domine Tefu Chrifte omnipotens , qui Saulo te in membris tuis perfequenti tua 
tremenda voce territo pariter, e wluftrato bic per impofitionem manus ferui 
tui Ananie vifum reftituifti , quem ex perfecutore Doctorem gentium fattum 
Apoftolice dignitatis gratia fublumaîti, prafta propitius, vt cuius conuerfionts 
commemorationem colimus eius apud te patrocinia fentiamus . Qui viuis, & 
TCQNAS TC. 

E cofa di gran marauiglia ; e di ftupore, che quella porta tanto celebre 
nella fcrittura Sacra,detta la porta Aurea,che dal giorno, che fü prefa 
faccheggiata, e {pogliata la Città, fino al prefente ftà chiufa ; e quefto 
-non puol effere,fe non per giufto giuditio di Dio , alcuni Rabini Hebrei 
intertogati;perche ftaua cofi chiuía, rifpofero , perche per quella hà da 
entrare va Sommo,Re,e quefta è quella porta , perla quale entrò Chri- 
fto il giorno delle Palme.trionfante,e gloriofo sfedens fuper Afinam , & 
pullum eius, fideli già diceuano l'Antiphona . Rex tuus venit Ierufalem s 
fedens. [uper Afinam »- e: pullum. fubiugalis y ingre[fus in ea , confitebor Do- 
Mino è 

Oratione. 

Clementiffime Domine Iefa Chrifte , qui die Palmarum fideliffima populorum 
in te credentium Ripatos cateruasper banc facratiffimam portam fuper pullum 
Afine, ut nobis preberes humilitatis exemplum Ierofolymam ingredi volui- 
fis prafta quefumus, vt tue nos humilitatis imitantes veftigia , per illam Cæ- 
lorum ianuam , qua tu es lerufalem [upernam ingredi mereamur . Qui vitis, 
€? regnas, PC. 

Fra tutti gl'altri luochi,0 Santuari della Paleftina,e terra Santa;a me pa- 
teche quello doue fa&us eft in angonia , & prolixius orabat , & al fine ba- 
gnando la terra , con il {uo pretiofiffimo {angue factus eft fudor eius ficut 
gutta fanguinis decurrentis in terram, n apparuit Angelus confortans ; fia. 
più amabile, e fia più efficace a mouere il Chriftiano alla pietà del {uo 
Creatore , e Redentore.San Bernardo il eontemplatiuo riuoltato al Si» 
gnore, diceua Super omnia amabilem me reddit calix tug amarifima paffio- 
nis. Etinquelfacratiffimo luoco fi diceua l' Antiphona. Dominus Iefus 
Chriftus poft illas: Canam mirificam venit tn bunc locum, celestem patrem 
eraturus cy cum prolixiùs ora[fet fattus eft inangonia . 

Verf. Fat£us eft autem fudor eius. Refp. Tamquam gutta fanguinis decure 

rentis in viam o 


Oratione . 
Domine Iefu Chrifte, qui ex prolixa oratione, em meditatione mortis acerbe 
fuper te venture hic fattus fuifti in angonia, ct Angelus apparuit confortans 
tesconcede nobis angoniam illam tuam diumottuque cordibus noftris inbere= 
vC, C pro te Deonoftrotàm crudelia paffo s femper in angonia vinamus > ac 
per eumdem Angelum confortariycu[todirique mereamur » Qui cum patre g 


Spi- 
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€» Spirits Santfo viuis, C regnas, in vnitate Spiritu Santi Deyse, 
Molte cofe fi faceuano, e molte orationi , e preci fi diceuano ,e molte 4 
cerimonie s'vfauano in quei tempi de Chriftiani, che non fi fanno al 
prefente, poiche il tutto è diftrutto, e diffipato  & anco perche quelli 
Arabi, c Mori nonlo permetteriano, e noi pretendiamo in quelto no- 
ftro Orationario di defcriuere quello;che fi facena , e non quello , che fi 
fa.Alla Colonna della flagellatione , fi diceua l'Antiphona . Apprebendit 
Fefim Pilatus,& ad banc columnam ligatum fortiter flagellauit. V ext, V ere 
languo res noftros ipfe tulit. Refp. Et dolores noftros ipfe portauit. i 
Oratione + 
Adefto nobis Domine Iefu Chrifte, Saluator per tuam panalem Flagellazio& 
nem, per tuum [tilantemyci afperfum fanguinem pretiofum, vt omnia pecs 
cata noftra deleas nobis,tuam gratiam tribuas y & ab onini periculo y e dd 
uerfitate nos protezas ci» ad vite eterna gaudia perducas /. Qui viuis, & re 
gnas y erc. 
Sopra a quella particella della Santa Croce,la quale fü lafciata in Gieru- 
falem da Santa Elena , in quella Capella,le cui tegole ; che la copriuano 
erano d'argento;diceuafi con molta dinotioue l'Antiphona.Crucem Sane 
£fam fubijt,qui infernum confregit, accinttus eft potentia, furrexit die tertia, 
Verf. Dicite in nationibus. Refp. Quia Dominus regnauit à ligno , 
Oratione. | 
Deussqui pro nobis filium tuum Crucis patibulum fubire-voluifti, ot inimici å 
nobis expelleres potefatem , concedenobis famulis tuiss vt refurrettionis gra» 
giam confequamur.Per Chriftum Dominum noftrum è i 
In quelluoco, done Santa Maria Maddalena erat ad monumentum più 
7415, doue Chrifto le apparfe doppo la fiia Refurrettione , fi cántaua , 
da i fideli il Pfaltmo.Exaltabote Domine quoniam fufeepifti me, e compito; 
Il Diacono cantaua l'Euangelo Ioann.2o. In illo tempore Mariaftabat ad 
monumentum foris plorans , e finito fi cantaua Anti phona. Surgens Fefus 
enane prima Sabbathi apparuit Marig Magdalena, de qua cxicrant feptem da 
qnonia, Verf. Maria noli me tangere, i 
Relp. Nondum afcendi ad patrem mentis 
.  Oratione. 
Benigniffime Domine Tefu Chrifte A lpha & Omega , qui mane prima Sabbaa 
whi Maria Magdalene dylciter lachrymanti te affabilem iucundis confabula- 
sionibus » & vultu delc&abili bic prabuifti , concede nobis indignis famulis 
Vis » vt facratilfimam faciem tuam plenam gratiarumin celefti gloria meritig 
euerefurrettionis videre valeamus. Qui vinis VERNUASS OC: . i 
Snquelluoco.; done:ftana Chrifto mentre, che fi accommodaua' faz 
&xoce per crocifiggerlo:,. con. molte lacrime »efofpiri fi cántaua il Pal» 
mo.Credidi propter quod locutus fuz, e finito fi cantaua l'Antiphona.Ego 
gni tc de captinitaze vlgyptis demerfo Pharaone intinari rubro je tà me 
Erde 
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éradidifti Carceriobjcure. V erf. Dirupifti Domine vincula mea. Refp, Et fae 
erificabo tibi hoftiam laudis è i 
Oratione . 
Domine IefuChrifle , Angelorum decus, gaudium , & libertas animarum,qus 
pro redemptione mundi capi;ligari,carcere occludiser alapis cedijflagellariet 
confpui voluifli fac aos quefumus indignos famulos tuos,penas , i contume- 
lias per tui nominis gloriam latanter fufcipere , Ut ad tug pietatis confortiune 
mercamur feliciter peruenire. Qui viuisye? regnas s 
E da quefto luoco partendofi dicenafi , e fi dice di prefente il Pialmo di 
paffione del Sereniffimo Dauid, il quale preuedendo in fpirito quanto 
patir doueua il Meffiase quanti obbrobrij; e derifioni gl'erano prepara- 
ti diffe.Deus Deus meus refpice in mesquare me dereliquisti, E profeguifco- 
no fino al fine, e arrinati alluoco, doune li crocififferidiaifero eli fuoi 
veftimenti conforme al vaticinio di Dauid. Diuiferunt fibi veftimenta 
mear [uper vellem meam miferunt fortem; ll Diacono falutando il popo- 
lo dice Euangelo di Giouanni al 1 9. Milites ergo citi crucifixiffent Iefunz 
acceperunt vefitmenta ciusse arrivati a quelle parole:Et milites quidem bec 
fecerunt;fi diceloratione. 
Oratione. 
Benigne Iefu Chrifte , qui pro nostra redemptione ab indignis peccatorum ma+ 
uibussnon folam in Cruce nudus fufpendiseiy mori voluisti, [ed etiam tua fanz 
&jfima veftimenta partirie donari permififli, concede, vt exuti vitijs > vir= 
tutibusque adornati,tibi Deo vino, ¢ veroincalesh gloria prefentari me- 
reamur. Qui vius, regnas + 
La Croce Santa nella quale fü fatta la noftra Redentione , e conla me- 
defima il Saluator del Mondo trionfó, del diauolo, Mondo ; e carne; fù 


“gettata con quella de’ ladroni in vna cloaca; fpelonca, che fi diceva » 


valle di corruttione;e vi ftette nafcofta circa à duecento vintifei anni. Al 
fine l'Eterno Iddio non volendo;che cofi pretiofo theforo ftaffe più na- 
fcofo , € occultato à gl'huomini , venendo al Mondo Santa Helena Ma- 
dre del gran Conftantino Imperatore ripiena d'ardore, di Santità;e di- 
uotioneslafciò la patria,li Sceztri,e le Corone, non curando li difaggi, € 
l'impetuofo mare, negli faflofi e difaftri monti, al fine peruenne al luo- 
co tanto da lei bramato, e tanto da lei defiato, doue pati morte ; e paf- 
fione il {uo amato fpofo;e Redentore; ccome dice Sant Ambrofi Spiri- 
tu Santto afflata locutaeft,Ecce locus pugna,vbi e$t victoriae quero vexillum 
falutis non inuenio . Ego in regnis; Crux Chrifi in puluere, ego in aureis 
telis Chrifti triumphus in ruinissille adbuc latet, vite eterna latet palma? 
e quafi ebria andaua annelando,e baciando quei Santi luochi, c meritò 
ritrouare quanto bramaua,e defiaua,nel qual luoco da i pietofi, e diuo- 
ti Chriftiani fi cantaua , fin anco al tempo nnouo l'Antiphona . Orabat 
Judas; Deus Deus meus ostende mibi lignum fanita Crucis . 

UE RAE 5 L Verf. 


Dell Antica je iodeiua 
"Verf Hoc figuum erit in calo . Refp.Cum Dominus ad iudicandum tuiénévit; 
a Oratione. : : 

Deus,qui in bac praclava falutifera Crncis T nuentione paffionistne miracula 
fufcitafti : Concede vt vitalisligni pretioxterna vita fuffragia confequamur . 
Qui viuis, regnas.Et defcendendo la‘fcala diceuafi; Huius obtentu. Deus 
alme nostris Parce iam culpissvita remitte , Quo tibi puri refonemus almum 
"Pélforis bymnum:Gloria Patri genitaquepreli, Et tibi compar evtriufa; fem- 
per Spiritus alme Deus vnus omni Tempore faculi. Amen. 

Nella belia riccha, e pompofa Capella di Santa Helena fi dicena l'Anti- 
phona.Helena Conftantini Mater Terofolymam petijt alleluia. 
Verf. Osa pro nobis,Bcata Helena alleluia. Refp. V t digni efficigmur promif- 
fionibus Chrifti alleluia. ext 
Oratione, 

Deus , qui inter cetera potentie tua miracula , etiamin fexu fragili virtutem 
rette mrentionis corrobovassprafla quafumus vt Santta Helena Regine exem- 
ploscnius Studio,defideria Regis nostri, lignum San&a Crucis d etegere digna- 
tusessea qua Christi funt iugiter indagaresatque confequi, te fauente y merea- 
mur . Per eumdem Christum Dominum noslrum. 1 


Nella Capella,doue fi conferua.quella pietra;fopra della quale, quei in- 


fariati;e difpietati Carnefici fecero feder Chrifto; mentre gli compone- 
uano in tefta la Corona di fpine;con diuotione ; e riuerenza genuflefii fi 
diceua l'Antiphona. Ego dedi tibi fcettrum Regale yer capiti meo impofuifti 
fpincam Coronam . Verl, Pofuifti Domine fitper caput eius . Refp. Coronam 
de lapide pretiofo . : 
Oratione. 

Domine Iefu Christe , qui humano generi condolens Coronam [pinayum in tua 
Santtiffimo Capite fufcepifli ,. & fanguinem tuum pro falute omnium fudisti ; 
refpice ad indignas preces noftras , ut ate clementer exanditis indulgentiam y 
e remiffionem omnium peccatorum nobis tribuas per tuam magnam miferi- 
cordiam,& pietatem. Qui cum patre,et Spiritu Sano. Qui viuis , c regnas 
1n-vnitate 5 Cre. ] 

Nel moco, doue fii crocififfo, foleuafi fare vna dinota e fpirituale ora» 
tione;ó fermone; e finito fi cantaua con voce flebile, e mefta parte del- 
TEuangelo di San Matt.2 7.cominciando , Et poftquam milites prafidis fu» 
feipientes Icfuminpretorio e fi terminaua à quelle parole Iefus auiem ite- 
vim clamans voce magna emifit fpiritum; E ciò detto dui Cantori ; eften- 
dendo il dito dicono. Ecce vbi falus mundi pependit. V enite adoremns sles 
quali parole;ne fi poffono dire; ne fentire,che non caggionino neg! ani- 


mise pietà,e timore accompagnate da lacrimeye fof, pire proftrati tutti 


in terra adorano Chrifto in quel luoco crocififfo, 
Verf. A doramus te Christey gr benedicimus tibi . Refp. Quia per Crucem 
tnam redemifti mundum è LH Gs Y ‘ 
Ora- 
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j 3 Oratione . 
Bomine Tefu Chrifte y fili Dei-vini qui hune facratiffimum locum pro falute 
bumani generis pretiofo [anguine tuo confecrasti , ad quem hora tertia duct 
voluistizibiquete expoliari a militibis perinififli ac demum bora fexta in Cru- 
ce fufpenfus pro peccatoribus exorasti matremque dolorofam V irginemV ir-' 
gimi commendafli sad Ultimium bora nona in patris manibus clamans ye la- 
clritaans fpiritum tradidifli ci» ibidem corpus tuum fanttifimum lancea 
perforari fuflinuifti:Concede quefumius vt noss omnes qui tuo fanguine re- 
dempt [amusa tua paffioms memortam celebratis eiufdem paffionis bene=" 
ficium con[eqii valeamus: Qui viviss& regnas m fecula faculorum. 
Intanté perfecutioni;contumelie;derifioni tormienti,e vituperij, vi firi- 
troud pure con Iofeph ab Ariniathia,& yn Nicodemo,che vforno pieta: 
verfo ii facratiflinio corpo di Chrifto ; copréndolo con vn candido lin- 
teo imbalfamandolo alla grandese da Prencipe;e fcendendo dal Monte 
Caluátio.con voce flebile,meftaselachrimeuole fi dice: Pange lingua glo- 
fiofi;Praliunt certaminisse giunti al luòco del Sepolcro fi diceTEuangelo 
di S.Giouan.1 9.Poft bec autem rogauit Pilatum Iofeph. AbA rimatbiasfi- 
no a quelle parole , e? pofuerunt Iefum in monumentum > Antiphona ; An- 
quentumseffufum nomen tuum.Adcó adolefcentula dilexerunt te .* 
Verf. Dilexifli iuflitianze? odifti iniquitatem. Refp. Propterea vixit te Deus’ 
Deus tuus . È | 

in on . Oratione. . 
Dülciffime Tefu Christe > qui in tuo facratiffimó corpore tuorum con[cendens ' 
deuotiom fidelium; vt te verum Regem , & facerdotem ostenderes in UNL ab 


eifdem fidelibus tuis voluistis Concede,vt corda nostra unttione Spiritus [an- ^ 
&i, valeant ab infettione peccati continue prafevuari ." Qui viuis, € regnas .' 
E véto;che hó tralafciato rioltealtre'orationi;/hinni, preci, & altre fup- 
plicationi Prima per rion tediat tanto i lettori;feconidariafüehte;perche: 
d queto Orationario voglio aggiungereil facratiflinio Rofario della. s 

jaffione di Chrifto Signor noftro con l¢-orationi,e meditationi dei do-" 


lori della Vergine Sacro Santa; e farà Volgare ;' acciólo poffano inten- 


dereli femplict’, eel Idioti ahcora; L'hó volfuto ancora comporte lati-^ 
o 


1i6,per maggior commiodità di chi intende. Al tempo,che io eto Com- 


miiffario Generale di terra Santa lo meffe"in vio; equefta è là feconda’ 


ipreflione.Mandind vh fofpiro al Cielo per me mifero peccatore»: 
LÉ PRECI HINNI,ORJUGTIONI, 
e deprecationische fi fanno in diucrfe parti di Gierufaleme: 


quel giorno, Nella prima Domenica fi canta Hinno . 


N El SantoSepolcre ogni Domenica di Quadragefima 5 circonda“ 
dolo tre Volte 1l Santo. Sepolcro fi dicono le preci competenti 2° 
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"Aures ad noftras Deitatis preces 5. Deus inclina pictate fola Supplicum vora- 
ufcipe precamur Famuli tut. 
ali clemens folio de fantto V ultu fereno lampades illuftra, Tenebras om= 
uis macula vepelle pectore nostro. 
€rimina laxa pietate multa Ablue fordes svincula difrumpe , Parce peccatis 
velena iacentes Dextera tua. D. 
Te fine tetromergimur profundo,Eabimur alta [celeris fub vnda, Brachiotua 
srabamur ad clara Sidera cali . A 
€brifleax vera bonitas, vita,Gaudium mundi,pietas menfa, “Qui nos d 
morte rofeo [aluasti Sanguine tuo . 
Inferé tuum petimus amorem Mentibus noftrisfidei refunde Lumen eterne, 
charitatis auge Dilettionem . 
Tu nobis dona fontem lacrymarum, Iciuniorune Portia minifira y Vitia carnis 
milliaretunde Frameatua + ; 
"Procul dnobis pevfidus affiflat Sathan å tuis viribus confvatfus y Santus af- 
fistat fpiritus per cunfa Secula vegnet. Amen. 
Finito di cantare Hinno li Cantori alla porta del Sepolcro dicono can» 
tando il verfetto:. Angelis fuis Deus mandauit dete -Refp. Vt custodiant te 
. în omnibus vijs fuis,& il Prefidente dice oratione. 
Oratione. 
Deus, qui Ecclefiam tuam annua Quadragefimali oratione purificas , prasta 
familie tueyvt quod à te obtinere abstinendo nitimur, boc bonis operibus exe- . 
quatur » Per Dominum noftrum. 
Oratione. 
Deus «qui per vnigenitum tuum £ternitatis nobis aditum deuitfa morte refe= 
raftisvota nostra,que-preueniendo afpirassetiam adiuuando profequere. ' 
Per il Papa: 
Deusomniumfidelinm pastor , & reton famulum tuum N. quempastorenz 
Ecclefie tua preeffe voluifli;propitius refpice,da ei quafumus verbose exem- 
plo quibus praeest proficere vt ad vitam vna.cum grege fibi credito perneniat 
Sempiternam 
Peri gradi della Chiefa. 
Omnipotens fempiterne Deus , cuius fpiritu totum Ecclefia corpus fanttificas 
TU vegiturscxaudi nos pro vuinerfis.ordinibys Supplicantes , vt gratia tua 
amunere abommbus tibi gradibus fideliter feruiatur .. 
Perl'Imperatori,e Prencipi Chriftiani. 
Deus vegnorum-omninm,e Gbriflianianaximà protettor Imperij.da feruo tuo 
Imperatori noflro , e alijs Cbriflianis Regibus triumphum virtutis tug feien- 
ter excolerespt quitua confütutione funt principesstuo femper munere fint po- 
sentes... 
Oratione contro Pagani... 
Bensin cuius manus [unt omnium potestates, O ome 
nium. 


Ommipotens fempiterne 
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pium iura Règnorum , ve[pice in auxilium Chriftianorum , vt gentes Pagano" 

rumque in [ua feritate confidunt dextera tua potentia. conterantur. 
Oratione per la famiglia di terra Santa. 

Defende quefumus Domine Beata Maria femper Virgine intercedente iftam 

ab omni aduerfitate familiam; & toto corde tibi proftratam ab boflium propi= 

tins tuere clementer infidys.Per Dominum noftrum. 

Neila Domenica poi chiamata;R eminifcere nella Domenica, Oculi, nel 

la Domenica; Letare;e nella Domenica, Fudica fi canta l’Hinno. — 

Vexilla Regis prodeunt, Fulget Crucis mysterium, Quo carne carnis conditor 

Sufpenfus cft patibulo, 

Quo vulneratus infuper,Mucrone diro lancea V t noslanaret crimine , Mana- 

aut Unda fanguine - 

Impleta funtsque concinit Dauid fideli carmine,Dicens in nationibus , Regna- 


nit dligno Deus. 


Arbor decora,ey fulgidayOrnata regis purpura,Eletta digno flipiteyT am fan- 

&a membra tangere . 

Beata cuius brachijs > Secli pependit pretium Statera fatta corporis , Predam- 

que tulit taytaris . i 

© crux aue fpes vnica,Hoc paffionis tempore, Auge pis iuflitiam,R eisque do- 

na veniam s 

Te fumma Deus Trinitas , Collaudet omnis fpiritus , Quosper Crucis myfte- 

gium Salnas Rege per fecula. : 

Verf. Eripe me Domine ab bomine malo. Refp. Et è viro iniquo eripe me + 
Oratione. 

Quafumus omnipotens Deus familiam tuam propitius refpice , ut te largiente 

regatur tn corpore, te feruantescuftodiatur in mente. Per Chriftum Domi- 

num noftrum. 

L'altre orationi fono come quelle della prima Domenica, e finite l'ora- 

tioni ele preci, I Cantori, auanti la porta del Sepolcro intnonano l'in- 

troito della Meffa;e cofi cantando afcendono al Golgotha, cioè Monte 

Caluario , nel quale compifcono di cantar la Mefa folemme , e viceuutala 

benedittionc proceflionalmente fe ne vanno alla Capella della Vergine» 

Maria dell’Apparitione + r 


hi RC LE RIT MONT ESER E SI PANNO 
ele preci, &orationi, che fi dicono nel giorno 
Solennifimo di "Pafqua s 


Offiamo dire fenza alcuna ambiguità , clie il giorno della Refurret- 
tione; e della Pafqua fia il fine , e termine di tutte le opere di Chri- 

fto Signor noftro , efe non foffe refufcitato à noi,poco gionauano l'altre: 
fuc opere;quindi è che Santa Chiefa inuita tutti 1 fuoi figli à ron 3 
citegm 
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feltegviare,<giubilate infieme . Hgé dies; quam fe ecit Domimis exultemu fp 
e letemur in ea’. E. (e tutti ci douiame rallegrate molto piti quelli, che 7: 

habitano nel Santo Sepolcro;la-ondemoltidiloro non prendoîto alcun 

ripofo,e tutta la notte-ltanno inotatione {patgendo doleiffime lacritne. 

di diuotione, e riempiono laria di affettuofi:fofpinî,: ed artiuati alla" ,- 
mezza notte ,- anzi anticipatamente dato il fegno comparifcono tutti: 
ynitamentes-in luoco deputato s e dato il fegno del filentio » giunge il: 
Prefidente;.ò Guardiano,e genufleflo ; con il capo chino in fegno d'hu- 
milt orato alquanto, cominciacon voce flebile fermion ; COfhipo-- 
ftose recitato più conlacrime ; e fofpiti , che con parole, eprefide per: 
tema vha fentenza'etáuida di concetti ; e ripiena di affettuofi petifieri ;: 
come quella Venite cxültésms Domino; Ihbilémus Déofalntarinoftio > dix 
moltrando giubilo 5. &-allegrezza di (i felice}. e gloriofo giortio più ris- 
fplendenté;e luminofo,che Sole, e piùlIluftresevago, che firmamento » 
ouero quell'altra del Sereniffimò: I4bilaté Déo omnis terra Sernite Domino ? 
in letitia , Introitein con{petiu eiusm exultatione... Inuitando tutti all'alle-- 
grezza; & adfeftegeiare cantando con gf Angeli ; '€conle:Mariefurrexit ' 
non eft bie alleluiasalleluia;e-ció detto come altrettante Marte officiofe ;- 
I Religiofis impiegano dpurificar lelampade’-edel Santo Monte Cal- 
uario;e del gloriefo Sepolcro;e tutta la Chief edi nuoto l'aecendano;: 
contréttatré ceri grofi è rinerenzà dell'horè; che ftette, etiposò nel 
Sepokro:il Signor-noftto, altri difero cominciando dallationa horadel : 
Venerdi ; nella quale fpird-finoral hora della-Refurtettionefiino qua-- 
rant hore; ma-quefta difficoltà non'importà è propofito-noftró , bafta,» 
che frale torce-accefe,elelampadi quati iniiumerabili fembra quel Să- 

cro Tempio vn Sereniffimo'Ciclo Stellató; via: diuinifliniafcena;doue- 
comparifcano lediuine perfoneaccompagnate da innumierabili {chie~ 
re di Angéli,&i Religiofi forti dall'oratione; e'contémi platione otdina- 
tamente,con huniilta; e-dinotionevanno ad aprirlafelice; e beata pór- 
tà del Santo Sépolerome fi potrebbe mai narrare; econ lingia-humana® 
efprimere; il Giubilo; ef allegrezzade’ fideli accompagnato dalipianto® 
di diuótione, in vedere, e fentire aptit la-portay non di palzzó térréno, + 
mà di Celefte ; edinina maggione ,:e dai Cantoti fi cantail Refponfo- - 
rio 5 Comitranfi]et Sabbatum Mária Magdalene y Maria Tácobi , e Salóme" 
emerunt aromata; -vevenientes ungere ut Iéfunn Alleluia; alleliia5 E finto” 
di cantare iMudetto ref; ponforio , quattro Cantori con tutti el'altri Mi=" 
niftri veftiti;e parati di ricchiffimise pretiofiffimi veRimenti (acerdota-- 
li,tando amanti la porticina; dalla‘qualelAngelo riüoltó la‘pietra alle" 
Marie,li quattro Cantori cominciano d/cantár folenneménte l'Inuitato=- 
tio del Matutino’. Surrexit Dominus vere alleluia; E tnttelehatióniin.: 
compagnia noftra in lor linguaesio pero rif pondono coi giubilo; &.. 
allegrezzay7/ enite Inbilemus €, dicendo altreloro orationi come: Deus’ 
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Pater bac nólfe y per gloriam fufeitauit Chriftum fum g manifeftum teft 
bus pra ordinatis ab eo.Et i noftri profeguifcono il Matutino,.e finito , e.» 
terminato tutti fi danno,e s impiegano nell'oratione,e contemplatione 
d'vn'tanto mifterio , e molti diloro entrano in tanto feruor di fpirito ; 
che fene vanno in eftafi fenza batter polfo, .& i facerdoti attendono a 
purificarl'anima dalle calpe mortalis e finoalfhora di terza celebrano 
con gran dinotionese {pirito le Meffe minori; altri poi ftanchi, e laffi dal 
tanto orare, e.difciplinarfi, danno vn poco di ripofo al corpo, non per- 
che ripofi , mà per fargli durarmaggior fatiga; L'altre nationi dallas 
mezza notte indietro,e faltano; e ballano , e-cantano al firono di diuerfi 
iftrumenti, molte laudi, & hinni, facendo d'intorno.al Sepolcro proce 
fioni,confufamente peró;e chi in vn modo;e chi in vn altro, moftrando 
giubilo,e letitia,come faceua Dauid auanti l'Arca, dicono loro , emo- 
uotio i peccatori;e poco dinotia rifo, & i giufti, e timorati di Dio.à di- 
uotione;e durano fino alla prim' hora. I noftri poi attendono acelebrar 
le Meffe, fino all'hora di terza , e giunta hora 1 Miniftri parati cantano 
l'hore, e terminate , fi £i la benedittione dell'acqua afpergendo il -Cho- 
roe tutto il corpo della Chie(a,& immediate fi prepara la Croce, i vafi 
facri;e le reliquie;e fi cantano folennemente , le letanie , e nella piazza» 
minore del Sepolcro dal Diacono fi legge l'Euangelo fecundum Matt. 
al 28. qualcomincia. Pepere autem Sabbati qug lucefcitin prima Sabba- 
tigvenit Mgria Magdalengse altera Maria videre Sepulchrum ; e quel, che 
fegue;il quale Euangelo contiene in fe,come le Marie vennero al Sepol- 
cro auanti,che fi leuaffe il Sole , del grande terremoto , che fpauentó le 
guardie , della difcefa dell Angelo'dal Cielo, confolando le Marie, di- 
cendoli,Surrexit non est bic, dimoftrandoli il luoco, doue era giacciutos 
commandandoli , che lo andaffero ad annontiare alli fioi difcepoli , € 
che li vederà in Galilea , & altri mifteri, e finito l'Euangelo cantano 
TAntiphona. Angelus autem Domini defcendit de Calo,c> accedens reuoluit 
lapidem,e (edebat fuper eum alleluia;alleluia. 
Verf. Surrexit Dominus de Scpulchro alleluia . Refp. Qui pronobis pependit 
in ligno alleluia il Prefidente parato dice T'oratione;chefegue . 
Oratione. 
Deus qui hodierna die per vuigenitum tuum gternitatis nobis aditum detta 
morte referafti, vota noftra , qug prgueniendo afpirassetiam adiunando profe 
quere:Per Dominum noftrum 
E caminando daila parte deftra fi peruiene al luoco del pretiofiffimo 
fangue del Signore > che fcaturi dal fao coftato ; € dal fuo innamorato 
cuore, & il fecondo Diacono cantana l'Euangelo Secundum Marcum 
cap.16. In illo tempore Maria Magdalene , MariaI acobi, e Salome emerunt 
aromata,vt venientes vagerent Iefum , & valde mane vna Sabbatorum vex 
aiunt ad monumentum orto iam Sole , M quale Euaugelo poi an 
dando 
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dando quefte Marie ardenti del diuino amore follecitamente auanti if 

leuar del Sole,per fare offequio al Sacratiffimo corpo di Chrifto, e con- 
 fabulando infieme diceuano;chi ci riuolterà la pietra , effendo cofi gra- 
uee cof fmifurata,e come la ritrouorno riuolta, & vn Angelo di candi- 

diffima vefte ammantato l'inanimiuaà non temere; e che quello, ches 
cercauano era refuícitato ; commandandole B che frettolofamente an- 
daffero fenza punto tardare ad annuntiarlo alli fuoi difcepoli, & in par- 
ticolare à Pietro, e doppol'Euangelo vnitamente cantano con guíto 
vniuerfale quell Antiphona. Et ecce terremotus fattus eft magnus: Ange 
lus autem Domini defcendit de Calo alleluia. Ver(e rifpondendo foggiun+ 
gono: Surrexit Dominus de hoc Sepulchro alleluia, verfo , el choro tutto 
foggionge sQui pro nobis pependit in lig no alleluia. 

: Oratigne. 

Il Prefidente con grauità,e maefta dice: Oremus, Deus qui folemnitate Pas 
fchali mundo remedia contulisti ,populum tuum quafumus celesti dono pro- 
fequereyut er perfettam libertatem confe equi mereatur , C ad vitam proficiat 
fempiternam.Per Dominum nostrum, va 
E da quefto luoco diuotamente, e religiofamente , fe ne vanno £d lo- 
cum capitis Domini Iefu, e quivi genufleffi & in terra proftrati adorano il 
capo delSignore , e dal terzo Diacono fi canta lEuangelo di S.Luca 24. 
In illotempore duo ex difcipulis Iefu ibant in Caflellum , quod erat im {patio 
Studiorum fexaginta ab Ierufalem nomine Emaus.Il quale Euangelo contie= 
ne molti mifteri, come due difcepoli, andauano raggionando. delia ; 
morte;e paffione di Chrifto,& egli dall'altra parte in habito,e fembian= 
za di peregrino andaua con effi loro confabulando,& interpretando, le 
{critture.cominciando da Mosé defcendendo da Profeta in Profeta; e 
fattoli confeflare,che erano fuor di freranza li riprefe, e finalmente co« 
me filafció conofcere in fraftione panis , c terminato di dire l'Euangelo ; 
cantano J Antiphona. Erat autem afpetfus cius ficut fulgur 5 veftimenta 
eius ficut nix alleluia,alleluia. Verf. Surrexit Dominus de Sepulcro alleluia . 
Refp. Qui pronobis pependit in ligno alleluia . 

: Oratione. 
Deus,qui Ecclefiam tuam nouo femper fetu multiplicas,concede famulis tuis, 
Ut Sacramentum viuendo tencant,quod fide perceperunt. Per Chriftum Dow 
minum noftrum. Amen. 

E caminando al lato deftro , fi canta l'Euangelo fecondo Gion.cap.20; 
In illo tempore vna Sabbathi Maria Magdalene venit mane chm adhuc tene- 
bre effent ad monumentum, e quelto Euangelo contiene ; che andando 
Maddalena al Sepolcro , e trouando la pietra riuolta miracolofamente 
enr coríe ad annontiarlo à Pietro,& à Giouanni dicendo tulerunt 
ominum de monumento, c? nefcumus vhi pofuerunt eum; il che iptefo dà. 
quelli due difcepoli; & meflero ambidue à correre alla ¥eitadel Sepol- 
cto, 


M 
| à 
I 


Paleffina Parte ITI. 89 


eroe Giouanni come più giouine precucurrit citits,& inclinato vidde fa 
Sindone , mà uon meroinit , e giunto Pietro come Pontefice entrò pren» 
dendo il poffeffo, el'altro difeepolo anch'egli entró ; e credette alla Re- 
furrectioneintrapit;vidit;e crediditse finito di cátare l'Euangelo fi canta 
l'Antiphona.Re/pondens autem Angelus dixit mulieribus, Nolite timere;fcio 
enim quod Tefumqueritis alleluia. 

Verf. Surrexit Dominus de hoc Sepulchro alleluia. Refp. Qui pro nobis pe- 
pendit in ligno alleluia, F 

} Oratio. 

Deussqui nos Re[urretHonis Dominica folemnitate letificassconcede propitius; 
vt per temporalia festas que agimus peruenire ad gaudia eterna mereamur. 
Per Christum Dominum noftrum . 

E finito ; diuotamente, e religiofamente. I cantori intuonano l'Introito 
della Mefa Maggiore. Refurrexit;e adbuc tecum fum alleluia, ec. Nel 
Santo Sepolcro folo vi entra il Prefidente con il Diacono, & Sudiacono, 
& iCantorbe gl'altri Religiofi ftanno di füora diuotamente cantando,e 
cantata la Mefla Religiofamente andauano al Monte Sion, hora à San 
Saluatore,efiendo quello occupato da i Santoni di Mauma,e mangiano 
l'Agnel Pafquale,in compagnia de’ pellegrini. 

Nel fecondo di Pafqua fi foleua al tempo mio fare la peregrinatione 
del Caftello Emaus , quale con la prefenza di Chrifto ye con la benedit- 
zione, e diftributione del pane ; e conl'apparitione alli due difcepoli fü 
confecrato,& in compagnia di tutti li pellegrini 'andaua con molta di- 
uotione , e feruor di {pirito raggionando infieme , e confabulando del» 
Fopere di Chrifto Signor noftro,come dell'Incarnatione ; della gloriofa 
Natiuita , della marauigliofa dottrina » delli ftüpendi miracoli dell'ob- 
brobriofa Paffionese:morte,e della Refurrettione, e faceuafi la benedit- 
tione del pane; la partitione dell ifteffo ,e fe ne ritornanano.al Monte 
Sion con il medefmo ordine , ediuotione . Hora deftrutto, e fatta Mo- 
fchea de Turchi. E quefto è il dolore;che affligge il core, che i Prencipi 
Chriftiani habbiano cuore; e fentimento se profeffino d'effer Chriftiani 
efopportino sche vn uoco cofi Santo , e in mille modi confacrato:da. s 
Chrifto;doue inflitui ii Santiffimo Sacramento dell'Altare;lauò i piedi a 
£l Apoftoli , vi mandó in forma di lingue di fuoco lo Spirito Santo,mo= 
ftrò le fue Sante cicatrici à gl'Apoftoli, & à Tomafo moftrò il coftato', 
gl Apoftoli vi compolero il Simbolo,vi celebrorno il primo Concilio;8z 
altri fegnalatiflimi mifteri , & hora, che fi veda diftrutto , & in poter 
de’ Turchi a me pare gran negligenza de’ Prencipi . 

Nel terzo giorno entrauano nel Cenacolo, e fi folennizaua con gaudio» 
& aliegrezza di tutti;per efferfi quiui manifeftato dtutti,e mangiato ale 
lalor prefenza:dandogli la pace. 

Nel quarto giorno andauano peregrinando al Mar Tiberian „doug 
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98 Bell'Antica se moderna: : 
Cliriffo fi manifeftó à Pietro à Tomafo; detto Didimo; & à Natanaele" 
di Cana Galilec;& à; Figli-di Zebedeo-facendo il miracolo de peíci .- 

Nel quinto giorno fi celebra l'Apparitione fatta à Maddalena’, com- 
parendo.in forme; d'Ortolanosfenzalafciat(itoccares wolime tangere nofg- 
dumafcendi-apatre meor UN appt: 

Nel fefto andauano peregrinando:diuotamente'al. gloriofo. Montes 
di Galileasdico Monte: Tabor;mainniffun:di quefti luochimominati ne 
hinni,nepreci,ne: Antiplione’ ne orationi fi diceuano ma folo fcon- 
templaua: quel: mifterio; che-quiui ftt per noftra inftrattione:, e falute: 

operato o savant le) na ROT 2 M 

Nella: Domenica: pot in Albis celebrauaft- officio folenne:nel Sacro» 
Sepolcrosdoue conueniuano» & al prefente:conuengono tutte le natio» 
ni eccetto’, che: Greci;quali itiquel giorno nvniconuengono oon noi 
altrilatini ,-Futte l'altrematioiti in quella feftiuità battezzanoilor: figli- 
uoli,non.folo quelli;che fono:iri Hierufalerisma'anco quegl altti.-,.con le: 
Madri.condicono:, eda Sammariaze dalla Galilea, e dalla Arabia’, eb 
compito di cantar la Meffa»-e:difolennizate quella: mattina già afcen-- 
deuano al Monte Sions-done:diede Ia paced gl Apoftoli interpretando-- 
lilefcritture;md.HorafereritoranodSanSaluatore- o |. o 

Nel giorno: della: gloriofiffima: Afcenfione:corigregati tutti: 1 Reli-- 
giofise peregrini Chriftianifen'afcendono alfeliciflimo,e:gloriofiffimo» 
Monte Olinetto, nella Gima;del quale già vi fü fabricato vr tempio bel-- 
liffimo.con.vn Monaftero ampliffimo di Cattolici latini: al.prefente è: 
diftrutto;-& affatto:diroccato , e l'vno;e l'altro :folo vi.reftó yn poco di: 
capellina;che-era nel mezzo della Ghiefa;-niella quale vi reftano vveftig-- 
gi dei facratiffitui piedi'di/Chrifto Signor noftro ,vno:dei quali veftig-- 

ifi: conferua; dai Chriftiani; l'altro: dell'altro: piede € conferuato» nel 
Tempio di-Salomone;e da Saraceni cüftodito;e venerato. Quefto. Tems- 
* pio; e Monaftero » che-habbiaimo detto fü edificato da Santa:Helenaz- 
Madre del gran Gonftantino;in quefto Santo; e diuotiffimo luoco dalla 
Vigilia-difi gran olennità: fino all'Hora' diiona: del giorno» feguente»» 
fempre fi difpenfa:in laudi,& orationi. Nell'lora di Vefpero proceffio- 
nalmente:con gran-diuotiene;. e fpirito entrano nella:Capella:cantane- 
do l'Hinno. | 
Aeternerex altifime,Redempror,e& fidelium ; Quo mors foluta deperit Da-- 
tur triumphus gratig: .. 
Scandens TribwnaldexteyayPatris goteflasomnium:Collata Yeu cglitus; Qua 
non'erat humanitus .. s 
Witrinarervunmachina,CelchinmtorreStrium:, Et infernorum condita’, Fles- 
ant gentiam (ubdita.. 4 
Fremunt-videntes Angeli ¥ erfa-vice tortalium, Culpatcaro; purgat caro i: 
Reguat Dens Dei caro s i 
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ru eho noftrumgaudium : Manens Olimpo pr editum ; Mundi regis qui fabri- 
cam,Mundana vincens gaudia. 
Hincte precantes quefumus;Ignofce culpis onmibus, Et corda furfum fasble= 
ma, Ad te fuperna gratia. 
Wt com repente cgperis Clarere nubes TudicisyT enasrepellas.debitas:Reddas 
coronas perditas.. 
Gloriatibi;DominesQui fcandis fuper fidera Cum patre, e Santfo Spiritu; In 
fempiternafecula.. ` l 
Et intratinella capella riuerentemente, e condiuotiones incenfa J'alta- 
ve; & illuoco de i Santiveltiggi,& adorato;e fatto alquanto dioratione 
fi profeguifce;e fi canta lacompieta.con l'altre preci nella mezza notte, 
poi dato il.(egno;congregatitutti;e fecondo il Breuiario Romano fi di- 
ce il Matutino, & alla prim’hora del giorno, prima » se terza ,& al fuo 
tempo congruo dal Prefidente fi canta Ja Meffa »& alfhora nona il Pa- 
dre Guardiano prende il Cero Pafquale nel Santo Sepolcro benedetto» 
dall Altare, e coneffo toccando ilSanto veftiggio.del piede di Chrifto 
‘Signor noftro, folleuandolo fopra della fua teíta.canta ad alta voce» » 
Ajcendo ad patrem meum,& patrem vestrum 5. Il choro foggionge Denne 
meum Deum veftrum:E quefta.cerimonia fi replica tre volte, e doppo 
la terza volta] cantori dicono il Verfetto.Afcendit Deus bic in iubilatio- 
né alleluia .Ver(, Et Dominusan voce tuba alleluia , & infentir. A fcendit 
Deus bic non é cuore > che non s'intenerifca , e non è occhio, che refi 
afciutto,mefcolata la letitia con la pietà. 
‘Oratio. 
Concede quefumus omnipotens Deus qui hodierna die ab ifto gloviofifimo 
Monte vnigenitum tuum Redemptorem nostrum ad celos afcendiffe credi- 
mus 5 ipfi quoque mente in caleftibus babitemus . Per Chriftum Dominum 
noftrums&e. 
Et compite le preci fe ne ritornanano già al Monte Sion» horad Sans 
Saluatore,e paflando per Giofaphat fanno riuerenza a quei$antuari. 


5 EGZEZIT.4£NO TAE CERIMONIE, 
Orationi , e preci cbe fi v[ano in diuerfe festinita > 
e luochi Santi. 


477) Ome diffi nel principio » & horatorno è dire, che fi defcrinono les 

cofe,& i luochiscome erano;e non come al prefente fono ; poiche 

il tutto è diftruttose defolato . Nel giorno facratiflimo della Pentecofte 
già fi folennizaua con pompa folenne e folenne apparato nel eloriofi£- 
fimo Cenacolo del Monte Sion, doue fopra de i credenti difcefe lo Spi- 
rito Santo in forma di lingue infocate, e cantauafila Meffa folenne , alla 
quale conueniuano tutte le altre nationi,laudando, € ringratiando an 
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_ diff alto fanore ; fatto all'humana generatione ,. e ciafcheduna nel fag. 


Idioma,e linguaggio,e fi poteua dire,che loquebantur varis linguis, E dis 
giunano tutte le nationi dal giorno dell Afcenfione eíclufiue fino al 
giorno della Pentecofte,preparandofi perriceuere degnamente lo Spi- 
vis Garitaval prefente quel gran Tempio,e famofifiima Chiefa è diftrut= 
tae diuenuta vn Prato, Cimiterio, e con pochi veítigoi ; m i 
«Nel giorno del corpo di Chrifto conuengono, tutte le nationi eccet= 
to,che 1 Greciscome difcrepanti , e contrari) al modo di Sacramentare; 
percheloro in fermentato , e noi latini in azimis 5 ma tutti gl'altri con- 
uengono,come Maroniti;Armeni,Afliti), Cophiti, Giacopiti , Etiopi,e 
tutti tanto Prelati,come gl'altri folennizano quefto giorno, non perche 
in quefto giorno fia ftato inftituito il Sacramento, md perche Pietro 
l'inftitu& ordinò,che fi folennizaffe;e cofi credono,e tengono; e dipoi 
da Vrbano IV. pofto in vfo,e da Silueftro Idi quefto nome concefla.in= 
dulgenza plenaria,cofi tengono tutti li Prelati Orientali, e nella general 
proceffione;non fi inarbora la Croce,& il Guardiano del Monte Sion in 
mezzo al Diacono,e Sudiacono di ricchiffimi,e pretiofiilimi veltiti; co- 
me anco tutti i Frati , con li Ceri in mano , il medefimo fanno laltre nas 
tieni, e portano il Santiffimo Sacramento con molta folennità , c diuo 
tione , cantando alia latina le folite preci» e gl'altri con altri Hinni; e 
Cantici,in lor linguaggi diftinti,e diuerfi, 
Nel giorno del Natale del Gloriofo, e precurfore di S.Giouanni Bat 
tifta, fi folenniza la fua feftinita , tanto da’ fedeli, come infideli, e già fi 
mandauano dal Monte Sion quattro Religiofi i 


n montana Indes, e puri» 
ficauano la Chiefa da ogni immonditia, e fordidezza , e componeuano 


l'Alrare ; parandolo, & ornandolo di fiore d'altri abbellimenti, e per 
tempo diceuano la Mefla della Vigilia, gl'altri Religiofi del Montey 
Sion,e di Bettelem , cantauano il Vefperosela com pieta , e nellamezza 
notte,fi diceua il Matutino, e nell'aurora fi cominciauano d celebrare le 
Meffe Minori & , all'hora di terza fi cantaua la Mefa folenne con para» 
menti conforme ali'vío Romano; al prefente non folo non vi fi va, ma 
da gl Arabi è il tutto disfatto , e defolato . 

Nel giorno di San Pietro >€ di San Paolo , fi folenniz 
nel Monte Caluario per effere occupata Ja lor Chiefa 
carcere publica . 

Nella Vifitatione della sloriofifima V ergine fi celebr. 
Iudes;e fi folennizaua in cafa di Zaccari 
la VergineJMagnificat anima inca Daminu 
tutto defolato » i 


alaloro feftinitd 
» € difpofta per 


aua in Montana 
à; € vi fi cantaua il Cantico del- 
mM »€ come habbiamo detto è il 
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NEL GIORNO DI S MARIA MADDALENA. 
Si celebrana nella fua cafa in Betbaniaal prefente deStrutta. 


A fefta della Trasfiguratione delSignore fi folenniza in Gierufa- 

lem nella Chiefa di SanSaluatore, alla quale conuengono tutte le 

nationi,eccetto i Grecise doppo effer celebrati li diuini offici,e celebra- 
ta la Meffa folenne,gli fi da à definare. 

Già s'andaua al gloriofiffimo Monte Tabor in altro luoco defcritto 
da noi; al prefente è fatto inhabitabile per le tante vipere, che vi nafco- 
no del continouo, e puol dirfi, che ciò proceda da i peccati de i Chri- 
ftiani, fatti indegni à vedere Chrifto trasfigurato , & in gloria nell'alto 
Monte Tabor del Cielo Empireo. 

Nella Vigilia dell'Affontione già fi celebraua, e fi folennizaua quefta 
feftiuità dell Affonta nel Monte Sion;in quel luoco ; doue refe lo Spirite 
lo fpofo, e figlio,e fi congregauano tutti i Religiofi , che ftauano in San 
Saluatore Bettelem , e Sepolcro, e tutti diuotamente fi congregauano 
nel Monte Sion , & il Guardiano del Monte Sion; hauendo vna ftola , 
candidiffima pendente dalle {palle incenfana illuoco del tranfito del- 
V'ifteffa Vergine,cominciando a cantare l'Antiphona. 

F irgo prudentifima quò progrederis,quafi aurora valde rutilans s filia Sion, 
tota formo[aser fnauisyei pulchrasvt Lunayeletfayut Sol. 

Verf. Exaltata eft fantta Dei genitrix, Refp. Super cboros Angelorum ad 
caleflia regna. 

Oratione. 

Concede mifericors Deus fragilitati noftra pr gfidium,vt qui fantte Dei genitri» 
cis requiem celebramus , interceffionis eius. auxilio è noftris miquitatibus ve 
Jurgamus. Per eumdem Chriftum Dominum noftrum. 
E finita l'oratione;il Guardiano del Monte Sion,6 Prefidente con la fto- 
la candida dagl'homeri pendente fuor del confueto il primo era à pren- 
dere il camino verfo la Valle di Giofaphat,e del pretiofo Maufoleo del- 
la Vergine glotiofa,feguitato nó folo dagl'altri Frati , ma da popolo in- 
numerabile, e giunti , veftiti di pretiofiflime vefti facerdotali con le fo- 
lite cantilene, e preci, e con molti luminari, e di torce, e falcole fe n'en- 
trauano per la parte Occidentalese giunti al luoco, doue riposo, fi alta; 
e gloriofa Regina genufleffi diuotamente baciauano il luoco, & víciua- 
no perla porta Settentrionale con il medefimo ordine , e cantando, eu 
giubilando con gaudiose letitia, fi cominciaua il Vefpero ; e doppo la. 
compieta,peruenuti ad vna cert'hora affai tarda reftauano alcuni,e per 
guardia, e per diuotione;gl'altri fe ne ritornauano al Conuento Mag- 
giore,e quelli confümauano tutta la notte jn laudi;& orationi, e recita- 
uano il Matutino più con lacrime;e fofpiri,che con parole;e fi trattene~ 
uano 
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uano in rendimenti di gratie fino, all'hora fefta, e ritornati i padri che 
erano andati alla cuftodia. del:Conuento ;..celebrauafi con folennita 
«grande la Mefla cantata sed all'hòra competente fi cantaua il Vefpero, 
e compieta;e finito, e compito il tutto fi cantaua con diuotione l'Anti- 
phona, 
Hodie Maria Virgo calos afcendit.,gandete, quiacum:Chriftoregnatin eter- 
num. N erf. Exaltata eft fantka Dei genitrix. Refp.Super choros Angeloruns 
ad cgleftia regna. 

‘Oratio.. 
Famulorum tuorumqua[umus Domine delittis ignofce yut qui tibi placere de 
atlibus noftris non valemus genitricisfili tui Domini noftri Iefu Chrifti an= 
cerceffione [aluemur , Per eumdem Dominum noftrum. 
E ciò detto ritornauano al Conuento Maggiore conil medefimo ot- 
dine. 

Nelgiorno della Natiuità della eloriofiffima Vergine fi celebraua 
tal feftinità, fenza alcuna pompa; 6 apparato in Gierufalem vicino alla 
porta Efraim. MAE i 

Nel giorno.dell'Effaltatione di Santa ‘Croce fi feftesgia da tuttele 
nationi.Le altre dicono che intal giorno afcefe al Cielo bagnata di fan- 
gue del Saluatore , mà noi latini feftegeiamo nel Monte Caluario nella 
Capella dell Apparitione della Vereine in memoria di quel giorno.che 
Eraclio riceué da Cofdra Ré diPerfia fi preegiato Teforo , conducen- 
dola in Gierufalem con piedi fcalzi je veftito di vefti humili, & abiette 
inftrutto dall'Angelo , e come habbiamo detto fi folenniza hella Capel- 


la dell'Apparitione della Vergine nel Monte Calnario , e ne i primi Ve- 


fperi fi canta. 
Pange lingua gloriofî , Pralivm certaminis s Et fuper Crucis Tropbeum , dic 
triumphum nobilem; Qualiter Redemptor orbis immolatus vicerit . E profe- 
guifcono tutto l'hinno fino al fine;e fi celebra folenne Mefa; Gl Armeni 
In tal giorno benedicono il bafilico » come noi facciamo il.giorno delle 
Palme ; e quelli ramicelli li diftribuifcono ailor popoli la cagione non 
la sò. : 
Nelgiorno della Immaculata Concettione difcendono li Frati nella 
Valle i Giofaphat;e cantano Antiphona. 
. B A 3 f . . f . 
yas Y parer] pinas 5 fic amica mca inter filias Ade, & anco quella, 
Tug oria Terufalem irs Letitia IfraelyTu bonorificentia populi noftri , Mater 
unise 33 3 . . a \ E < f, D . 
[^ gum a f no ap Molte altre feftiuità fi celebrauano, che al pre- 
noA, í rano;íi perche fono i luochi diflrutti e disfatti ; fi anco 
pere he duet Mbipatoni non lo permettono; ma hò voluto accennare 
alcuno, per i e i lettori iuoti iquei Santi 
zm ure alters petto EM la diuotione di quei Santi luo» 
Bae A eneiicio non pofiono fare ; almeno preghino il Signore 
per quei poueri Religiofi,che vi habitano. i 
Il 
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ILCLORIOSISSIMO ROSARIO DI CHRISTO PATIENTE 
Da recitaifi ogni giorno: nel Santo Sepolchro' compofto dal M: Reuerendo 
Padrefralincenzo Berdini da Sartorio: già Commiffario Generale di terra” 
Santa’, della Piouenza di Tofcanayimlingua latitia per più commodità , e' 
Saggiongerail Folgare per leggerfi in Refettorio di San Saluatore.- 


Manfio Prima‘ 
Rofa Prima’s: 


L Auda anima mea Dominum Deumtuum’, Qui propter nimiam carita-- 
Litemquadilexit- nos; homo fieri voluit, in ftabulo inter duo animalia na- 
fcis & in grafepio collocari se poft dies'otto fecundum legem a Simeone Cir- 
cumcidi,a Ioanne in Iordaneybaptizuri, d diabolo in deferto tentati; & trigin-- 
ta tribus annisslaboresyet dolores noftros'ipfe tulit-Ideo deprecor maieftatem’ 
thao pifime Iefuyut Incarnatios? labores tui [int in renouationem- anime: 
meg, Ameno 7 i 
Pater nofter, Aue Maria 
vue Iefu Nazarene fili Dei, V irginis; libera nos. peccatis noftris . Amen: 
Rofa Seconda... 

* Audaanima mea Dominum Deum tuum, qui cum dilettifimis difcipulis 

Lu; fuisslerofolymis fecundum confuetudinem legisyPàfcbamanducauit 
poft- Canam pedes Apoftolorum lanit yInteo abfterfit, e&ofculàtus fuit; po-- 
{tremo sun memoriam fue amarifimepaffionis venerabile Eucbariftig Sacras- 
mentum inftituit, & confecraut : Quotiefcumque feceritis in meam commt-- 
morationem facietis : 4deà deprecor maieftatem tuam; o benigniffime Tefu, vt: 
lumilitas tuafit in extirpationem elationis mentismeg: Amen.- 

_ ^. Paternofter ; Ane Maria: 
Ane Ie[uy-Paftor boneyduc nos in-viamfalutis:, & in Puradifum-voluptatiss. 
Amen 
Rofa Terza» 

i Anda anima mea Dominum Deum tuum Qui in hortum Oliueti , cum: 

a: difcipulis abiens , flexis genibus'ad Patrem orauit, Pater fi poffibile eft 
tranfeat d. ue Calixáste, & fe totum voluntati eiufdem Patris veftgnauit , ac 


‘tradidit fiat non measfed tua voluntas, e pauere ye? tedere , x maStus effe 


espit,& contriftatussvalde in faciem- cecidit, ob magmtudinem , & atroci» 
gatem.palfionissfattus eft: fudor eins y fücut guttg fanguinis decurrentis in via s 
Ideo deprecorsMaie(tarem tuam y: dulciffime Tefusvt dolores animatue fint: 
incon{olationemammea mce..Amen. 

Pater nofter, Aue Maria’. 


Bi 
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Rofa Quarta. 
Auda anima mea Dominum Dcum tuum . Qui defiderio mortis acerbif- 
E fima iuceufus,capitalibus inimicis obuiam procefit » Eamus , Ecce ap- 
propinquat,qui me tradetsà Inda proditove,quam benigniffime,ofeulum fump- 
fit, Amice ad quid venifti è ab alijsque diferpulis derelinqui voluit , vt ad im- 
pleretur „quod ditum eft,percutiam pastorem > & difpergentur ues gregis 5 
Ideò deprecorsMaieftatem tuam,0 amantiffime Iefu, vt charitas tua fit reme- 
dium anime mea . Amen. 
Paternofter ; Aue Maria. 
Aue Tefu Nazarene ac floride florefcerenos facias inhorte delitiavun e 
AMEN è j 
Rofa Quinta. 1 
Auda anima ea Dominum Deum tuum y Qui benigniffime auriculane 
- Malco miraculose restituit , ci Simonem Petrum audacem repr&ben- 
dit mitte gladium in vaginam fuam y c difcipulos fatellitibus commendauit » 
finite bos abire c tandem à facinorofis militibus „ligatus y ac manicis ferreis 
vint£ussec dive traftatus.Ideò deprecoryMaieflatem tuamsò {uauilfime Iefu s 
vt vincular tormenta tua fint in libertatem anime mca. Amen 
| Paternofler , Aue Maria. 
«ue Iefw fplendor Paterne gloria , ci figura fubitantia eiusyadinua nos, [od 
libera nos à malis. Amen. 
Deprecatio ad Crucifixum. i 

1 Domine Deus meus,da cordi meo te defiderare,defiderando querere, ques 
vendo inucnireinueniendo amare , amando malamea redimere y« redempta 
RON EYAYE s ‘ ` 
-2 Da,Domine Dens meus y. Cordi meo, penitentiam s fpivitui contritionem y 
Oculis Lachrymarum fontem, ex manibus eleemofine largitatem » 

3 Rexmeussextingue in me defideria Carnis accende ignemtui amorise 
_4 Redemptor meus, expelle ame fpiritum fuperbia , concede propitius Thee 
faurumbumilitatis tua » 

5 Saluator meus,amoue à me furorem iras indulge mibi benignus fewtung 
patientia, perf euevantia. Amen. 
Manfio Secunda 

.. Rofa Prima. 
Auda anima thea Dominum Deum tuum y. Qui ficinter milites vintlus 

d probrofà ad Annan Pontificem primum adduttus,¢ alapasiguominio= 
‘Se percu(fus Sic Yefpondes Pontifici? à Caifa pleno fenatu vt malefattor ex 
ceptussa falfis testibus iniquiffimè accufatns,a Petro cumiuramento negatusy 


multis illufusyciy confputussalapi s'ycolapbisque impetitus yinofcuriffimum - 


€ arcerem inclufus > ac indibnis modis totano&e venatus atque: fubfanatus 
mata illud e castigatio mea in tnatutinis: Idco deprecor Maiestatem tnam è 
fuaniffinel clusvt dolores, tormenta tua fint in falutem anime wea. Ameno 


Pater 


ou m ina 


2 
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Pater nofter, Aue Maria. 
‘Aue Iefu duleifime Rex Regum , e? Dominus dominantium protege nos , C 
libera nos a pefte,fame,c bello. Amen. 
Rofa fecunda. . 
Auda anima mea Dominum Deum tuum, Qui mane ante ortum folis co- 
ram Ethnico Iudice demiffo vultu aftititsa facerdotibus,& Pontificibus 
iteram falsó acenfatussad quorum obietfa,e accufationes refpondere noluit, 
ita vt pra[es miraretur, Mihi no refpondes? vt adimpleretur fcriptura Pro- 
phetarum , Quafi agnus ductus; ad occifionem;&c.Ideò deprecor,Maiefta. 
tem tuam; ò dulciffime Iefuyvt patientia tua fit, in confolationem anima meas 
AMEN » 
Pater nofter ; Aue Maria. 
Aue Iefu pulcherrime fis fcutum, in tentationibus meise Amen. 
Rofa Terza. 
Auda anima mea Dominum Deum tnum,Qui a Pilato ad Herodem Gali» 
les Regem , cum fatellitibus miffus , fed curiofo Regi quicquam petenti 5 
conceditnec millies interrogatus refpondit ; deinde vefte alba illufus , ad idem 
Pilatum tranfmittitur , c ex illa die fatti fuut amici , € connenerunt in 
vnumaduerfus Dominum,& aduerfus Christum cius. Ideò deprecor Maie 
flatem tuam;o püffime Iefuyvt filentium tuumfit in cuftodiam ori meo. Ame. 
Paternofter ; Aue Maria. 
Ane Iefu patientia Magiller.fac nos folatium babere perpetuum . Amen. 
Rofa Quarta. 
Anda anima mea Dominum Deum tuum, Qui veftibus fuis exutus ad 
pretory Colina ex infu Iudicis ligatis,a militibus cuviesctr incircumci- 
fis, flagellis nodatis, & catenis ferreis sad prafentiam fue fantliffrma Matris 
erudeliffime flagellatur,non feruato ordines<&» confuetuduie legis , & pereufJos 
laceratoque corpore à planta pedis , vfque ad verticem capitis [anguis ex om- 
ni parte effundebatur. Ideo deprecor,Maieflatem tuam; [nauiffime Iefu , vt 
flagella tua fint in dolorem,& contritionem peccatorum meorum. Amen, 
Pater nofter , Aue Maria + 
Aue Iefu Celi,terregue Princeps: Dominus defendenos in praelio. mens 
Rofa Quinta. 
Auda anima mea Dominum Deum tuum, Qui veftimentis fuis, pleno fe~ 
natu exutus,facrilegi militesyPurpuream tunicam , e clamidem cocci- 
neam,circumdederunt eie Coronam de fpinis pletfentes, [uper caput eiuss& 
arundinem in dextera eius,ey genuflexi ; illudebant ei dicentes , Aue rex Iu- 
deorum & expuentes in eum dabant ei Alapas , & arundine percutie- 
bant caput eins. Ideó deprecoryMaicflatem tuam;0 bone Iefuyot dolor fpina 
vum fit in rembfionem peccatorum meorum . Amen. 
| Pater nofter , Aue Maria. 
Aue Iefu obedientiffime libera nos d tentationibus carnis diaboli, Amen. 
iac bd. oh ed dada N De 
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Deprecatio. A E 
x Creator meus , enelle ame animi rancorem , ej largire mibi mitis mentis 
dulcedinem - 
2 Daylementiffimepater,mibifolidam fidem , [pem congrnam, & charita- 
ben continuams d 
3 Reltor meussaduerte ame vanitatem mentis in conflantiam,cordis vagae 
Honzuesoris feucilitatemyoculovum elationem, € feelera detrattionum m 
4 Refecainme,fattor meusstemori tatem miquam pertinaciam, in quietitu- 
dugenisociofitatemyfomuolentiamspigritiam mentis. cordis caecitatem 
s Dens meusmifericordia mea soroper dileumfliumtuum , da mihimi= 
fericordia operapietatis fludia,compati afflittis, confolatrix erroneis, ctv fuc- 
curre miferis. Amen. 
Maafio Tertia. ‘ 
Rofa Prima. ; 
Funda anima mea Dominum Deumtuum , Qui fic delnfus , flagellatus s 
confputussalapis cefassde/pettus, ex fubfaunatus , à Pilato'prafide co- 
van populo demonflratur, Ecce homo » fed magis clamabant , Folle, tolles, 
crucifige eum , non habemus Regem, &c.Et licet cius innocentiam prafes 
agnofceret non inuenio in eo caufam, Innocens ego; &c.tamen facinorofum: 
tationem maluit abfoluere , qnam constantem caua fue contra Yudaos pa- 
tronum agere, contra turpijfime morti adindicauit,¢> tradidit cum volun- 
tati eorum vt crucifigerctur. Ideo deprecor, Maiestatem tuams0 amanti[fime. 
Tefuyvt fententia mortis tue fit invitam falutem anima mee. Amen. 
Pater nofter, Aue Maria. 
Aue Eefus Pontifex eterne.libera nos è malis: Amen, 
Rofa Secunda. 
| Auda animamea Dominum Beum tuum , Qui ad mortem Crucis iui 
È quiffimè damnatur,e non fine graui Cruciatu, c vuluerimrenonatio- 
ne fnis vektibus exutus, cr indutus, alapas ctiam; ei» colaphos, ac pro trufio- 


a 
1 


nes frequenter expertussmullo fibrcommiferanti , fed potiiis: infultantibus om- 
nibus propter quafdam mulierculasyez Crucis arbore granatus, r viribus na- 
tuyalibus prope defitutusad funebrem füppliey locum per mediam vrbem pro 
truditur.Ideo deprecor, Maiestatem tuam; ò puilime Iefuyvt ignominia tua fit 
in renowationem fpiritus mei: Amen 
Pater nofter, Aue Maria. 

‘Aue Tefusdulciffime reStaurator omnium humani generis Redemptor li- 
bera nos ab omni tribulatione . Ame. 


Roja Tertia « 

| vEuda auima mea Dominum Deumtuum s Qz ta fatellitibus expoliatus: 
As ignominiose , fatus opprobrium: bominum. , o» abietlio plebis y In Crus 
ce tpfa diffentussvi manusyci pedes clauis fevveis.qua atrocilfime configeren- 
imisthter duos latrones in:Cruce fufpenfnssci in fummis penise —— ta 
laj- 
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bla'phemia Iudeorum infultantium vocibussadeò nihil commotus, & pro ini- 
micis omuibus patrem follicite obfecrauit Pater isnofce illis, quia nefciunt 
quid faciunt . Ideò deprecor,MaieStatem tuam; ò amantiffime Tefu,vt Crucis 
patibulum fit in falutem anima mea . Amen. 
Pater nofter ; Aue Maria. 
Aue benigniffimeTefuliberanos à [ubitaneaC improuifa morte. Amen. 
Rofa Quarta. 
Auda anima mea Dominum Deum tuum, Quimatrem [uam maflif- 
L fimam Ioanni commendanit, Ecce matertua, ex illabora acccpit 
eamin fuam, nec fine clamore valido, & lacrimis prof fis Patri fpiritum 
feumcommendauit, Pater ia manus tuas commendo fpiritum meun, & 
morte longe acerbiffimam guflauit , & genus bumanum [na peffione redemit, 
Idcó deprecor, Maiestatem tuam ; 9 benigniffimeTefa, "ot mors tua ftt vita 
mea. Amen. | 
Pater nofter, Aue Maria. 
Ane Iefu Redemptor; magifter noster libera nos ab omni malo . Amen. 
Rofa Quinta. 
Auda anima mea Dominum Deum tuum,Qui [ua morte tam acerba , & 
iguominioja, e [anta mortuos v uficauiz , & de latere cius Ecclefix 
facramenta emanarunt, & fanguine fuo lauit uos à peccatis noftris , Calum 
aperuit, Patrem reconciliauit,Iustitie fatisfecit,limbum expoliauit , de inimi- 
cis triumpbauitIuxta illud , Esredietur diabolus ante pedes eius, & ante 
faciem eius ibit mors . Ideo deprecor, Maieftatem tnam ò dulciffime Icfuyvt. 
vulneratua fint in vedemptionem anima meg, Amen. 
fa Pater nofter, Aue Maria. 
Ane Iefu Redemptor nofley libera nos ab inimicis noftris. Amen. 
Deprecatio. 
t O dulcedo amoriss& amor dulcedinis, comedat te venter meus ,  neta- 
re tui amoris vepleantur vifcera meayut erüttet mens mea verbum bonum. 
2 Charitas Deus meus, mel dulce, lac inuenum,cibus es grandium » fac me 
cre[ccre in teyot fano palato,polfis manducari a me. 
3 Tues vitameasqua viuo,{pes,cui inbareo,gloriasquam adipifci defidcro. 
4 Tu mibi cor tencymcutem rcgesiutelletfum dirige, amorem erige , animuta 
fufpende,c in [uperna fluenta os fitientis te fpiritus extrahe . 
$ O amor ; qui [emper ardes ; & numquam extinguerissdulcis Chrifte , bone 
Icfuscharitas Deus meus,accende me totum igne tuoydulvedine tua e$ defide- 
rio tuo. Amen. 
IL GLORIOSISSIMO ROSARIO DI CHRISTO PATIENTE 
Stampato da not nel tempo della peste, anno per efleufo, e volgare. 
R Ofa prima doue fi contemplano li dolori immenfi di Chrifto Si- 
gnor noftro intellettuali, caggionati dall'apprehenfione degl'og- 
getti difconuenientimaggiori de 1 naturali,e violenti caggionati da'fu- 
i! N" = ni 
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nisflagelli,fpineschiodi,e Croce, & anco maggiori; di quelli del Parga 
torio,& Inferno,e doppo la contemplatione fi dice la deuotiffima ora- 
tione. Oratione . 

Suaniffime lefty qui exinfivmitate pafJurus lacrimans Patrem orafti’, ec 
Exierunt obuiam ci cum ramis palmarum: Ofanna clamabant, E ciafchedu= 
na natione canta à fuo modo; e conlorolinguaggio, & aperta la porta, 
e baciato che hanno il Santo Sepolcro, cominciano l'Introito , & afcens 
dono al feliciffimo Golgotha; cioè MonteCaluario fi canta folenne- 
mente la Mefila,e cantano il paffio,e non è occhio humano;che fi ritro= 
ui prefente che in quel tempo retti afciutto, e compito il (acrificio della 


Mefa defcendendo al Santo Sepolcro baciando quel facrato Maufoleoy: 


celefte; e diuino fene vanno i Padri à S.Saluatore , e recreati alquanto » 
con poche, e pouere:vinande, doppo il definare , Il Prefidente 6 Guar- 
diano s'incamina con la comitiva de’ fuoi Frati, e di tutte le altre natio- 
nie d'vn popolo quafi innutuerabile ; verfo il Monte Oliueto, e giunto à 
Bcffago;cioe vicus facerdotum tutti congregati, Il Prefidente, e quattro 
cantori , e due Accoliti , e'l Crocifero, chiama due de’ fuoi Frati, e pro~ 
ftrati inginocchioni auanti di lui comincia il Diacono parato à Cantar 
l'Enangelo , Cau appropinquafJet Iefus Icrofolymis y <&-veniffet Betbphage 
miffit duos ex difeipulis [uis dicens.; Ite in Castellum, quod coutra vos cft, cir 
Statim inuenietis Afinam, e pullum cius alligatum foluite , ex adducite mi= 
hi,8 i due Frati;che ftauano inginocchioni, afpettandosche il Prefiden= 
te gli comandafle , fi partono fra tanto fi compifce di cantare l'Enange» 
lose ritornati,i Frati conducendo l'Afina;& il Polledro accommodanoi 
veftimenti fopra di quella , e {alito à cauallo fi fentono varie, e diuerfes 
Cantilene come diuerfi fono i linguaggi ; e tutti có rami di olino di Pal- 
me,edaltri arbori, lo circondano x& è cofa belliffima à vederfi come fi 
fuffe vn Christo nouello ; e..con tanta diuotione gettano livekimenti per 
terra acció fiano calpeftrate da quel animale, conferuandole poi;come 
Reliquie ; € quando fono infermi ponendofeli addoffo ricenono la fani- 
tà, e quefti fono gl'Armeni,i Cophiti , Giacopini, Affiri, Maroniti, Cal- 
dei > Giorgiani, & altriinnumerabili, Cantando Ofanna filo Dauid , 
Benedittus, qui venit in nomine Domini, & auuicinandofi alla Città Can- 
tanolHinno. 

Vrbs beata Ievufalem diffa pacis vifio,que conftruiturin Celis viuis ex lapi- 
dibusse> Angelis coronata, vt [pon[ata comite . 

Noua veniens è Calo nuptiali thalamo , preparata vt {ponfata copuletur Do- 
qinoymnriye platea eius ex auro puriffimo . 

Porte nitent Margaritissaditis patentibus , e virtute meritorum illuc intro- 
ducitursomnissqui ob Cbrifli nomen hic in mundo premitur, 

Tunfionibussc& preuris cxpoliti lapides,fuis coaptantur locis per manum ar- 
ticis difponuntur permanfuri facris edificis Ui 
Glori da 
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Gloria; honor Déo, v[queque Altiffimo vnà Patri filioque inclyto Paracli- 
to,cui lausye potestas per immenfa fecula. Amen. 

E cantato; l'Hinno afcendeuano già al Monte Sion Conuento noftro , 
hora è Molchea di Turchi per rifpetto del Sepolcro, 6 Maufoleo di Da- 
uid,e fuoidefcendenti ; al prefente fe ne vanno al Conuento detto San, 
Saluatore; e tutte le nationi afpettano la benedittione » e fatto vn fpiri- 
tual ragionamento , € difcorfo,data la benedittione; ciafcheduno fe ne 
và alla propria cafa,& i noftri cantano Vefpero , & è cofa di gran mara- 
niglia;e di ftupore,che in quefta fi diuota attione tutti gl'Arabi; Turchi, 
Mori,& altri infideli che reftano come infenfati, e fuor di lor medefimi, 
peril che non fi puol dir altro finon che è cofa dinina,e miracolofa » 


TL MODO, ET ORBINE, CHE SI TIENE IN CELEBRARE 
li diuini offici,e le diuine laudi tutta la fettimana Santa cominciando 
dal Giouedì Santo fin doppo la Refurrettione . 


El Gionedi Santo fi celebra Meffa folenne fecondo il rito della, 
Romana Chiefa nel Santo Sepolcrosalla quale conuengano tutte 
le predette nationi, eccetto che la Greca; e tutte accompagnano il Sano 
tiflimo Sacramento nella Capella detta. della Apparitione della Vergt 
ne Maria,doue fi conferua con modo conneniente,& honorcuolc;e co 
apparatose con lumi, e doppo effer quiui collocato fi fmorzano tutte.le 
lampade con gran meftitia dolori, e pianti, fignificando che di propin- 
quo deue patire il Signore paffione ; e morte, e di quiui tutte le nationi 
con i lor Prelati fe nandauano al Monte Sion,quando era il noftro Con- 
vento;hora fi và è San Saluatore & il Diacono parato alla prefenza di 
tutti.canta l'Euangelo della lauanda. Ante diem feftum Pafche fciensTe- 
fus 5 quia venit bora eius e fi canta tutto con molta dinotione, fofpiri ; © 
pianti , e doppo fi fà vna elegantiffima > e diuota oratione, o fermone , 
€ doppo fi fa fcelta. di dodeci delle nationi predette , alli quali il Pa- 
dre Guardiano con molta humiltà lana li piedi feruando l'ordine del- 
lEuangelo, mentre fi canta; e finito i Cantoriintuonano : Mandatum 
nouum do vobis,vt diligatis inuicem,ficut dilexi vos dicit Dominus, e fatto 
tutto quefto più con lacrime;e fofpiri 5 che con parole come veri imi- 
tatori di Chrifto Signor noftro  & terminato il tutto ritornano; alla 
Chiefa del Santo Sepolcro, e fecondo il rito della Romana Chiefa fi ce- 
lebra l'officio della fera . 


LORDINE, E MISTERII; CHE SI R APPRESENT ANO 
in memoria dell Amariffima paffione di Giest Signor. noftro.. 


Ella prima hora della notte tutti li Frati € peregrini Chriftiani , 
N c d'altre nationi difcendono. (calzinella Valle Giofapbat s. Si 
| iy E A fi a entra- 
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entrati nel'horto Getfemani peruengono al Inoco, douefafció l'otto 
difcepoli, e doppo hauerbaciato riuerentemente il Inoco fe ne vanno, 
doue lafciò Pietro,Giacopo,e Giouanni , edi là doue ord il Padre Eter- 
no, Pater fi poffibile eftstranfeat à me calix ifte, e doue ! Angelo apparue 
confortans eum,<& fattus in angonia prolixitis orabat, ej fatus eft fudor eius 
ficut gutte fanguinis decurrentis in viam e baciando >€ ribaciando ben. 
mille volte con lacrime , e fingolti ípogliandofi delle proprie vefti cia- 
{cheduno , in quelle tenebre cofi alla confufa , in quegl'horrori comin- 
ciano vi afpra,e dura difciplina,chi con catene di ferro , chi con foatti > 
chi con flagelli, nella cuifommità vi fono alcune lunette di ferro sie chi 
con verghe, e fpine , molti dicono à Choro i Pfalmi penitentiali , altri i 
P(almi Graduali,in fomma è tale quefta difciplina, che refta bagnata di 
fangue la terrajlafcio itare il percuoterfi con vna pietra il petto „le voci 
interrotte,e mefcolate con pianti,e foipiri domandando pietà;e miferi- 
cordia de fuoi peccati,& in fomma chi non ha vn cuore di macigno ó di 
Diamante, e chinoné vntigre 6 fiero, 6 feroce Leorte non è poffibile 
che non fi liquefacci in pianto , e tutta la noite fi ità in oratione e fatto 
giorno cofi alla confufa fenz'ordine ; e precedenza,poiche Gierufalem., 
in quel giorno reftó tutta confufa, e cofii Chriftiani nelle proceffioni 
non feruono ordiné,ne modo, in quel giorno» e compita la difciplina fi 
partono cofi confufamente dalla Valle Giofaphat , e fe n'incaminano 
alla Cafa di Anna; done fii interrogato di dottrina ; e diici»ulis cius , e 
dalla Cafa di Anna alla cafa di Caiphas, e da quefta à quella di Pilato, e 
da quefta al monte Caluario,e perche nel fecondo libro habbiamo trat» 
tato quefti mifteri,e per non efferune anco fupplicationi,hinni,& ora 
tioni particolari fi laíciano per euitare da prolifità , e giunti al Monte 
Caluario , I Miniftri tutti parati I Sudiacono comincia quella prophe- 
tia fine titulo)bac dicit Dominus in tribulatione (ua, e quel che fegue, efi 
profeguifce l'officio fecondo i! rito della Romana Chie/a , e giunti al 
Paffio di S.Giouanni;tutti li circoftanti anco di diuerfe nationi piango- 
no dirottiffimamente , & in particolare nella fj piratione confiderando ; 
che in quel luoco fù Crocififio , in quel 


i luoco fi abbenerato d'aceto , es 
felesin quel luoco raccomandò la Madre 3 Giouanni, & in quelluoco al 


fine cum clamore valido, € lacrymis fpiranit , e profesuifcono tutto il fa- 
crificio della Mefa con l'adoratione del legno della Santa Croce DE 
quando il Diacono prende l'hoftia confecrata » tutti i popoli Orientali 
efclamano dicendo sMiferere nobis Domine, Miferere nobis,tibi veccausmus, 
e iniufie coram te egimus ij crere nobis quia pius, c mifericors es ,e que- 
fte vocile replicano più volte;e ciafcheduno nel fiio linguaggio; e pro- 
feguendo la Meffa fino al fine;e finita, e compite le preci velpertine de- 
fcendono dal Gol gotha, cioé Monte Caluario alSanto Sepolcro diuò- 
tamente baciando quelle Sante “mura Iene vanno id San Saluatore a 
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+ refficiarfi alquanto,e mangiano con il pane lattuche, più con lacrime» 


e fofpiri, che con cibo, ebeuanda, e ripofandofi alquanto di nuouo 
tornano al Monte Caluario à far quello con diuotione, e meditatione,e 
contemplatione,che fece Iofeph Ab Arimathia,e Nicodemo, e portan- 
do l'Imagine di Chrifto Signor noftrose con lacrime,pianti,fingolti, & , 
vlulati gridando mifericordia lo portano ad petra uat£ionis;e di là al San- 
to;e gloriofo Sepolcta,& auanti il detto Sepolcro recitano il Pfalmo ot- 
tantotto. Mifericordias Domiui in eternum cantabo , I Greci fanno le lor 
cerimonie;e deprecationi in lingua Greca,& Arabica gl'Etiopani;in fe- 
gnodhumiltd, & obedienza prefentano al Padre Guardiano cinque» 
candele bianche; come legitimo patrone di quei Santi luochi . 

Nella feconda hora di quefta facratiffima notte tutti li Cattolici , di- 
uotamente;e con profonda humiltà,fe ne vanno al Monte Caluario, e 
ianuis claufis fanno vn afpra;e fanguinolenta difciplina, per tutti li Pfal- 
mi Penitentiali, & tutti li Maroniti, Affirij, & Armeni Cattolici fanno il 
medefimo;che i latini;peró nel loro Idioma;e finita con gran fofpiri, la- 
crime;& vlulati;ciaícheduno fi ritira alla fna habitatione , e fi ripofano 
fino alla mezza notte; e doppo con preftezza fe ne vanno à cantare le» 
diuine laudi, e tutti proftrati inginocchioni attorno al Santo Sepolchra 
fe ne ftanno piangendo afpettando l'aurora;e non prima apparifce,che 
con giubilo; e fefta fi rallegrano della nuoua luce , della Refurrettiones 
del Sol di-Giuftitia Chrifto Sol Fuflitie Chriftus Deus nofter, e nell'hora di 
terza,fi fanno le folite cerimonie;e fupplicationi Romane , come la be- 
nedittione del fuoco;dell'incenfo;del Cero Pafquale,¢ delle lápadi , & il 
Guardiano gid del Monte Sion,di San Saluatore,di Bettelem,peruenuti 
al Santo Sepolcro cantano il Pfalm.1 9. Exaltabo te. Domine, quonam fu- 
fcepilli mesnec deleEasti inimicos meos fuper me, e peruenuti al fine del 
Pfalmo con gran letitia ; e con eftremo gaudio fpettano Chrifto refur- 
gente impaflibile, & immortale; e compite tutte le fupplicationiafeen= 
dono al Monte Caluario, fi cantano le dodeci Prophetie;nelle quali; e fi 
promette conectto;nato,mortose riforto;e compite le Prophetie; e Le- 
tanie, cantano la Mefla nella Capella dell'Apparitione della Vergine» 
Santa, alla qual Meffa conuengono quafi tutte le nationi;li Greci afpet- 
tano ignem de celose per intellisenza di quefto é danotare, cofa di mol- 
ta confideratione,che nella primitiua Chiefa per moltianni » miracolo- 
famente dal Cielo defcendeua vna fiamma di fuoco, e-accendeua vna 
lampada almeno;e molte volte piu nel Santo Sepolcrose quefto era nel- 
l'hora fefta,quando il cleo era congregato: fimul orantes, € con quello 
accendenano tutti i luminari,& il Patriarcha con il Clero, e Ré con tut- 
to il popolo procefiionaimenté circondauano il Sepolcro;e diuotamen- 
telo baciauano, el'adorauano;econ ogni humiltà, fi celebra la Mefa 
Maggiore hora al prefente per i peccati noftri, ò per giufto giudicio di 
Dio; 
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Pio, e della Eterna fua prouidenza non apparifce ; ne fi vede quefta ; 
fiam ma Celefte , e diuina ‘L'ordine , che fi teneua in afpe ttar quefta lu 
ce, 6 fámma diuina era suelto > fi cane MP il Patriarcha , e Ré di 
Gierufalem , e tutto il clero, e tutto il popolo nella Chiefa della. Refur- 
retti nies lla prima hora d lel giorno fino alla fefta, e fi faceuano publi- 
che;e calde orationi, e doppo longa; e feruente oratione; fi mandanas 
dentro del Sepolcro à vedere (i era difcefa la fiamma. vno de Prelati ò 
del Monte Sion;ò del Monte Oliueto ; ò di Bettelem, ò di Hebron yo di 
Santo Abacuct bo di San Giouanni;ó di S.Saluatore ad ripam Iordanis , € 
rf aleve :th;ó del Monte Thabor,o del Monte Carmelo ; o di San Gio- 
anni Battifta in Sebaften , o di aktro luoco ; poi che in queltempo ves 
n'erano molti più di quefti,& entrato con dittotione;humiltà,e {pirito fi 
non ritrouaua , che fofi ffe dal Ms difcefa la fiamma vfciua con gran fo- 
{piri,fingulti,e pianti dicendo ad alta voce: Nóndum inlumine vifita nit 
us £ctlo sin fentirquefta voce fi rinouanano l'orationi ; etutti 
leuauano le mani al Cielo con lacrime domandatido la defiata luce; e 
da indi a poco fi mandana vm'altro, e fe quefto fecondo. terze ò quarto; 
trouauafi la lampada accefasvfciua con eran letitia; e giubilo di i tito 
popolo, prima fi portaua la candela accefa al Patriarca, e Diacono e 
Sudiac cono; € poi al Rese doppo tutti l'altri. Al prefente tutto quello ; 
che fi faceua nella primitiua Chiefa quando cò tanta liberalità l'Etemo 
iddio faccua quette i gratia in mandare i credenti quella Celéfte fiam« 
anon fi vede pit; Mai Greci danno ad intendere i popoli; che di 
nuouo vien dal Cielo la luce come già v eniua, ma é falfita poiche có ar- 
tificio grande c comparifce il Sacerdote v{cédo del Sepolcro conla faco= 
la accel, hauendo prima accommodato il Sangiacho con grofla pecu- 
nia , che nefluno entri cola,ma all'hor piacere accendendo il fuoco ; eli 
Stefi Turchi fene ridono;e perche noi altri latini biafimamo quefta fce- 
lerata;& heretica inuentione ci chiamano heretici, fe bene alcuni dilo- 
ro. confeffano di far male, ma ciò fanno per la neceffità del rito poiche 
in altra maniera non poffono vinere,fi non malamente , i Chriftiani fo- 
no aiutati da i Prencipi Chriftiani, ma loro non hanno doue ricorrere : 
ma quelta noné buona fcufa + 
Ebene dunque;che li lafciamo nella loro perfidia,e che preghiamo il 
Signore,che gli conceda quellume di ragione;del quale fon priui ; acciò 
che vedendo il loro err ore,e conofcendo quanto fia difforme;s'emendi- 
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nose lafciando dingannare i femplici,0 loro ftefli ; ritrouino quella via.» 


che già gran tempo > hanno fmatrita s 
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